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La seduta comincia alle 10.

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta an-
timeridiana di ieri .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Lodigiani e Mamm ì
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 4 dicembre 1985
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

RIGHI: «Provvedimenti ai fini assicura-
tivi e previdenziali in favore di artigian i
soci di cooperative artigiane» (3324) ;

SAVIO ed altri: «Norme per la riduzione
dei limiti di permanenza alle armi per l a
concessione del trattamento di quie-
scenza ai combattenti nella guerra di libe-
razione ed in altri due conflitti bellici»
(3325) ;

BIANCHINI ed altri: «Proroga della disci-
plina della distribuzione commerciale al

dettaglio e norme in materia di urbani-
stica e credito in favore delle impres e
operanti nel commercio» (3326) ;

GUERZONI: «Celebrazioni per il nono cen-
tenario dell'Università di Bologna»
(3327).

Saranno stampate e distribuite .

Ritiro di una
proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Colzi ha chiesto di ritirare la se-
guente proposta di legge :

CoLZI: «Autorizzazione ad effettuare
negli anni 1985, 1986 e 1987 la Lotteria
Montecatini Terme d'Europa» (2121) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Trasmissione di
documenti ministeriali.

PRESIDENTE. Nel mese di novembre ,
il ministro della difesa, ha comunicato, i n
adempimento alle disposizioni previste
dall'articolo 7 della legge 27 luglio 1962 ,
n. 1114, le autorizzazioni concesse a di -
pendenti di quel Ministero a prestare ser-
vizio presso enti o organismi internazio-
nali .
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Queste comunicazioni sono depositate
presso gli uffici del Segretario generale a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal
ministro del tesoro .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro ,
con lettera in data 28 novembre 1985, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 130 de l
testo unico di legge sugli istituti di emis-
sione e sulla circolazione bancaria e di
Stato, approvato con regio decreto 2 8
aprile 1910, n. 204, la relazione sull'anda-
mento dell'Istituto di emissione e sulla
circolazione bancaria e di Stato pe r
l'anno 1984 (doc . IX, n. 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

VII Commissione (Difesa) :

«Aumento del contributo annuo a fa-
vore della casa militare Umberto I per i
veterani delle guerre nazionali, in Turate »
(3242) (con parere della I e della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

AllARO ed altri: «Modifica della legge 1 0
marzo 1965, n. 121, concernente il reclu-
tamento del personale della banda
dell'esercito» (3280) (con parere della I
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

«Modificazioni alla legge 2 marzo 1963 ,
n. 283, concernente organizzazione e svi-
luppo della ricerca scientifica in Italia»
(3224) (con parere della I e della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissioni riunite IV (Giustizia) e VII
(Difesa):

«Istituzione del Consiglio di ammini-
strazione per il personale delle cancel-
lerie e delle segreterie giudiziarie mili-
tari» (3288) (con parere della I e della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di proposte di legge dalla

sede referente alla sede legislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
le sottoindicate Commissioni permanent i
hanno deliberato di chiedere il trasferi-
mento in sede legislativa delle seguenti
proposte di legge, ad esse attualmente as-
segnate in sede referente :

VII Commissione (Difesa):

CACCIA: «Modificazione dell'articolo 6 1
della legge 10 aprile 1954, n . 113, relativa
alla cessazione dalla categoria di comple-
mento per gli ufficiali delle forze armate »
(2693) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XII (Industria):

GUNNELLA ed altri: «Disciplina delle so-
cietà di ingegneria» (1084) ; FACCHETTI :



Atti Parlamentari

	

— 34521 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

«Norme sulle società di ingegneria »
(1712); BECCHETTI ed altri : «Disciplina
delle società di ingegneria» (2004) (le
Commissioni riunite hanno procedut o

all'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1434. — Ratifica ed esecu-
zione del trattato relativo all'adesion e
del Regno di Spagna e della Repub-
blica portoghese alla Comunità econo-
mica europea ed alla Comunità eu-
ropea dell'energia atomica, con att i
connessi, firmato a Lisbona ed a Ma-
drid il 12 giugno 1985 (approvato da l
Senato) (3284) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Ratifica ed esecuzione del trattato rela-
tivo all'adesione del Regno di Spagna e
della Repubblica portoghese alla Comu-
nità economica europea ed alla Comunit à
europea dell'energia atomica, con att i
connessi, firmato a Lisbona ed a Madrid
il 12 giugno 1985 .
Ricordo che nella seduta del 3 di-

cembre scorso si è conclusa la discus-
sione sulle linee generali .

Passiamo alle repliche del relatore e de l
rappresentante del Governo .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

GIORGIO LA MALFA, Relatore. Signor
Presidente, gli interventi degli onorevol i
Tremaglia, Gabbuggiani, Battistuzzi, Spa-
daccia, Fiandrotti e Masina nella discus-
sione sulle linee generali, a nome dei ri-
spettivi gruppi d'appartenenza, hann o
confermato l'orientamento unanime ma-
nifestatosi nella Commissione esteri circ a
la ratifica e l'esecuzione del trattato rela-
tivo all'adesione alla CEE del Regno d i
Spagna e della Repubblica portoghese.
Questa Camera si prepara dunque ad ap -

provare tale disegno di legge di ratifica . I l
consenso degli oratori intervenuti mi
esime dal fornire una puntuale rispost a
alle loro argomentazioni; mi sembra in-
vece opportuno, in via conclusiva, richia-
mare gli argomenti principali che sono
stati fatti valere a favore di questa deci-
sione, ed i problemi che sono stati post i

alla nostra attenzione .
In particolare, merita rilievo, in primo

luogo, la considerazione che, attraverso la
partecipazione alla Comunità economica
europea ed alle sue istituzioni, possano
consolidarsi sia le prospettive di sviluppo
economico, sia le basi stesse delle giovani
democrazie dei due paesi iberici. Qualche
collega ha giustamente istituito un paral-
lelo fra l'adesione di questi due paesi alle
prospettive comunitarie europee e quanto
fece l'Italia nei primi anni del secondo
dopoguerra, quando essa stessa usciva da
una lunga esperienza totalitaria.

In secondo luogo, è stato messo in ri-
lievo che una Comunità che amplia il pro-
prio territorio ed aumenta la propria po-
polazione fino a 320 milioni di abitant i
avrà motivo per estendere ulteriorment e
il suo mercato interno con la conseguent e
possibilità di un suo ulteriore rafforza -
mento economico .
Il terzo motivo che è stato posto in

rilievo, è il contributo alla proiezione in-
ternazionale dell'Europa in generale, ch e
deriva dall'allargamento della Comunità ,
in particolare verso il continente latino -
americano, con il quale sia il Regno d i
Spagna che la Repubblica portoghes e
hanno legami profondi, sul terreno cultu-
rale, economico e politico .

Quanto invece ai problemi che pur esi-
stono e sono stati richiamati negli inter-
venti dei diversi oratori, sono stati sottoli-
neati in primo luogo la necessità che ven-
gano sollecitamente avviati i cosiddett i
progetti integrati mediterranei, che de-
vono cercare di compensare le differenz e
nel grado di sviluppo economico (ch e
pure esistono) fra i diversi paesi dell'Eu-
ropa comunitaria ; e in secondo luogo, i l
fatto che da parte del Governo italian o
deve essere seguita, con particolare cura ,

la situazione dell'agricoltura italiana, nel
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momento in cui entra nella Comunità eco-
nomica europea un paese come la Spa-
gna, che dispone di un settore agricol o
forte e competitivo. Oltre a queste du e
preoccupazioni, per così dire specifiche ,
la preoccupazione principale, che è stata
espressa in termini generali nel dibattit o
in corso, riguarda la maggiore difficolt à
del processo decisionale europeo in un a
Comunità così ampia nel numero e così

diversa nel grado di sviluppo dei paes i

che ne fanno parte .
La risposta che a questa preoccupa-

zione hanno dato molti colleghi, e che i o
stesso condivido pienamente, è che l'ade-
sione di Spagna e Portogallo costituisce
una sfida per la Comunità europea ad ela-
borare ed introdurre nella Comunità mec-
canismi decisionali che non prevedano
sempre ed in ogni circostanza l'unanimit à
dei paesi e, più in generale, pone la neces-
sità e la sfida a compiere un salto di qua-
lità in tutto il processo politico europeo .

Questa considerazione ci conduce, ne l
momento in cui la Camera si appresta a
votare a favore della ratifica di questo
trattato, a soffermarci sui risultati de l
vertice di Lussemburgo, che, stando all e
informazioni di cui disponiamo, sembra
non essere andato esattamente o non es-
sere andato affatto nella direzione sopra
indicata .

Il Governo italiano, nella conferenza in-
tergovernativa di. Milano, aveva ottenut o
che si avviasse ua discussione sulla mo-
difica dei trattati e, nei mesi scorsi, aveva
insistito perché a questa modifica si po-
tesse arrivare al termine dei diversi in-
contri che si erano svolti e nella confe-
renza di Lussemburgo prevista per la fine
della scorsa settimana. Nei giorni scorsi ,
il ministro degli esteri, parlando di fronte
alla Commissione esteri della Camera,
aveva indicato un quadro complessiv o
della situazione, in preparazione del ver-
tice di Lussemburgo, ma aveva anch e
espresso il consenso del Governo ad un a
risoluzione, che è stata approvata con il
voto unanime della Commissione esteri ,
che si concludeva nel modo seguente :
«Impegnando il Governo a rifiutare qual-
siasi forma di consenso a risoluzioni ed a

piattaforme negoziali che non soddisfin o
i princìpi suesposti — quelli di una mag-
giore integrazione politica, di processi de-
cisionali maggioritari, di un ruolo princi-
pale del Parlamento europeo — ed in par-
ticolare a quelle che non rispettino le deli-
bere e le proposte del Parlamento euro-
peo, che sono anche quelle del Parla-
mento italiano, facendo mancare formal-
mente, se necessario, l'unanimità ri-
chiesta per i lavori della conferenza inter -
governativa e subordinando comunqu e
l'approvazione di qualsiasi document o
conclusivo sulle modifiche dei trattati e
su eventuali progetti di nuovi trattat i
all'espressione di un favorevole giudizi o
da parte del Parlamento europeo com-
plessivamente consultato» . Questo è detto
nella risoluzione che la Commissione
esteri della Camera ha approvato all'una-
nimità venerdì scorso .

La presenza del ministro degli esteri in
questa fase del nostro dibattito può con -
sentire ora al Parlamento una conoscenz a
più precisa degli esiti della conferenza d i
Lussemburgo, dell'atteggiamento che i l
Governo ha assunto in essa e di quello che
il Governo italiano intende assumere ne i
prossimi giorni, in particolare circa l a
subordinazione della posizione italian a
all'esito dell'esame da parte del Parla -
mento europeo sulle conclusioni del ver-
tice di Lussemburgo .
Preoccupa, in particolare, l'evidente

isolamento della posizione italiana, che
non mi pare abbia precedenti nel quadr o
europeo, che deve essere compiutament e
analizzata nelle sue cause e nei suoi futuri

possibili riflessi .
Credo, signor Presidente, che la Ca-

mera sia ansiosa di conoscere il quadr o
preciso della situazione e gli orientamenti

del Governo .
Avremmo preferito che l'adesione spa-

gnola e portoghese alla Comunità avess e
luogo in un momento di slancio del pro -
cesso comunitario, ma essa resta, in ogn i
caso, un evento di portata storica per

l'Europa. Noi speriamo che questi du e
paesi portino nella Comunità a dodici l o
spirito che in essa ha sempre cercato d i

portare l'Italia .
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PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro degli affari esteri .

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af-
fari esteri. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, una delle finalità che ci siam o
riproposti in occasione della nostra presi-
denza semestrale della Comunità er a
quella di porre termine con una conclu-
sione positiva al negoziato, eccessivamente
lungo, svoltosi per l'ingresso della Spagna
e del Portogallo nella Comunità europea .
Tanto più che, in una visione di carattere
politico, ognuno dei dieci paesi della Co-
munità era stato a più riprese, pur nel suc-
cedersi dei vari governi, molto esplicito i n
affermazioni positive di carattere general e
volte a riconoscere questa incompiutezza
della Comunità, senza la partecipazione d i
Spagna e Portogallo . Tale mancata parte-
cipazione, fino ad un certo momento, era
stata inevitabile, in quanto la Comunità
stessa vive sul modulo comune degli ordi-
namenti democratici interni dei paesi che
la compongono; ma una volta che Spagna
e Portogallo erano state restituite ad un a
metodologia e ad una normativa costitu-
zionale e democratica, non si spiegava i l

perché dell'eccessivo protrarsi dei temp i

del negoziato .
Abbiamo cercato di rimuovere le diffi-

coltà che non erano certamente sopravve-
nute dopo il momento iniziale del negoziato

stesso. Tanto per fare un esempio, vorre i
rammentare il capitolo più dibattuto all'in-
terno del trattato, e cioè quello riguardant e
la difesa delle posizioni vigenti nel settor e
della pesca nella zona atlantica . A questo
proposito, vorrei dire che tutti eravamo a
conoscenza della rilevante consistenz a
della flotta spagnola prima ancora che s i
iniziasse il negoziato .

Si trattava quindi di fare — come i n
tutti i capitoli del trattato di adesione —
una previsione graduale (per questo mo-
tivo esistono i periodi transitori), ma no n
potevamo assolutamente riconoscere
come valida la pretesa secondo cui anche
dopo il periodo transitorio queste flott e
mercantili non potessero aver accesso a i
porti del nord, così come è espressament e
sancito negli accordi comunitari .

Ho citato questo esempio perché sull a
questione ci siamo soffermati più a lungo.
Se i colleghi avranno la pazienza di leg-
gersi questo compendioso volume, ver-
ranno a conoscenza dell'esistenza di nu-
merose specie di pesci (personalmente ho
dimenticato il nome della maggior part e
di tali specie) ; ciò attesta che durante gl i
accordi si sono dibattuti temi politici ,
senza mai perdere di vista gli interess i

economici.
Nel corso del negoziato abbiamo ritenut o

di segnare la nostra presidenza con un ri-
sultato positivo; non volevamo certamente
cogliere un successo di vanità, ma ribadire

una affermazione di coerenza .. Il trattato in
questione è stato accolto con nanime sod-
disfazione in Spagna e con notevole soddi-
sfazione in Portogallo, dove esiste un a
forza politica non favorevole all'ingresso di

quel paese nella Comunità .
Riteniamo di sollecitare la Camera dei

deputati, la quale, come ha poc'anzi af-
fermato l'onorevole La Malfa, h a
espresso unanimemente il suo voto favo-
revole sul disegno di legge in esame, a
ribadire questo voto che completerà l'iter
della ratifica e che consentirà allo Stat o
italiano di presentare a sua volta la rati -
fica come hanno fatto gran parte degl i

altri Stati .
Cosa significa l'ingresso di Spagna e

Portogallo per la Comunità? Significa ,
come ho detto prima, compiutezza di ca-
rattere politico e maggiore armonia, per -
ché l'Europa che dobbiamo costruire ha

bisogno di essere bilanciata, deve esser e

infatti il frutto di tutte le culture e situa-
zioni storiche, psicologiche, economich e
che sono estremamente varie, qualch e
volta anche all'interno dei singoli paesi ,
ma certamente, a grandi linee, rispetto a i
due comparti, nord e sud, della Comuni-

tà. In questo modo, il fronte del sud si è

rafforzato; diciamo questo non per creare
un motivo di difficoltà nella conduzione
della vita comunitaria, ma proprio perch é
questo rafforzamento costituisce una di-
minuzione notevole dello squilibrio esi-
stente e che già con l'ingresso della

Grecia aveva avuto, a mio avviso, un ad-
dendo migliorativo .
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Ma vi è ancora un altro aspetto . Nella
concezione sempre più partecipat a
dell'interdipendenza dei problemi, non
solo tra un paese e l'altro, ma tra un con-
tinente e l'altro, e nella consapevolezz a
dell'importanza — vorrei dire anche de-
mografica, ma certamente non soltanto
demografica — dell'America latina nel
quadro della situazione mondiale, è a tutti

evidente come il rapporto dell'Europa
con l'America latina, dopo l'ingresso nella
Comunità della Spagna e del Portogallo ,
potrà essere molto più rilevante . Questo
abbiamo già potuto riscontrarlo l'anno
scorso, nella riunione a San José di Costa-
rica con i cinque paesi dell'America cen-
trale e con i quattro paesi di Contadora ,
nel quale, significativamente, ancora
prima che fosse concluso il negoziato d i
adesione della Spagna e del Portogallo,
noi rappresentanti dei dieci paesi della
Comunità ci presentammo insieme ai mi-
nistri degli esteri della Spagna appunto e
del Portogallo .

È un aspetto che voglio sottolineare e
che noi abbiamo rinverdito poche setti -
mane fa, organizzando a Lussemburg o
una riunione analoga a quella dell o
scorso anno in Costarica, e che dimostra ,
oltre tutto, una utilità, nel quadr o
dell'esercizio di Contadora, settore che
appare pieno di difficoltà . Dunque questa
adesione e questo appoggio dell'Europ a
(accanto però ad un quadro di intervent i
per aiutare lo sviluppo dei paesi dell'Ame-
rica centrale) ad un esercizio così fati-
coso, ma così essenziale per creare un a
soluzione che dia stabilità e pace, facen-
dole maturare tra gli stessi paesi e non
con un'imposizione esterna, credo che
siano particolarmente validi .
Lo dico incidentalmente, ma a ragion

veduta, in quanto lo sforzo di Contadora ,
anche quando sembra raggiungere il suo
esito conclusivo, poi, per motivi diversi ,
ritorna sempre in alto mare . Nell'ultima
riunione, si era registrata una dichiara-
zione del ministro degli esteri dell'Hondu-
ras, un paese che, in un certo senso, rap-
presentava una tendenza riservata ne i
confronti della conclusione dell'accordo .
Ebbene, questo ministro aveva detto di

sperare che, entro il mese di novembre, s i
potesse finalmente arrivare a firmare
l'accordo di Contadora, ma ciò non è av-
venuto, dopo la riunione tenutasi succes-
sivamente a Panama .
Tutto questo non toglie che noi siam o

tuttora convinti che si tratti di una solu-
zione valida, di un metodo forse unico pe r
evitare il permanere, o peggio l'aggra-
varsi, di una situazione di tension e
nell'area, che non può essere riassorbit a
soltanto con rapporti di carattere esterno ,
dovendo trovare, innanzitutto nel proprio
interno, una soluzione, sulla strada di u n
avvio democratico, là dove non c'è, e d i
un riequilibrio più articolato, là dove
l'equilibrio è stato in parte rimesso in di-
scussione. Vediamo che, oltre tutto, al -
cune cose si muovono .
Il Guatemala è un paese che ha avuto

un numero di morti per motivi politic i
non inferiore al Salvador . Ma l'opinione
pubblica internazionale è strana, prend e
interesse per alcune aree e non per altre .
Per anni abbiamo avuto sulle prime pa-
gine dei giornali le cronache del Salva-
dor, mentre del Guatemala si è sempre
parlato poco. Ma le centinaia di morti pe r
motivi politici in Guatemala non erano
inferiori, purtroppo, a quelli del Salva-
dor. Con le elezioni, che avranno luog o
domenica prossima con il ballottaggio
(non porto acqua al mulino dell'orienta-
mento politico cui appartengo, ma son o
soddisfatto per ragioni di democrazia d i
carattere generale), si completerà l'iter di
ritorno di uno dei cinque paesi, ossia del
Guatemala, alla vita democratica. E spe-
riamo che ciò aiuti a riprendere con un a
certa lena e con un certo impegno rap-
porti di reciproco rispetto e di compren-
sione fra tutti, soprattutto facendo sì che
tutti i paesi abbiano sempre di più un
ordinamento democratico, senza discri-
minazioni di sorta nei confronti di nes-
suno, senza mai dare la sensazione di
avere nostalgie per vecchie dittature .

Quando si parla, ad esempio, di ricon-
ciliazione nazionale (e credo sia straordi-
nariamente giusto) nel Nicaragua, nes-
suno deve ritenere che in questo concetto
sia compresa una specie di assoluzione o
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di nostalgia o, peggio, di reintroduzione
di quello che è stato il somozismo, ch e
certamente nessuno di noi può assoluta -

mente ritenere elemento da reintrodurr e
nella difficile economia dell'America cen-

trale .
La partecipazione di Spagna e Porto -

gallo — per tornare al tema di cui prin-
cipalmente ci occupiamo questa mattina
— è ormai una partecipazione già dive-
nuta operante. Infatti, ancor prima del 10
gennaio, data in cui ufficialmente e giuri-
dicamente i due paesi entreranno nella
Comunità, i loro rappresentanti, a tutti i
livelli, compreso quello delle conferenz e
ministeriali e recentemente del Consigli o
d'Europa, hanno preso posto accanto ai

rappresentanti dei dieci paesi che già
fanno parte della Comunità .
Sorgeranno dei problemi? Certamente .

Ma devo dire che, quando vedo alcun e
cronache che illustrano le difficoltà di

alcuni settori (dopo aver parlato della
pesca, si parla adesso degli agrumi),
vorrei ricordare a chi fa di queste osser-
vazioni che, già di fatto, ad esempio, l a

Spagna, attraverso la buona qualità de l
prodotto ed una buona capacità di com-
mercializzazione, ha una presenza note-
vole nella Comunità, per quanto ri-
guarda gli agrumi, nonostante il fatto
che fino ad ora e per alcuni anni ancora

ma a scalare debba pagare la tariffa do-
ganale.

E, se non vado errato, la tariffa gene-
rale per gli agrumi è del 20 per cento ; poi ,

ci sono degli sconti che vengono fatti ai

diversi paesi. Per la Spagna c'è uno
sconto del 40 per cento . Comunque, nono-
stante questo 12 per cento di dogana, la
Spagna ha già una notevole presenza ne i
dieci paesi della Comunità, e circa un
terzo degli agrumi consumati nella Comu-
nità è di provenienza spagnola .

A questo proposito, vorrei rivolgere un a
raccomandazione ai nostri agrumicoltori ,
che una volta avevano più o meno l a
stessa percentuale di penetrazione negl i
altri mercati della Comunità (tale pene -
trazione è andata via via diminuendo, ed
oggi non arriviamo neanche al 2 pe r
cento), osservando che non vorrei che la

politica agricola della Comunità indu-
cesse a pigrizia.

Certo, è più facile portare il prodotto a l
conferimento comunitario, riscuotere i l
contributo della Comunità, e magari assi-
stere alla distruzione del prodotto (ciò
che, anche dal punto di vista morale, m i
ha sempre negativamente emozionato) .
Ma allora noi dovremo invitare le catego-
rie, che giustamente reclamano la tutela
dei loro interessi, a voler considerar e
anche direttamente tali interessi : perché
il giorno in cui si modificassero le norma-
tive comunitarie ed i mercati fossero an-
dati perduti, come sono andati perduti ,
allora veramente la situazione diverrebb e
molto grave .

Io non credo, data l'unanimità registra-
tasi sia nell'altro ramo del Parlament o
che in sede di Commissione esteri d i
questa Camera, che occorra dire molte
altre cose per sollecitare l'approvazion e
del disegno di legge in esame . Voglio solo,
corrispondendo alla giusta richiesta che

l'onorevole La Malfa ha avanzato, ag-
giungere qualcosa (sarebbe quasi assurdo
se non lo si facesse) sulla vita della Comu-
nità .
Abbiamo ritenuto, giustamente, che

una Comunità che vede crescere i suoi
membri da dieci a dodici dimostra vitalità
e tendenza allo sviluppo . Dobbiamo però
chiederci se il modello su cui noi abbiamo
lavorato e su cui si è formata la stess a
Comunità non abbia assorbito una seri e
di deroghe di fatto che lungo gli anni s i
sono andate instaurando. La Comunità ,
ad esempio, si basava sulla previsione pe r
cui, salvi i periodi transitori, come è ov-
vio, la regola dell'unanimità nelle deci-
sioni dovesse rappresentare una estrem a

eccezione. E evidente, infatti, che altri -
menti il cammino risulta assai difficile ; e
debbo anche dire che, sul piano politico ,
per ciascuno dei paesi, la consapevolezza
di avere la possibilità di bloccare con i l
proprio veto ogni decisione rende certa -
mente molto più difficile il rapporto co n

la propria opinione pubblica ed il propri o

Parlamento.
Sapere invece che la Comunità, proprio

in quanto tale, può decidere anche al di là
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delle valutazioni di uno o dell'altro dei
suoi membri, mette tutti politicamente
più al riparo. Svolgo queste considera-
zioni non per motivi di comodit à
nell'azione governativa o parlamentare ,
ma perché è necessaria la consapevolezza
che da parte di tutti si debbano affrontare
sacrifici, anche rilevanti, pur se in u n
quadro complessivamente equilibrat o
(perché non è certo ammissibile che vi
siano sempre soltanto sacrifici da una
parte e soltanto benefici dall'altra) ; ed in

un tale quadro globale la Comunità cam-
mina solo se riesce a manifestare la sua
capacità di funzionare sulla base di una
volontà comune, piuttosto che di un a
somma o di un miscuglio di volontà .

Si tratta di uno dei punti essenziali ch e
noi avevamo messo a fuoco prima de l
Consiglio europeo di Milano, chiedendo
che, attraverso una conferenza tra i go-
verni, si modificassero le regole comuni-
tarie: da una parte, cioè, si doveva modi-
ficare statutariamente la norma, m a
dall'altra si dovevano superare gli accord i
politici sulla base dei quali, con discuti -
bile costituzionalità, si era praticamente
messa da parte la regolamentazione di
fondo comunitaria . Voi ricordate bene
che a Milano, fermo restando che Spagn a
e Portogallo non votarono, per le ragion i
che ho già indicato, pur essendo consen-
zienti, tre dei paesi partecipanti furono
contrari all'idea di una conferenza, con
motivazioni varie, ritenendo che le modi-
ficazioni potessero essere apportat e
anche pragmaticamente o utilizzando gl i
strumenti che già nella Comunità esi-
stono. I paesi erano la Danimarca, i l
Regno Unito e la Grecia. Le motivazioni,
come ho detto, erano varie, alcune addi-
rittura di segno opposto, come risulta
ovvio dalla semplice enunciazione dei
paesi .
Uno dei punti fondamentali dell'eser-

cizio svolto in questi mesi nella confe-
renza intergovernativa è stato proprio il
superamento della unanimità, ed il risul-
tato, per usare una immagine quasi gior-
nalistica, si può vedere da destra e da sini-

stra .
Chi, infatti, considera, a mio avviso un

po' superficialmente, solo il fatto che i
paesi che erano stati contrari a qua-
lunque modifica ed alla conferenza
hanno poi accettato alcune modifiche,
può ritenere che sia intervenuto un supe-
ramento delle loro obiezioni. Ciò in parte
è vero. Non voglio certamente nasconder e
le difficoltà che molti governi hanno ne i
confronti dei rispettivi parlamenti, ma bi-
sogna stare molto attenti nella valuta-
zione delle statistiche che sono state fatte
circolare .

Relativamente, ad esempio, alla forma-
zione del mercato unico da realizzarsi i n
sette anni, per il quale si prevede ch e
circa trecento disposizioni debbano es-
sere adottate per modificare le norme che
regolano il nostro agire, ci si dice che
circa la metà sono state già passate dall a
unanimità alla regola della maggioranza .
Può sembrare un risultato cospicuo, ma
occorre considerare il contenuto delle
due metà. Se, esemplificando, nella metà
che rimane regolata dalla unanimità vi è
tutta la normativa sulle società, che è un o
dei punti notevoli per realizzare una di-
sciplina comune, mentre sono soggetti
alla regola della maggioranza una serie d i
piccoli fatti tecnici, molto importanti ma
estremamente limitati, allora non si può
dare un significato di carattere politico a
tale dato statistico .
La nostra insoddisfazione deriva da l

fatto che non si trattava di un Consigli o
europeo normale, del quale si può dir e
che, non essendo maturo, sono stati fatt i
solo tre passi invece dei venti auspicabili,
ma che, comunque, i tre passi sono stat i
fatti. Noi eravamo e siamo (dirò poi per -
ché) in sede di conferenza intergoverna-
tiva. E la prima che si svolge e si tratta d i
un momento di rielaborazione quasi co-
stituzionale della Comunità . Non si può
pensare, infatti, che una conferenza inter -
governativa si svolga ogni due o tre anni .
Si tratta di fatti che possono ripetersi ci-
clicamente a distanze non certo ravvici-
nate .

Il secondo punto che ci eravamo ripro-
messi con la conferenza era la creazione
di quello che viene definito il mercato . In
proposito abbiamo cercato, ed in parte ci
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siamo riusciti (non è solo una questione d i
nomenclatura) di parlare di spazio eu-
ropeo e non solo di mercato unico . Se
doveva rimanere l'espressione «mercato»,
tanto valeva lasciare il Mercato comune.
La differenza tra unico e comune non ha
un gran significato .
Siamo riusciti, dicevo, attraverso un

compromesso, che non è solo formale, a
far riconoscere che il concetto di mercat o
unico da realizzarsi entra in una vision e
di spazio .

Ciò significa che c'è qualcosa in più,
accanto ai quattro obiettivi del mercat o
unico, che sono poi quelli già previst i
dalla Comunità (non si tratta di un fatt o
nuovo): la libera circolazione delle per-
sone, delle merci, dei capitali e dei ser-
vizi .

Spesso, infatti, in questi anni abbiam o
parlato, e gli stessi capi di Stato e d i
governo hanno parlato, di spazio giuri -
dico nei confronti della necessità di adot-
tare norme comuni per fronteggiare de -
terminate crisi purtroppo stabilizzat e
(parlo di droga e di criminalità organiz-
zata); abbiamo parlato di spazio sociale ,
che è uno dei punti più importanti . La
Comunità ha tra i suoi fini quello di dimi-
nuire i dislivelli esistenti tra un paese e
l'altro .

Certamente non possiamo chiudere gl i
occhi e non riconoscere che anche all'in-
terno dei singoli paesi ci sono dislivelli.
Quando parliamo delle differenze tra l a
Danimarca e Palermo, e se vediamo
anche le differenze esistenti tra Sesto Sa n
Giovanni e Misilmeri, dobbiamo dire ch e
non possiamo poi fare la predica molto
facilmente al resto del mondo europeo .
Però questo è un punto essenziale che
fino ad ora è stato corretto con alcun e
introduzioni dei fondi comuni . Mi rife-

risco al fondo regionale, in modo partico-
lare per aiutare lo sviluppo delle zon e
meno progredite, al fondo sociale e ad
una parte dei fondi del FEOGA. Sono
questi i tre mezzi con cui la Comunità
cerca di seguire una linea di sviluppo
nella giustizia distributiva .

Si tratta di uno dei punti che avevamo
impostato bene chiamandolo «coesione» ;

un termine inventato dal presidente dell a
Commissione Delors che vuol dire conver-
genza che non sia però solo tendenziale ,
cioè verso i secoli, ma coesione che deriv a
da una concezione socialmente più equili-
brata della Comunità e che deve portar e
ad una forma di solidarietà in chi ha di
più verso chi ha di meno. Questo, in ter-
mini estremamente semplici .

Orbene, noi volevamo che tutto questo ,
insieme agli altri paesi della Comunità de l
sud, fosse chiaramente detto, non ci-
frando (non si cifra in sede di Consigli o
europeo) ma con formulazioni che fos-
sero estremamente puntuali e indicative ;
quindi, volevamo che si dicesse che i

fondi debbono essere adeguatamente fi-
nanziati e non «nei limiti del bilancio» ,
che non vuoi dire assolutamente nulla ,
come invece è stato poi fatto .

Infatti la Comunità, a differenza di al-
cuni bilanci nazionali, non può fare de-
biti, salvo quelli interni tra gli Stati, no n
ha un deficit con il quale finanziare prov-
vedimenti che si intendono adottare ,
come invece si fa da noi forse con
qualche lieve disattenzione verso l'arti-
colo 81 della Costituzione .
Noi volevamo che i fondi fossero ade-

guatamente finanziati e che non si dicesse
«nei limiti del bilancio» . Infatti, la for-
mula che avevamo proposto («con un a
più equa ripartizione delle disponibilità d i
bilancio») ha un significato completa-
mente diverso .

Naturalmente si tratta di un significat o
di tendenza, perché tutti noi sappiamo
che non esistono formule magiche. Mi
riferisco alle difficoltà che si incontran o
per ottenere l'aumento dei fondi riequili-
bratori e gli automatismi di spesa della
Comunità.

Se ad esempio esaminassimo il bilancio
della Comunità, ci renderemmo cont o
dell'entità degli aumenti necessari pe r
dare contributi ai cereali e alla carne . Ho
fatto riferimento a due prodotti di cui s i
parla poco perché il Mediterraneo —
qualche volta anche nel nostro paes e
qualcuno non lo vede con molto piacere
— nella Comunità è visto come un pa-
rente povero verso il quale bisogna fare
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quanto strettamente necessario ma niente
di più.
Se consideriamo l'automatismo (dalla

fissazione di certi prezzi agricoli deriva il
carico della Comunità), ci rendiamo cont o
che nella vita comunitaria c'è qualcosa d i

non valido; ed il compito della Confe-
renza intergovernativa è appunto quello
di modificare questo elemento . Nessuno
pensa, naturalmente, di suggerire provve-
dimenti come quello della cancellazion e
delle spese di intervento per i cereali o

per la carne; occorre però un'operazione

di riequilibrio. Per questo abbiamo pro -
posto una forma di più equa distribuzion e
dei fondi di bilancio .

Su questo secondo punto del mercat o
— o dello spazio europeo, come noi pre-
feriamo che si dica — dalla conferenza d i
Milano era emersa una proposta. Par -
tendo dalla considerazione che fino ad
ora non si è fatto molto, perché perman-
gono molte barriere alla libera circola-
zione, la conferenza ha suggerito di stabi-
lire un periodo — previsto in sette anni, e
cioè fino al 1992 — per arrivare ad avere
veramente una Comunità aperta, in cui
non esistano più le attuali frontiere in -
terne di carattere economico ed anche ,
sotto alcuni aspetti, di carattere profes-
sionale .

Anche a questo proposito, il risultato è
stato solo parzialmente soddisfacente ,
perché si è stabilito che il termine dei
sette anni non ha un valore giuridico. Che
cosa vuoi dire che non ha un valore giu-
ridico? Voi sapete che, dinanzi ad un a
inadempienza degli organi che devono di-
sporre, la corte di giustizia può suben-
trare agli organi inadempienti mediant e
una procedura che è prima di messa i n
mora e poi di sostituzione ; uno di quest i
casi si è verificato per la politica dei tra-
sporti: il principio dell'unanimità non
consentiva di adottare un provvedimento ,
ed essendo macroscopico il ritardo, la
Corte di giustizia ha dapprima intimato a l
Consiglio europeo di decidere, mediant e
l'intervento del Consiglio dei ministr i
della Comunità; e non avendo il Consiglio
adottato alcuna decisione, la Corte di giu-
stizia è subentrata. Direi che questo è

stato un caso anche emblematico. Per ti-
more di un simile evento, infatti, si è vo-
luto stabilire una clausola particolare, nel
senso che la Corte di giustizia non potr à
immediatamente subentrare se il periodo
di sette anni non sarà stato sufficiente a
raggiungere l'obiettivo prefissato . Accet-
tando una proposta francese, si è stabilit o
che a metà periodo si farà una specie d i
censimento, per mettere in mora i paes i
che non avessero adottato i necessari
provvedimenti oppure la stessa Comunit à
per le normative che non fosse riuscita a
rendere operanti ; si è cioè ipotizzata una
specie di spinta politica, per sollecitare i
paesi che si sono impegnati .

Anche questo, però, è un risultato in -
soddisfacente. Abbiamo tutti constatato
che, dopo molti anni dalla costituzion e
della Comunità, eravamo ancora parec-
chio indietro da questo punto di vista.
Ora, il previsto periodo di sette anni non è
certo breve. Ma occorre stare attenti, per -
ché anche noi dobbiamo essere coerenti ,
altrimenti saremo europeisti romantic i
ma, nella pratica, peccatori quasi invete-
rati nei confronti di molte delle obbliga-
zioni che derivano dalla Comunità . Ciò è
tanto vero che, se non ci fossimo noi, l a
Corte di giustizia avrebbe sicuramente
molto meno lavoro ; e questo non ci d à
certo una grande soddisfazione. Dob-
biamo anche essere coerenti: è un rimpro-
vero che ci sentiamo rivolgere spesso (al-
cuni lo fanno garbatamente, altri un po '
meno) quando facciamo discorsi di pio-
nierismo in merito alla piena attuazione
degli obblighi comunitari .
Anche questo secondo obiettivo dello

«spazio» comunitario, pur limitato al set-
tore strettamente di mercato, ha avuto
però una spinta, frenata ancora da mol-
tissime remore, permanendo, in partico-
lare, molta di quel tipo di normativa sot-
toposta al principio dell'unanimità, per
cui è possibile prevedere difficoltà per u n
ulteriore cammino.
Non si tratta di una diffidenza male -

vola. Infatti, un esempio concreto è ve-
nuto dall'atteggiamento nei confronti
della commissione Adonnino — «l'Eu-
ropa dei cittadini» — che ha formulato
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una serie di proposte. Per due volte, il
Consiglio europeo ha dato ai lavori di tal e
commissione la sua benedizione, dicend o

ai ministri : «realizzate». Quando, però, ab-
biamo formulato specifiche norme ri-
guardanti, ad esempio, la libertà di inse-
diamento dei cittadini, il Regno Unito ha
detto: «sì, va bene, ma non per gli stu-
denti». Tra tutte le altre cose, l'anno della
gioventù sarebbe stato segnato molto bril-
lantemente se noi, adottando la prima
norma di questa Europa dei cittadini,
avessimo escluso proprio gli studenti .

La sua accettazione non avrebbe signi-
ficato obbligo implicito per uno Stato a
dare tutte le borse di studio e gli aiut i
richiesti . Ciascuno Stato ovviament e
avrebbe potuto perseguire la propria poli-
tica interna, ma se un giovane vuole an-
dare a studiare — salvo il caso del nu-
mero chiuso che è altra questione — in
un'altra parte dell'Europa dovrebb e
avere, proprio perché fa parte dell'Eu-
ropa comunitaria, la possibilità di farlo .
Tutto, dunque, fu bloccato .

Fu presentata un'altra norma — e po i
smettemmo perché la reiterata utilizza-
zione del veto era di una tristezza infinit a
— riguardante l'agevolazione dei con-
trolli alle frontiere per cercare di dire
che, se siamo una Comunità, dobbiam o
far valere un concetto diverso del movi-
mento di frontiera . Ebbene, la Danimarca
disse che tutto ciò poteva avvenire tra-
mite accordi intergovernativi e non tra-
mite una indicazione vincolante di carat-
tere comunitario . Dopo di che abbiamo

detto: torniamo al Consiglio europeo e
facciamoci spiegare cosa intendono i capi
di Stato e di governo quando ci spingono
a dare attuazione ai risultati del lavor o
della commissione Adonnino .

Si è avuto così un qualche esito, che m i
auguro non ripeta lo stesso itinerario. Per

la terza volta, infatti, abbiamo avuto ,
nella veste di Consiglio dei ministri degl i
esteri, il mandato di perseguire un a
nuova normativa sulla base delle disposi-
zioni della commissione Adonnino . Se ,
però, rimane lo stato d'animo dei singol i
paesi che finora si è manifestato, ci do-
vremo ancora confrontare con una ritro-

sia, anzi vorrei dire con una ottusità —
forse non è linguaggio diplomatico —
nell'accettare la grande novità della Co-
munità .
Nell'ambito del mercato unico vi è un

punto — e non è il solo ma desider o
citarlo collocandolo tra il primo ed il se-
condo esempio che ho già fatto — che h a
compiuto qualche progresso in sede di
conferenza. In particolare, la Repubblic a
federale di Germania aveva assunto una
posizione negativa sul fatto che, tra le
convergenze previste, si inserisse anche
quella monetaria . Non occorre essere
esperti raffinati per dire che, se non esi-
ste, contemporaneamente ad una conver-
genza economica e ad una di bilancio, la
convergenza monetaria, si lavora su l
vuoto perché manca uno degli addendi.
Tra parentesi dirò che, da parte della Re -
pubblica federale di Germania, era stata
avanzata una proposta consistente nel

dire: siamo disponibili a recedere dall a
ostilità a parlare anche di convergenz a
monetaria nel trattato se però contempo-
raneamente si adotta un documento, im-
mediatamente operativo tra i dodic i
paesi, con il quale ci si impegni, tra l'al-
tro, a realizzare la libera circolazione de i
capitali entro il 1986 .

È stato facile per la delegazione italiana
obiettare che è stato predisposto un ca-
lendario gregoriano diversamente inter-
pretato. Infatti, per i sette anni della co-
struzione del mercato unico, quel 92 può
essere anche un numero che non ha u n
suo significato preciso; mentre, per
quello che riguarda la libera circolazione
dei capitali, l'impegno per il 1986 com-
portava anche il rischio di speculazioni a
seguito della fissazione di una data in u n
documento in materia monetaria .

Non avendo noi accettato questa for-
mulazione, l'ordine del giorno è stato riti -
rato e si è stabilito semplicemente che i l
10 gennaio 1987 la Commissione redigerà
un rapporto per fare il punto sulla situa-
zione in materia di circolazione dei capi -
tali .

Il terzo punto è quello relativo al Parla -

mento europeo. Noi sosteniamo, e non
perché l'onorevole Altiero Spinelli è più
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impegnato di altri e quindi gli dobbiamo
dare una certa solidarietà, che proprio i l
fatto che non sia stato adeguatamente uti-
lizzato lo strumento di conoscenza e d i
pressione democratica del Parlament o
europeo sia una delle cause principali de l
ritardo nella costruzione dell'Europa .
Non va dimenticato che abbiamo tra-

sformato il sistema elettorale europeo,
passando da elezioni di secondo grad o
(prima erano le Camere che sceglievano i
rappresentanti italiani all'Assemblea d i
Strasburgo e di Lussemburgo: le sedute s i
svolgevano a mesi alterni in entrambe le
città) ad elezioni dirette a suffragio uni -
versale, facendo sì che il corpo elettorale
attribuisca direttamente ai suoi rappre-
sentanti l'investitura per le linee di poli-
tica estera del nostro paese .
A questo cambiamento istituzionale

non ha fatto riscontro in alcuni paesi u n
corrispondente mutamento nei convinci -
menti; anzi, si è affermato, forse pe r
scarsa informazione, che alcuni Parla-
menti nazionali non sono disponibili a
cedere proprie competenze.

Non si tratta di questo, perché le com-
petenze sono già della Comunità ; il pro-
blema è che il legislatore comunitario
(salvo un unico punto, quello del bilancio ,
su cui il Parlamento europeo ha una com-
petenza codecisionale) dà semplici pareri ,
tanto che potrebbe essere considerato alla
stregua di un autorevolissimo uffici o
studi, mentre è il Consiglio dei ministr i
che è il dominus dell'attività legislativa .
L'orientamento era allora quello di attri-
buire al Parlamento europeo una compe-
tenza ed una- responsabilità di caratter e
realmente codecisionale nell'ambito d i
quei poteri che già la Comunità ha tra l e
sue competenze istituzionali e statutarie .

Su questo, si è avuta forse la maggior e
difficoltà, con alcune proposte (non dev o
fare un giro di parole, ma devo stare
molto attento a quello che dico), perché i l
nostro orientamento, confortato l'altr o
giorno da un ordine del giorno di tutti i
gruppi parlamentari, era quello di dire :
attenzione, in questa situazione di incer-
tezza e diffidenza, voi non siete autoriz-
zati a concedere l'adesione . se non vi è

una convergenza di apprezzamento d a
parte del Parlamento europeo, cosa ch e
del resto è abbastanza logica . Non è un
modo di cambiare le carte in tavola !
È verissimo che quando un Governo

firma un accordo internazionale lo firma
sotto la sua responsabilità e poi lo sotto-
pone a ratifica da parte del Parlamento ;
ma un Governo è improvvido, a mio giu-
dizio, se non si cautela prima con il cono-
scere qual è l'opinione del proprio Parla -
mento, nei confronti di questi grossi pro-
blemi, perché non si tratta di accordi su l
caffè o sulle caratteristiche della marga-
rina; qui il problema è essenziale . Ci
siamo comportati come tante altre volte ,
in ordine a problemi notevoli : lo abbiamo
fatto per accordi internazionali di rilievo,
lo abbiamo fatto per il Concordato; non
soltanto abbiamo sentito in riunioni i se-
gretari dei partiti od i capigruppo, m a
abbiamo sentito il Parlamento .

In questo caso, io ritengo che sul fatt o
che si abbia la consapevolezza che il Par -
lamento non ratificherebbe un testo d i

accordi che l'organismo rappresentativ o
più qualificato (che è il Parlamento euro-
peo), a sua volta, ritenesse invece negativ i
od assolutamente insufficienti, su quest o
punto specifico, è vero che un pass o
avanti, sotto qualche aspetto, si è fatto ,
ma in che modo? L'accordo cui hann o
acceduto qual è?

Sapete qual è il meccanismo della Co-
munità: le proposte sono fatte dalla Com-
missione; il Parlamento dà il suo avviso
ed il Consiglio dei ministri adotta queste
proposte. Adesso è previsto un migliora -
mento, per quanto riguarda il Parla-
mento, nel senso che se il Parlamento
modifica il testo proposto dalla Commis-
sione, è previsto che per disattendere si-
mili modifiche occorra l'unanimità . Qui
non si tratta di pignoleria: oltre tutto, il
Parlamento non comunica tali modifich e
al Consiglio dei ministri, ma è sempre l a
Commissione che le esamina ed avanz a
una proposta modificata, se lo crede, a l
Consiglio dei ministri . Questo, poi, non è
un sofisma, non è un preziosismo, perch é
qui vi è una concezione anche profonda -
mente difforme . C'è chi ritiene che, se
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vogliamo veramente concedere la codeci-
sione, allora questa deve riguardare non
solo l'insieme di un progetto, ma la sua
stessa stesura. Quindi, se il Parlamento
propone quattro modifiche, noi dob-
biamo esaminare le quattro modifich e

che il Parlamento vuole !
Invece, secondo la formulazione per la

quale non vengono sottoposte a noi le
modifiche avanzate dal Parlamento, ma
sono trasmesse alla Commissione, s e
questa ritiene (non per un fatto salomo-
nico, ma per un apprezzamento di carat-
tere politico) che alcune debbano esser e
accettate ed altre no, la Commissione
stessa presenta un nuovo testo al Consi-
glio dei ministri, soltanto con alcune delle
modifiche fatte dal Parlamento; in questo
caso, l'obbligo per il Consiglio di decidere
all'unanimità si riferisce non al com-
plesso delle modifiche suggerite dal Par -
lamento, ma a quelle che la Commission e
ha ritenuto di dover proporre al Consiglio

dei ministri !
Non sarò lungo nella mia esposizione ,

ma ritengo di dover cogliere questa occa-
sione per informare con esattezza il Par -

lamento "sull'esito di questi due giorni d i
riunione, seguiti per altro da una lung a

fase di preparazione .
Un'ulteriore posizione emersa è, a mio

avviso, aggravante rispetto al problem a
dei tempi lunghi derivanti dalla man-
canza di un termine massimo entro i l
quale il Consiglio debba esprimere un
giudizio (spesso uno dei modi per non

decidere è quello di tenere nel cassetto le

questioni, non portandole al tavolo delle

decisioni). Ebbene, si è stabilito che il
Consiglio debba adottare una sua deci-
sione entro un periodo di 3 mesi, e vi era
stata una proposta belga, da noi appog-
giata, secondo la quale, nel caso in cui i l
Consiglio non adotti entro tale termin e
una decisione, si intende approvato il
testo con le modifiche provenienti da l
Parlamento, sia pure con il filtro riduttivo
della Commissione di cui ho detto ; ma
anche su questo non vi è stata concordia e
si è voluto fare ricorso all'istituto dell'ina-
dempienza, con la possibilità di adire la
Corte di giustizia, trascorsi i due mesi

dalla diffida ed esperita la procedura pre-
vista .

Si sono, quindi, determinate due posi-
zioni nettamente contrapposte . Noi ab-
biamo provato ad avanzare una proposta
transattiva, nel senso che, avendo d i
fronte un periodo di sette anni, per noi
valido come tale, nel quale occorrerà la-
vorare molto per creare il mercato unifi-
cato, si stabilisse che, per questo arco d i
tempo, vigesse la normativa della codeci-
sione del Parlamento (definita tale, a no-
stro giudizio, con molta buona volontà),
ma che al termine di esso tale codecision e
divenisse decisiva in ordine, natural -
mente, alle materie importanti, con pari
dignità operativa rispetto al Consiglio de i
ministri. Su questa ipotesi, però, non si è
raggiunto un accordo .

Si è aggiunto, inoltre, un tentativo, con -
dotto con serietà, di rendere statutario
quanto oggi è soltanto pragmatico sul
piano della cooperazione politica, cio è
della ricerca comune, in uno sforzo di
convergenza, per elaborare una politic a
che, poi, i singoli Stati seguano nelle pro-
prie relazioni internazionali . Ciò avviene
da alcuni anni nella pratica ed ha funzio-
nato abbastanza bene, anche in momenti
difficili e si era ritenuto di definire i n

materia un impegno statutario, appro-
vando alcune norme che faranno parte,
ove si arrivi alla conclusione della confe-
renza, del nuovo testo di trattato .

La situazione fa, inoltre, registrare, s u
punti particolari, riserve avanzate da al-
cuni paesi per motivi completamente op-
posti a quelli da noi sostenuti. Ad esem-
pio, il capitolo sociale è stato ridott o
all'osso, avendo perduto una serie di fo-
glie a causa di un autunno molto rigido
sulla strada finale della conferenza. Tut-
tavia, undici dei paesi membri ritengono
che quel poco che si è salvato da queste
intemperie stagionali debba essere sog-
getto a deliberazioni assunte a maggio-
ranza; il primo ministro inglese, però ,
non ha dato la sua adesione, ritenendo
che, anche in questo caso, occorra il per-
manere della regola dell'unanimità. Su

alcuni capitoli vi sono quindi state divers e

riserve. La posizione italiana è stata que-
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sta: abbiamo avanzato dei distinguo —
non abbiamo cioè dato il nostro assenso ,
poiché ogni decisione si assume all'unani-
mità in seno alla conferenza intergover-
namentale — in ordine ai problemi del

Parlamento europeo e di una maggiore

coesione per avviare un'azione più effi-
cace di riduzione degli squilibri present i
tra i singoli paesi della comunità. Ab-
biamo infine sollevato alcune perplessit à
sul terzo capitolo degli accordi, ritenen-
dolo insoddisfacente e comunque mai ac-
cettabile. Abbiamo però anche detto — e
su questo vi è concordia nella conferenz a
— che si tratta di un «pacchetto» unico .
Non si può quindi, se non si giunge ad u n
globale accordo sui vari punti rispetto a i
quali sono state formulate riserve, stipu-
lare un accordo su altre questioni . L'alter-
nativa è: o si avanza una nuova propost a

perché la conferenza continui, oppure
dobbiamo prendere atto che i tempi no n
sono maturi e che non vi è la volontà d i
far compiere alla comunità il salto di qua-
lità di cui abbiamo parlato a Milano . In

questo caso, tutto il lavoro fin qui svolt o
sarebbe solo di preparazione per un mo-
mento futuro ma non sarebbe certamente
di attualità .

Riconosco certamente che tutto ciò può

consentire, ai paesi che non volevano la
conferenza, di raggiungere il risultato d i
non vedere attuato nemmeno quel mi-
nimo miglioramento ad opera di chi l a
conferenza ha voluto e più di altri ha
spinto per promuoverla . Comunque il Go-
verno, prima di assumere una precisa po-
sizione al riguardo, intende sottoporre i
suoi orientamenti al vaglio del Parla -
mento. Vedremo poi se sarà investita
della questione la Commissione esteri ,

come è accaduto la settimana scorsa, op-
pure direttamente l'Assemblea: sarà la
Conferenza dei capigruppo a decidere.
Riteniamo comunque che sia important e
prima di tutto acquisire il giudizio del
Parlamento europeo il quale dovrà dare ,
non solo sul proprio capitolo ma sull'in-
sieme del risultato, un determinato giudi-

zio: questo per noi allo stato attuale è una
condicio sine qua non per poterci ulterior-
mente muovere. Nel frattempo, i ministri

degli esteri sono riuniti nella conferenza ,
in quanto vi sono punti che devono essere
comunque perfezionati. D'altra parte,
questa era stata una proposta italiana ,
per riguardo al Parlamento europeo no i
non abbiamo accettato il principio che i l

Consiglio europeo del 2 e del 3 dicembre

approvasse tutti i testi, in modo tale che a l
Parlamento non restasse altro compit o
che ratificarli. Ciò avrebbe di sicur o
creato un irrigidimento nei rapporti con
il Parlamento europeo.

Attendiamo perciò il giudizio che il Par -
lamento europeo darà sulla conferenza
intergovernativa e poi in tempi celeri e
non vogliamo tenere aperto questo di-

scorso all'infinito : anche se non vi è una
particolare urgenza iugulatoria, che non
accetteremo sicuramente, si configurer à
l'orientamento finale che l'Italia potrà
avere su questo insieme di problemi.
Vorrei dire, in conclusione (e forse

nell'economia dell'intervento mi son o
trattenuto di più sulla seconda parte che
sulla prima, ma poiché sulla prima siamo
tutti d'accordo sarebbe stato del tutto su-
perfluo occupare per essa il tempo della
Camera dei deputati), che mi pare man-
cata nell'impostazione dei Capi di Stato e
di Governo della Comunità la considera-
zione che non si trattava di esaminare u n

lavoro fatto negli ultimi quattro mesi
(perché la conferenza di Milano avvenn e
a giugno, ma poi, nei mesi di piena estate ,
secondo una convezione non scritta, non
si lavora molto, né in sede costituente, né
in sede ordinaria, e quindi noi abbiam o
cominciato il nostro lavoro, come gruppi

preparatori e come Consiglio dei ministr i
degli esteri, nel mese di settembre), ma di
un lavoro che aveva alle sue spalle tutt a
una serie di elaborazioni e di iniziative ; e

non parlo di quelle remote, ma di quelle
avviate a partire dal progetto di unione
preparato dal Parlamento europeo e ch e
questo ed altri parlamentari avevano giu-
dicato positivamente . Poi vi erano stati i
lavori della commissione formata dai rap-
presentanti personali dei capi di Stato e di
governo, che ha tracciato alcune linee ,
rispetto alle quali, se certamente vi erano

state, su alcuni punti, riserve di taluni, su



Atti Parlamentari

	

— 34533 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

molti altri punti si era avuta una proposi-
zione unanime in direzione di un reale
passo in avanti. Si era convenuto, pe r
esempio, che i sette anni previsti doves-
sero realmente essere sette, senza possibi-
lità di dare ad essi un'interpretazione d i

tendenza. E non cito che uno dei punti .
Successivamente, vi erano stati una

serie di elaborati, e lo stesso Consigli o
europeo si era soffermato più volte dand o
degli indirizzi. Ebbene, l'occasione del
vertice di Lussemburgo non ha corrispo-
sto, nel suo complesso, a quelle che eran o
le volontà e le aspirazioni. Nessuno può
credere che l'Italia voglia sollevare un a
questione esclusivamente romantica, solo
perché, ad esempio, abbiamo avuto u n
movimento federalista che vanta delle an-
tiche radici; noi sappiamo bene che, pur
se si approvano tutte le proposte che ave-
vamo formulato, pur se la Comunità di-
venta una Comunità che lavora prevalen-
temente secondo la regola della maggio-
ranza e non dell'unanimità, pur se queste
convergenze diventeranno operative
entro sette anni, non abbiamo certo
all'orizzonte una serie di facili benefici .
Bisogna infatti provvedere anche ad un a
profonda rettifica del nostro modo di
fare, di comportarci, dello stesso nostr o
equilibrio economico e finanziario, ch e
dovrà essere molto più cautelato, se vo-
gliamo che una tale Comunità esista .
Pertanto, quando facciamo proposte d i

questo genere e ci impegnamo, ci impe-
gnamo anche su una linea di grande se-
rietà nella nostra politica interna . Ciò
deve essere chiaro a chi, invece, fors e
pensa che si vada cercando solo un
qualche aumento dei fondi regionali o
sociali. Non è questo lo scopo della ten-
denza politica italiana, che non a cas o
vede il sostegno unanime del Parlament o
nazionale .
Certamente noi, per dare una valuta-

zione di carattere definitivo, abbiamo bi-
sogno di una maggiore meditazione, di
guardare bene come stiano le cose, anch e
al di fuori della forma, qualche volta u n
po' concitata, per cui in tre mezze gior-
nate si dovrebbe porre una soluzione a

problemi di estrema difficoltà . Però

credo che noi dobbiamo constatare con
molta amarezza che lo spirito dei fonda-
tori della Comunità europea si è andato
profondamente affievolendo . Abbiamo
avuto in passato reazioni legittim e
quando si polemizzava contro l'«Europa
delle patrie», in favore di una maggior e
convergenza tra i governi unita ad una
migliore cooperazione di carattere poli-
tico .

De Gaulle è morto, ma devo dire che la
sua eredità intellettuale permane in molti,
forse anche con sostanziali peggiora -
menti. Infatti, ho l'impressione che molt i
siano favorevoli anche alla convergenza ,
purché siano gli altri a convergere vers o
il proprio punto di vista, magari con vota-
zioni di undici a uno . Ma, se si tratta d i
aderire ad una opinione collettiva, allor a
si pongono tutte le difficoltà . Abbiamo
bisogno, sì, di fatti giuridici, di fatti poli-
tici, ma forse abbiamo bisogno anche d i
un rinverdimento degli ideali europeisti
che, sono convinto, sono presenti i n
chiave positiva nella grande maggioranza
dei popoli europei .

Possiamo rallegrarci di avere superato
alcune differenze storiche, possiamo ral-
legrarci di avere superato i pericoli di
guerra tra Francia e Germania. Sono
tutte cose stupende, che tuttavia dicono
poco ai giovani, che sono ormai abituati a
queste realtà e che si meraviglierebbero
del contrario. Noi dobbiamo riprendere
lo spirito di una costruzione integrata
dell'Europa. Certo, ci vorrà ancora de l
tempo per perfezionare questo fine, e no n
potrà trattarsi che di un tempo lungo o
almeno medio. Ma io ritengo che la linea
su cui l'Italia si muove sia una linea seri a
e che sia la stessa linea di ispirazione de i
momenti iniziali .
Si possono fare compromessi su tante

cose di carattere pratico, ma sull'imposta-
zione di fondo della Comunità il compro-
messo sarebbe un tradimento nei con -
fronti delle .giovani generazioni (Ap-

plausi) .

PRESIDENTE. Desidero ringraziare
l'onorevole ministro Andreotti per le in -

formazioni molto attente e precise che ha
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voluto dare alla Camera sul recente in -
contro di Lussemburgo .
Giustamente l'onorevole Andreotti ha

indicato la Conferenza dei presidenti di
gruppo come la sede in cui si dovrà deci-
dere se dar luogo su questo argomento a d
un dibattito nella Commissione affari
esteri o in Assemblea . Ritengo che la que-
stione possa essere esaminata nella pros-
sima riunione della Conferenza dei presi -

denti di gruppo, che si svolgerà la setti-
mana prossima .
Ricordo ora ai colleghi che dobbiam o

procedere alla votazione degli articol i
del disegno di legge di ratifica e di ese-
cuzione del trattato di adesione d i
Spagna e Portogallo alla Comunità eco-
nomica europea. Si tratta di tre articoli ,
che ritengo possano essere esaminati e
votati in breve tempo . Dovremo, quindi,
passare alle dichiarazioni di voto sullo
stesso disegno di legge e, infine, alla vo-
tazione finale .

MIRK0 TREMAGLIA. Chiedo di par -

lare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Tremaglia?

MIRK0 TREMAGLIA . Vorrei rivolgerle
una preghiera, signor Presidente. Poiché
giustamente il ministro degli esteri h a
fatto riferimento alle prossime, impor -
tanti e definitive decisioni del Parla -
mento europeo, vorrei pregarla di far sì
che il dibattito abbia luogo prima che si
'arrivi a tali decisioni . Mi pare che la que-
stione sia fondamentale, tenuto conto
anche delle risoluzioni unanimi che son o

state approvate dalla Commissione affari
esteri .

PRESIDENTE. Allo stato dei fatti, no n
so quando vi sarà la prossima riunion e
del Parlamento europeo né se tali que-
stioni saranno all'ordine del giorno della
stessa. Ci informeremo e faremo in mod o
che la discussione alla Camera preceda l a
riunione del Parlamento europeo .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, identici nel testo del Se -

nato e della Commissione che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione dopo averne dato let-
tura :

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il trattato, firmato a
Lisbona e a Madrid il 12 giugno 1985,
concluso tra il Regno del Belgio, il Regn o
di Danimarca, la Repubblica federale d i
Germania, la Repubblica ellenica, la Re-
pubblica francese, l'Irlanda, la Repub-
blica italiana, il Granducato del Lussem-
burgo, il Regno dei Paesi Bassi, il Regn o
Unito di Gran Bretagna e Irlanda de l
Nord (Stati membri delle Comunità euro-
pee) e il Regno di Spagna e la Repubblic a
portoghese relativo all'adesione de l

Regno di Spagna e della Repubblica por-
toghese alla Comunità economica eu-
ropea e alla Comunità europe a
dell'energia atomica, con i seguenti atti
connessi :

decisione del Consiglio delle Comunit à
europee dell' 11 giugno 1985 relativa
all'adesione del Regno di Spagna e dell a
Repubblica portoghese alla Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio ;

atto relativo alle condizioni di ade-
sione del Regno di Spagna e della Repub-
blica portoghese e agli adattamenti de i
trattati, con allegati ;

venticinque protocolli ;

atto finale, con allegati» .

(È approvato) .

ART. 2.

«Piena ed intera esecuzione è data a l
trattato di cui all'articolo precedente, a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità dell'articolo 2 del trattat o
stesso»

(È approvato).
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ART. 3 .

«La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell a
Repubblica italiana» .

(È approvato).

Passiamo alle dichiarazioni di voto fi-
nali sul disegno di legge. Ha chiesto di
parlare, per dichiarazione di voto, l'ono-
revole Spadaccia . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi-
dente, signor ministro, unisco il nostro
ringraziamento a quello del Presidente
della Camera per l'ampia informazione ,
per il discorso politico che il ministro
degli esteri ha voluto fare in questa sede
sull'ultimo vertice di Lussemburgo .

Confermo la mia soddisfazione per l a
ratifica che oggi votiamo, relativa all'in-
gresso nella CEE del Regno di Spagna e
della Repubblica portoghese. Una soddi-
sfazione che ha un duplice valore e si-
gnificato : da una parte corona il ritorn o
alla democrazia di questi due paesi ri-
masti tanto a lungo separati, nel dopo -
guerra, dalla comunità delle democrazi e
europee occidentali; dall'altra colma
una carenza e corona il completament o
di una comunità che era rimasta ampu-
tata della presenza, della partecipa-
zione, del contributo e dell'apporto de i
due paesi della penisola iberica . Tale
soddisfazione non è attenuata da alcun a
preoccupazione. Abbiamo qui sentito
evocare il pericolo che un ampliamento
eccessivo della Comunità possa stempe-
rare il carattere sovranazionale, l'inten-
sità comunitaria, del processo di inte-
grazione europea . I fatti di questi giorni ,
le deliberazioni e le discussioni che ne l
vertice europeo si sono avute nei giorn i
scorsi, si sono verificate nell'Europa de i
10 e non in quella dei 12, e dimostrano
che non è l'ampliamento al quale ci rife-
riamo che mette in crisi l'intensità e l a
crescita sovranazionale del processo d i
integrazione europea .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ALDO ANIASI

GIANFRANCO SPADACCIA. Gli è che dob-
biamo fare i conti con l'insediarsi, all'in-
terno dei paesi fondatori della Comunità ,
di una ideologia che rischia di essere ne-
gatrice in assoluto, in prospettiva, di ogn i
intensificazione e di ogni crescita in sens o
sovranazionale e federalista della Comu-
nità. Giustamente, il ministro degli affar i
esteri ha ricordato quale peso finisce pe r
avere oggi l'Europa delle patrie che di-
scende dall'ideologia gollista, proprio a d
opera di coloro che, come il Presidente
della repubblica francese Mitterrand, fu-
rono aspri espositori, anche in nome
dell'idea di Europa, di quella concezion e
intergovernativa di De Gaulle .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
GIUSEPPE AllARO

GIANFRANCO SPADACCIA. Aggiungerò
alle parole del ministro un'altra conside-
razione. Purtroppo, la grave ambiguit à
mitterrandiana ha trovato i suoi punti di
forza in questa crisi della crescita comu-
nitaria, nel tradimento — forse è ingiust o
usare un termine così pesante; si tratta i n
ogni caso di un voltafaccia — della lung a
tradizione che nella Repubblica federale
di Germania aveva preso vita dalla poli-
tica di quell'altro grande fondatore dell a
Comunità che fu il cancelliere Adenauer .
Quella scelta, ideale e politica, a favore
dell'integrazione europea appare ogg i
temporaneamente smentita e abbando-
nata dall'azione politica del cancellier e
Kohl. In questo momento di crisi, sono in
gioco dei problemi di principio ; ed oc-
corre allora, proprio di fronte all'ambi-
guità di Mitterrand ed al voltafaccia dì
Kohl, che l'Italia, senza temere l'isola -
mento, sappia costituire, rispetto alle ten-
denze intergovernative affossatrici de l
processo sovranazionale di integrazion e
comunitaria e di unità politica europea ,
un saldo e chiaro punto di riferimento in
direzione opposta. Solo a questa condi-
zione, a condizione cioè che il punto di



Atti Parlamentari

	

— 34536 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

riferimento sia saldo ed inequivoco, c'è l a
possibilità che la contraddizione e l'ambi-
guità francese possano ritornare a pen-
dere verso il polo comunitario, sovrana-
zionale e federalista, e che possa così es-
sere messa in crisi anche l'equivoca poli-
tica che in questi giorni il governo dell a
Repubblica federale di Germania ha di -
mostrato di voler scegliere .

Perché mi riferisco essenzialmente all a
Francia ed alla Germania? Perché do pe r
scontato che la grande vincitrice, in
questa fase del confronto comunitario, è
la Gran Bretagna della signora Thatcher e
degli stessi laburisti, da sempre contrar i
al processo di integrazione europea (ed i
laburisti furono contrari allo stesso in-
gresso della Gran Bretagna nella Comuni-
tà). Così come do per scontato che aspra -
mente contraria alla crescita sovranazio-
nale ed all'integrazione europea sia la Da-
nimarca. Quei due paesi sono stati trasci-
nati dal successo della Comunità a sei a d
entrare nella CEE. Il progetto di trattato
elaborato dal Parlamento europeo preve-
deva, proprio in considerazione di tali fat-
tori, la soluzione dell'Europa a due velo-
cità. Così, oggi noi sembriamo abbando-
nati da coloro che con noi sono stati i
fondatori della Comunità dei sei, con i
trattati dell'inizio degli anni '60, a corona -
mento di un lungo e fertile travaglio eu-
ropeo ed europeista nell'immediato dopo -
guerra .

Non dobbiamo avere timore di tale iso-
lamento, se siamo convinti che la strada
su cui deve procedere l'Europa è quell a
che indichiamo e che ritroviamo nei trat-
tati europei .

Concludo la mia breve dichiarazione d i
voto con due osservazioni . La prima è che
ha fatto bene il ministro a ricordare ch e
non vi è contrasto tra competenze dei
parlamentari nazionali e competenze de l
Parlamento europeo.

Quelle di cui si sta discutendo a propo-
sito del Parlamento europeo, sono compe-
tenze di cui i Parlamenti nazionali sono
già stati spogliati dai trattati o sarann o
spogliati con i nuovi trattati . Andremmo
davvero ad una Europa degli eurocrati ,
senza controllo democratico, perché

l'unica forma di controllo sarebbe quell a
dei consigli intergovernativi, fuori del va-
glio e della decisione democratica de l
Parlamento europeo e con i parlamenti
nazionali spogliati di tali possibilità .

La seconda considerazione è che il pro-
cesso europeo è condizionante per noi
come per gli altri . È uno stimolo a cre-
scere, a migliorare, a modificarsi. Certa-
mente noi ne abbiamo bisogno . Il mini-
stro ricordava come la Corte di giustizia
lavori molto sulle inadempienze italian e
rispetto al processo comunitario, e dire i
che, proprio per questo (non per ragion i
romantiche, bensì molto pratiche), no i
che tante volte nella nostra amministra-
zione siamo inadempienti rispetto alle no-
stre leggi, abbiamo bisogno di tale sti-
molo, che venga però non da una Europa
rinchiusa orgogliosamente nei propr i
egoismi nazionali, ma dimostri di essere
all'altezza delle proprie responsabilit à
delle grandi potenzialità e possibilità che
essa ha rispetto al mondo. In quest i
giorni, invece, abbiamo visto allearsi e
trionfare i conservatorismi di tutti gl i

Stati nazionali .
Anch'io credo che il dibattito in Parla-

mento sia importante . Non ho timore
degli isolamenti. Ho timore, anch'io, si-
gnor ministro, dei compromessi, dei cat-
tivi compromessi, quando tradiscono i
princìpi . Per questo ho applaudito (cred o
per la prima volta nella mia attività par-
lamentare) questa frase conclusiva de l
suo intervento (Applausi dei deputati de l
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Co-
drignani. Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI. Dopo il falli -
mento della conferenza di Lussemburgo ,
è difficile non sentire, con riferimento
all'ingresso della Spagna e del Portogallo
nella Comunità, come i problemi non
stiano dalla parte dei due nuovi paesi ch e
entrano, bensì dalla parte di una Europa
che cresce e si evolve nei suoi popoli ,
mentre non crescono e non si evolvono le
politiche dei loro governi .
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Non sorprende, infatti che né giorna-
listi né politici rilevino il dato ricordat o
dal collega Masina, per il quale oggi la
CEE diventa la più grande comunità in-
ternazionale, demograficamente e ,
quindi, politicamente più important e
degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica .
Non sorprende perché, pur essendo l a
prima considerazione che viene all a
mente, può indurre, condizionati come
siamo dalla politica tradizionale dei due
blocchi, a pensarvi in termini di sfida d i
poteri, dell'ipotetica concorrenzialità d i
un terzo polo, e non invece, come sarebbe
necessario, in termini di immissione d i
politiche nuove, che con linee e proposte
riformatrici diano senso ad una metodo-
logia, in primo luogo, e, di conseguenza, a
contenuti di politiche sostitutive degli at-
tuali giochi governativi di potere subal-
terni a leaderships globali contrapposte .

L'onorevole La Malfa, sottolineando la
portata storica di questa ratifica, avrebbe
preferito che essa fosse avvenuta in temp i
di maggiore slancio della vita comunita-
ria. Occorre chiedersi se l'auspicio non
faceva parte di quell'europeismo roman-
tico che giustamente il ministro Andreott i
deprecava, quando mai Spagna e Porto -
gallo sarebbero potute entrare nella Co-
munità. Perché mai c'è stato slancio, se
non nei momenti dell'elezione del Parla -
mento europeo e da parte di alcuni paesi ,
come l'Italia, in cui l'europeismo è cul-
tura diffusa .
Eppure oggi sappiamo che non ab-

biamo, non per princìpi ideali ma pe r
ragioni politiche concrete, via di uscita e
non abbiamo neppure tempi tropp o
lunghi davanti per pensare a strategie che
innovino pazientemente nel corso di ann i
avvenire, in attesa di «tempi maturi» .

Le economie europee non possono av-
vantaggiarsi dal separatismo concorren-
ziale e sopraffattorio, ma bensì dalla libe-
ralizzazione degli scambi di servizi e d i
capitali. Ed è tempo di tentare di dare all o
SME il carattere di una cooperazione mo-
netaria autentica, perché chi interpella la
solidità delle finanze europee è ormai no n
la ragione del mercato interno ma la di -
versa divaricazione dell'imponente debito

degli Stati Uniti e del diverso debito de i
paesi definiti in via di sviluppo, uno svi-
luppo che non sappiamo più che cos a
debba essere tranne che non deve esser e
il nostro .

Vi sono questioni di politica internazio-
nale in cui non si può non rilevare l'im-
passe, la timidezza, l'inconsistenza
dell'azione comunitaria . Al di là delle
buone intenzioni dei governi, la delega-
zione comunitaria in Sud Africa o la soli-

darietà espressa al processo di pacifica-
zione centro-americano di Contadora ,
mostrano quanto contraddittori, timidi e
soprattutto tardivi siano gli intervent i
quando si esce dal platonismo delle riso-
luzioni parlamentari .
Ma anche la politica di cooperazion e

tecnologica che oggi, sullo sfondo, è ca-
rica di problemi inquietanti, che possono
portare a militarizzare la libera ricerca
scientifica e che, comunque, comportan o
e comporteranno conseguenze sulle poli-
tiche difensive, sollecita ad un'intesa .

Il differire l'informazione e la discus-
sione aperta nei parlamenti, lo diciamo i n
particolare per l'Italia, sul SDI, sull'Eu-
reka che la Francia rilancia oggi mentre
la Germania federale inventa un EVI (Eu-
ropeische Verteidigungs Initiative), non
giova a nessuno, così come non giova an-
ticipare la previsione che, se lascia che la
situazione progredisca incontrollata, ci s i
potrebbe trovare a discutere di una riedi-
zione della CED nata dalle cose e senz a
che nessuno lo voglia .

Il ministro Andreotti ha citato lo spazi o
giuridico; ma il ministro sa bene che l'ar-
gomento terrorismo potrebbe portar e
non a definire l'impegno comunitario a d
una lotta coerente senza quartiere contro
i fenomeni criminali, ma ad intaccare
principi giuridici di un garantismo seco -
lare su cui si fonda la cultura giuridica
europea .

Ha parlato di spazio sociale e, intanto, i
governi si impegnano verbalmente sui di -
ritti umani, mentre praticamente ven-
gono espellendo, senza rispettarne i di -
ritti, i lavoratori stranieri che pure hanno
contribuito alla crescita delle economie
europee. Anche il Governo italiano, pur
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non avendola ancora presentata, ha fatto
trapelare notizie circa una normativa ne i
confronti dello straniero che è solo poli-
ziesca e che contraddice la nostra Costi-
tuzione .
Occorre, allora, rendersi conto d i

quanto l'insuccesso del vertice di Lussem-
burgo sia significativo, e di quanto s i
debba prenderne atto con consapevolezz a

e lucidità .
La Commissione esteri, dando mandato

al Governo di mantenere una posizione
ferma e rigorosa, non si era fatte illusioni ;
infatti, neppure alla conferenza di Milan o
vi erano stati risultati entusiasmanti, se
non fosse stato per la presenza responsa-
bile di migliaia di giovani europeisti, che
meriterebbero qualcosa di meglio d i
quello che decidono i loro governi.

Già in passato occorreva partire da l
progetto riformatore . Oggi l'azzeramento
della questione, che sembra inevitabile ,
può consentire una svolta significativa .
Altiero Spinelli, da cui tutti dobbiamo al-
meno imparare la lezione di un metodo
fondato sulla fiducia nella ragione, non si
dà per vinto davanti agli urti con la real-
tà, non per idealismo romantico, ma per -
ché riceve dalla storia la conferma della
radicale equivocità di una Comunità ch e
non si fonda sul Parlamento europeo .
Spagna e Portogallo mostrano che i temp i
sono sempre maturi per quel che ri-
guarda la possibilità di avanzament o
della democrazia ; l'uscita dai tunnel delle
dittature ha trovato questi due popoli pre-
parati a più avanzati livelli di libertà e di
giustizia, proprio perché la compression e
della libertà e della giustizia è solo u n
prezzo altissimo che hanno pagato per
recuperare diritti legittimi conculcati, ma
la cui coscienza è sempre stata vivissima .
Oggi la loro partecipazione alla CEE non
può essere un fatto morale o un nuovo
prezzo da pagare . Il luogo della loro par-
tecipazione è il Parlamento europeo, non
la conferenza dei loro governi. Mentre,
pertanto, dichiariamo la soddisfazion e
della sinistra indipendente per l'ingress o
nella Comunità della Spagna e del Porto -
gallo, diciamo che occorre guardare a l
passato per chiedersi criticamente quanto

sia giovato e a chi abbia giovato cercar e
di ordire pazientemente una tessitura ,
sopportando che qualche Penelope disfa-
cesse il lavoro già fatto ; perché è davanti
ai popoli, e soprattutto davanti ai più gio-
vani, che oggi siamo responsabili di scelte
politiche coerenti con il principio di u n
progetto comunitario che per tutti signifi-
cava qualcosa di diverso dal livello delle
politiche di oggi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Tre -
maglia. Ne ha facoltà .

MIRK0 TREMAGLIA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, abbiamo ascoltat o
questa mattina la vasta relazione del mi-
nistro degli esteri, una informativa pre-
cisa sulla crisi dell'Europa ; e questo
mentre stiamo ratificando l'ingresso della
Spagna e del Portogallo nella Comunità .
Bene ha fatto il Presidente della Camera
ad annunciare il prossimo dibattito, indi-
spensabile, atteso che la risoluzione della
Commissione esteri, adottata qualch e
giorno fa all'unanimità, è stata purtropp o
confermata dalle dichiarazioni del mini-
stro. Dico purtroppo perché, in base all e
notizie che ci erano giunte, avevamo do-
vuto valutare una situazione che per noi è
di sabotaggio all'Europa . Se questo è un
termine pesante, possiamo dire, con i l
ministro degli esteri, che quella attuale è
una Comunità svuotata di contenuti e
piena di deroghe . Diamo atto al Govern o
di aver seguito un comportamento coe-
rente. A questo ci riferiamo ribadend o
quanto era stato affermato in Commis-
sione con quella risoluzione: il Govern o
italiano deve anche far mancare formal-
mente, se necessario, l'unanimità ri-
chiesta per i lavori della conferenza inter -
governativa e deve subordinare ogni su a
decisione a quanto dirà il Parlamento eu-
ropeo.
Mi sembra che stamane il ministro

degli esteri abbia sottolineato le riserve
espresse, che sono ampie e certamente
assai rilevanti. Si tratta, infatti, della so-
pravvivenza stessa, per funzioni e ruoli ,
della Comunità. Abbiamo già espresso, si-
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gnor ministro, nel corso della discussion e
generale, il nostro favore per l'ingress o
della Spagna e del Portogallo nella Comu-
nità, dopo un lungo cammino iniziato nel

1977 . Si tratta certamente di un evento

storico, che salutiamo con grande plauso ,
essendo ispirato ai più alti e significativ i
valori dell'integrazione e della unifica-
zione economica, culturale, sociale e poli-
tica dell'Europa. Abbiamo sottolineato, e
lo ribadiamo, che l'ingresso del Regno d i
Spagna e della Repubblica portoghese s i
colloca al di sopra dei problemi di carat-
tere economico, che pure esistono, su i
quali per troppi anni, però, la Comunità
ha disquisito e che spaziano da quell i
agricoli, specie per l'area mediterranea, a
quelli della pesca, per i paesi del nord .
Noi intendiamo l'allargamento della

Comunità esclusivamente, o quant o
meno, come problema di unità dell'Eu-
ropa, che non può essere ridotta ad un a
situazione di mercato. Bene ha fatto i l
ministro degli esteri stamane a parlar e
non più di mercato unico, ma di spazio
europeo; cosa, questa, che presuppone u n
discorso ancora più ampio su una politic a
comune non solo di carattere economico,
sociale, culturale, dell'informazione e
della ricerca, ma anche e soprattutto una
politica comune che abbia come simbolo
principale quello della libertà . L'Europa è
fatta anche dai popoli oppressi, tagliat i
fuori dal terrificante e vergognoso muro

di Berlino. Abbiamo una Europa mutilata
e non vorremmo, però, che, dopo tanti
anni, anche all'interno della Comunità eu-
ropea esistente, si formassero comparti -
menti stagni tali da non consentire d i
avere certezze per l'avvenire . L'ingresso
della Spagna e del Portogallo per noi do-
veva, anzi deve essere un segno di raffor-
zamento. Questo è lo stimolo che noi ab-
biamo dato al Governo italiano in ragion e
del suo comportamento che deve muo-
versi, sempre deciso, sulla linea tracciata
dalla Commissione esteri e ribadit a
poc'anzi dal suo presidente, onorevole L a
Malfa, nell'intervento da lui svolto, che è
la sintesi della nostra impostazione .
Non possiamo ignorare o affrontare

solo per accenni quanto è accaduto a Lus -

semburgo, perché rappresenta l'accanto-
namento (ed il termine è anche limitativo ,
perché si tratta di una vera e profonda
crisi) del disegno della costruzione euro-
pea. Proprio nel momento in cui, a
trent'anni dal trattato di Roma, ci si er a
impegnati a sostituire un solenne, impor -
tante, ma incompleto documento con un

altro più organico, è venuto meno il sens o
dell'Europa. La verità è che non si riesce
a passare dalla Comunità economica ad
una vera e propria unione europea .
L'ingresso della Spagna e del Porto -

gallo (che è correlativo al discorso che
stiamo facendo, e che noi amplieremo nel
dibattito di politica estera che prenderà l e
mosse dalle notizie che abbiamo ricevuto
questa mattina) deve costituire l'element o
di rafforzamento del settore sud della Co-
munità: non in una logica di contrapposi-
zione con il nord, ma per stabilire i n
modo inequivocabile, checché ne dicano
alcuni esperti economici, che è il Mediter-
raneo il punto essenziale della Comunità
economica europea, in tutte le sue dimen-
sioni, anche in quelle di natura specifica -
mente politica e militare .

Al di là delle differenziazioni che i n
politica estera possiamo avere, è il Medi-
terraneo che costituisce il punto di in-
fluenza dell'Italia, della Spagna, di tutt a
l'Europa, verso il Medio Oriente e
l'Africa. Non possiamo accettare che il
Mediterraneo venga definito come zon a
di serie B, ma dobbiamo batterci perch é
sia il punto di partenza della politica co-
munitaria .

Bisogna certamente condurre una poli-
tica che non abbia connivenza alcuna con
nostalgie di carattere terroristico o co n
certi sconfinamenti che si sono avuti, ma
impegnarsi a risolvere le controversie ed i
conflitti che si verificano nel mond o
arabo, tra gli arabi e gli israeliani, e quell i
che interessano i vari paesi dell'Africa .

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, i l
tempo a sua disposizione è scaduto . La
prego di concludere .

MIRK0 TREMAGLIA . Senz'altro, signor
Presidente .
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L'altra direzione verso la quale dev e
volgersi la nostra politica estera (e lei,
signor ministro, giustamente lo ha sottoli-
neato questa mattina) è quella dell'Ame-
rica latina, dove Italia e Spagna godon o
di situazioni preferenziali e possono es-
sere avanguardie dell'intera Europa pe r
un patto nuovo Europa-America latina,
che sia condizionante e forte, in termin i

economici e politici, per tutto l'Occidente.
Ecco l'importanza che può rivestire l'Eu-
ropa, che pure oggi viene negata da un a
situazione che definirei veramente as-
surda e perversa . Occorre ricordare agl i
Stati europei, sonnolenti, riluttanti o i n
contrapposizione oggi con l'Italia, che co-
decisione e maggiore importanza al Par -

lamento europeo derivano oggi anche da l
carattere di maggiore rappresentanza che

esso ha: sono i popoli dell'Europa che
reclamano una situazione completament e
diversa.
Allora, mi avvio a concludere, signor

Presidente; ma mi consenta di osservare
che l'importanza di questo dibattito,
anche in considerazione della situazione
delineatasi in questi giorni e delle dichia-
razioni rese dal ministro, potrebbe con -
sentire ai vari gruppi di esprimersi pi ù
compiutamente. Comunque, aggiungo
solo che, certamente, bisogna opporre il
più deciso no, come è stato fermamente

stabilito, all'Europa della confusione ,

all'Europa di questo tipo di compro -
messo, cioè all'Europa dell'equivoco, per-
chè vi sia effettivamente, signor ministr o
degli affari esteri, l'Europa-nazione che
diventa una sfida, che diventa un salto d i
qualità per gli interessi di tutto l'Occi-
dente! (Applausi a destra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Scovacricchi . Ne ha facoltà .

MARTINO SCOVACRICCHI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro degli affari esteri, io concordo co n
l'onorevole La Malfa: siamo in presenza
di un vero e proprio evento storico ; non
solo, penso, per l'aspetto economico, e le
implicazioni d'ordine internazionale che

il trattato comporta, ma anche perché
nell'aggregazione di Spagna e Portogallo
(due Stati cui tanto deve la civiltà euro-
pea), vogliamo vedere un supporto al con-
solidamento delle loro giovani democra-
zie. Non è un obiettivo marginale, nel
quadro dello sviluppo della democrazia e

della pace in Europa !
Si badi tuttavia (come diceva il relator e

in sede di discussione sulle linee generali )
a non rendere contrastanti gli obiettivi di
una crescita geografica della Comunità ,
con quelli di un rafforzamento dell'inte-
grazione politica dei paesi comunitari .
Fedeli ad una spiccata, mai smentita vo-
cazione federalista, pur profondament e
delusi dall'esito del vertice di Lussem-
burgo dell'altro giorno, i socialdemocra-
tici vogliono considerare ostinatament e
queste ulteriori aggregazioni, così com e
videro volta a volta le precedenti fino a
quella della Grecia, come un nuovo ele-
mento, efficacemente concorrente ne l
processo, pur tormentato e lento, di una
vera e propria unione politica: già era-
vamo rimasti scossi dall'esito del Consi-
glio europeo del 28-29 giugno a Milano, e
dopo il frenante, annoso stillicidio de l
gaullismo, ci stiamo chiedendo per quale
sortilegio l'Europa — a parole celebrata
da tutti come il toccasana di tanti mali ,
segnatamente della pace che dovrebbe es-
sere perpetuamente garantita — non
riesca a decollare secondo gli auspici no n
solo dei pensatori del Risorgimento, m a
anche di tutti i grandi statisti di quest o
dopoguerra, che l'onorevole Andreotti
prima chiamava «i padri fondatori», il cu i
spirito si sarebbe affievolito, ora, nel pro -
cesso dell'integrazione europea; pur mi-
gliorando, per altro, le condizioni obiet-
tive dell'approccio, per il persistere delle
ragioni di sicurezza, di quelle dello svi-
luppo economico, e così via! Un'Europ a
che definirei non più dei piccoli passi, ma
dei passetti alla Parkinson: il Presidente
del Consiglio, ieri, parlava di un involucro
senza contenuti, per esprimere la sua

amarezza . .. Ma l'Italia, ci domandiamo ,
può restare sola in questa battaglia? Se
non si ampliano i poteri del Parlamento ,
se non si attua il trattato dell'Unione,
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l'Europa è destinata a rimanere un'uto-
pia, un rosario di buoni propositi ed ogn i
nostro sforzo risulterà frustrato !
Grandi speranze accompagnavano

l'elezione dell'Europarlamento con inve-
stitura popolare: ma se questo non è tito-
lare di effettivi poteri da affiancare a
quelli di Consiglio e Commissione, no n

può assolutamente gestire l'Europa e ri-
mane un simbolo, un simulacro dell'unità
che in effetti non sussiste!

I problemi dei prodotti agricoli e le re-
lative difficoltà nello scambio comuni-
tario (mercato e spazio, distingueva giu-
stamente il ministro Andreotti), si risol-
vono se vi è la volontà politica che ispir ò
quei padri fondatori ; parimenti, non co-
stituirono un impedimento dirimente, n é
un freno allo slancio unitario del nostr o
Risorgimento, il sottosviluppo, il banditi-
smo, l'analfabetismo, le riserve mentali e
tanti altri malanni che affliggevano il Me-
ridione e ne tenevano lontano il resto
della penisola !

Se non si aboliscono le frontiere, ono-
revoli colleghi, fletterà lo stesso peso eco-
nomico degli Stati comunitari e si ridurr à
lo spazio politico di ciascuno separata -
mente e di tutti collegialmente .

In questi giorni si è giocata una gross a
carta, perchè si trattava di un moment o
di elaborazione costituzionale della Co-
munità, come giustamente osservava il
ministro Andreotti, tesa anche alla con-
quista di uno spazio per far fronte alla
crisi, di uno spazio sociale per ridurre i

dislivelli, oggi corretti dal fondo regio-
nale, dal fondo sociale e dal FEOGA .

Siccome la partita è finita male, spe-
riamo non irrimediabilmente, è com-
prensibile il generale scontento diffu-
sosi nel paese e così ampiamente ri-
flesso ieri e oggi dalla pubblicistica e
dagli interventi in quest'aula . Perchè
dobbiamo ricordare, a trenta anni dall a
firma dei trattati di Roma, che essi fu-
rono modificati solo nel 1965, per unifi-
care le tre Comunità (carbo-siderurgica ,
economica ed atomica), nel 1970 e nel
1975, per definire le risorse finanziari e
proprie e regolamentare i poteri relativ i
al bilancio .

Ma da Milano a Lussemburgo il passo
avrebbe dovuto essere determinante,
forse troppo bello per realizzarsi a cos ì
breve distanza di tempo. Un salto di qua-
lità che avrebbe prodotto la trasforma-
zione della Comunità economica i n
unione politica . Così oggi vediamo che è
in gioco la stessa sopravvivenza della Co-
munità intesa come obiettivo di fondo e
non solo come area di libero scambio per
frutta, verdura, grassi, cereali o che so

io .
Un fatto è consolante, signor ministro

degli esteri, ed è l'impegno globale della
nostra rappresentanza a Lussemburgo, i n
sintonia con il pensiero della nazione .
Perchè siamo stati, mi domando io, tanto
convinti assertori e sostenitori di questo
obiettivo di fondo? Forse perché, pur ap-
parentemente legati ad una politica medi-
terranea, sentiamo, come tutte le zone d i
frontiera, specie dopo le ricorrenti crisi
mediterranee e mediorientali, il bisogno
di un'aggregazione compatta, di una co-
pertura solida da parte degli stati pi ù
avanzati del continente, che vengano co-
involti tutti insieme, dall'estremo nord, i n
modo che gli interessi mediterranei coin-
cidano, come è pur vero, con quelli d i
tutta la Comunità (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Spini. Ne ha facoltà .

VALDO SPINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, salu-
tiamo con entusiasmo il compiment o
dell'iter parlamentare, da parte italiana ,
del trattato relativo all'adesione alla Co-
munità economica europea di Spagna e
Portogallo. Ancora un decennio fa, quest i
paesi dovevano sottostare a regimi autori -
tari, oggi costituiscono due importanti de-
mocrazie cui si guarda con grande fi-
ducia per il ruolo che esse possono gio-
care per l'Europa. Da socialista e, se per -
mettete, anche da fiorentino, non poss o
non ricordare il grido di Carlo Rossell i
«oggi in Spagna, domani in Italia» : i l

grido si è in qualche modo rovesciato e

credo che oggi questo possa esprimere
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molto bene il legame profondo che unisce
il nostro a quel paese .

L'altro sabato, il ministro Andreotti s e
ne ricorderà, eravamo all'istituto univer-
sitario europeo ed il suo presidente, l'ex
ministro tedesco Maihofer, dava pubbli-
camente atto che l'Italia, pur essendo u n
paese che avrebbe potuto legittimament e
preoccuparsi per certi interessi econo-
mici dell'ingresso di Spagna e Portogallo ,
ha anteposto ad essi una coerente vision e
della necessità dell'ampliamento dell'Eu-
ropa .

È quindi con il semestre di presidenza
italiano che si è realizzato l'accordo che
permetterà l'ingresso a tutti gli effetti d i
questi paesi, allargando in modo molto
significativo l'Europa verso il Mediterra-
neo. E direi che il semestre di presidenza
italiana, lo si può capire meglio oggi ,
dopo il vertice di Lussemburgo, passer à
abbastanza alla storia per il suo grand e
impegno rivolto alla costruzione di un a
vera e propria unione europea e per i
significativi risultati raggiunti in quest o
come in altri campi .
Penso che si sia segnato il punto, in

questi anni, di maggiore affermazione d i
una concezione dell'integrazione europea
improntata al fine di costituire una vera e
propria unione e non semplicimente al
fine di intensificare una cooperazione in-
tergovernativa o, come dice un neologi-
smo, intergovernamentale. Ne vogliamo
dare atto al Presidente del Consiglio
Craxi, al ministro degli esteri Andreotti, a
tutti coloro che hanno cooperato a questa
presidenza e all'opinione pubblica ita-
liana che ha dato il suo sostegno . Certo, lo
spirito di Milano non ha soffiato co n
uguale intensità a Lussemburgo. Non solo
i tre paesi dissenzienti a Milano — questa
la novità da sottolineare — ma anche altr i
grandi paesi hanno frenato il processo d i
costruzione di una vera e propria unione
europea. È passato il principio della ri-
forma dei trattati, ma in senso molto limi-
tativo; è passato, ma solo parzialmente ,
un miglioramento delle procedure deci-
sionali con un ampliamento, lo notava i l
ministro, qualitativamente non soddisfa-
cente, anche se quantitativamente signifi -

cativo, del principio del voto a maggio-
ranza, nonché l'estensione del principio
del metodo comunitario a nuovi settori d i
intervento e la codificazione del principi o
della cooperazione politica . Vi sono state
però giustamente tre riserve del Governo
italiano: la prima sui problemi della coe-
sione sociale, la seconda sugli strument i
finanziari, cioè il mercato dei capitali i n
rapporto alla nuova — positiva — intro-
duzione nei trattati dell'unione monetari a
e dell'ECU, la terza sui rapporti istituzio-
nali tra Parlamento e Consiglio europeo .

Ritengo che in questa occasione il Go-
verno italiano sia stato l'interprete pi ù
approfondito di una nuova realtà . L'Eu-
ropa, oggi, dopo l'ingresso di Spagna e
Portogallo, conta più di 320 milioni di abi-
tanti, costituisce' il primo mercato com-
merciale, almeno potenzialmente, ed il se-
condo mercato finanziario del mondo in-
dustrializzato. Si compone di dodici na-
zioni e chi pensasse di poter gestire
questa realtà con i vecchi metodi paraliz-
zanti dell'unanimità, già insufficienti e la-
cunosi con un organismo a sei soci, an-
drebbe, nel caso specifico di dodici par-
tner, contro ogni buon senso .
Che cosa fare allora in questo mo-

mento? La riserva più significativa che i l
Governo italiano ha posto è questa: voi ,
ha detto agli altri governi, non volet e
chiudere in modo soddisfacente il pro-
blema dei poteri del Parlamento europeo .
Ebbene, l'Italia compie un gesto significa-
tivo, nel senso che ogni sua decisione sarà
collegata a quella che si assumerà ne l
Parlamento nazionale, ma sarà anche vin -
colata a quella che adotterà il Parlamento
europeo. In questo modo, con l'azione de l
nostro Governo, noi daremo spazio e pos-
sibilità di intervento ad un organismo che
non è stato tenuto nella giusta considera-
zione nel vertice di Lussemburgo. Noi di-
scuteremo in un'apposita sessione le no-
stre valutazioni, ma perché non proporr e
fin da ora qualche riflessione? Ci tro-
viamo di fronte alla alternativa se accet-
tare questa minestra, per la verità un po '
insipida, in quanto manca il sale che vole-
vamo, oppure assumerci la responsabilit à
di non accettare quei passi in avanti com-
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piuti . È un'alternativa non facile! Esiste
forse in questi termini una terza via? M i
domando se forse non sia un'idea giusta ,
lo domando in termini dubitativi, che il

Parlamento europeo possa vincolare il
suo giudizio al fatto che la vicenda non
sia chiusa, affermando nel contempo i l
principio della convocazione in tempi
molto ristretti e ben definiti di una nuov a
conferenza intergovernativa sui problem i
ancora non risolti. E un'ipotesi ch e
avanzo in questa sede in quanto sentiamo
in questo momento l'importanza della si-
tuazione .
L'onorevole La Malfa ha posto la do -

manda sul perché il nostro paese si si a
trovato isolato rispetto agli altri govern i

europei. Mi domando invece se il nostr o
paese non si sia collegato alla realtà e d
all'opinione pubblica europea. Ecco in
questo senso la volontà di non chiudere i n
tale modo il processo del nuovo trattato
per cui parlamentari, cittadini, opinione
pubblica si sono mossi con decisione . Ri-
tengo perciò che questa linea direttiv a
dovrà orientare l'azione del Parlamento e

del Governo italiano .
Anch'io devo purtroppo dire quanto sia

stato modesto il dibattito svoltosi al ver-
tice di Lussemburgo, il quale ha avuto
luogo a poche settimane di distanza da l
vertice di Ginevra . In quella occasione,
tutto il mondo ha visto i due grandi, Stat i
Uniti da una parte e Unione Sovietica
dall'altra, protagonisti dei destini de l
mondo. Si è assistito all'apertura di una
fase di dialogo che auspichiamo possa
consolidarsi, e si è visto quanto bisogno c i
sarebbe che in questa nuova fase di dia -
logo dicesse la sua un interlocutore eu-
ropeo forte ed unito . Infatti, se analiz-
ziamo lo stesso documento conclusivo de l
summit di Ginevra, troviamo alcuni
aspetti peculiarmente europei, quali l a
necessità di concludere in modo positivo
la conferenza di Stoccolma sulla costru-
zione di misure per la sicurezza e la con-
fidenza reciproca o l'ipotesi eventuale di
un accordo interinale sugli euromissili .
Siamo, ovviamente, interessati a tutto l'in-
sieme dei problemi, ma vediamo che vi
sono alcuni punti specifici su cui 1'Eu -

ropa dovrebbe essere chiara, avere un
ruolo e esprimere una sua voce .

In questo senso, rispetto alla grand e
planetarietà dei problemi, rispetto alle oc-
casioni e alla domanda di Europa cui s i
assiste, la conclusione cui abbiamo assi-
stito è stata effettivamente molto mode -

sta. Tuttavia, noi possiamo dire che i l
Governo italiano non è stato isolato e ch e
è, semmai, l'Europa che in questo mo-
mento ha abdicato al ruolo che le com-
pete, al ruolo che può giocare .

Credo che il Parlamento italiano — e lo
faremo quando parleremo di nuovo de i

risultati del vertice di Lussemburgo —
debba poter indicare la necessità di tro-
vare gli strumenti per non chiudere tal e
processo, per mantenerlo aperto, proprio
perché siamo convinti che l'ingresso d i
Spagna e Portogallo — ed è bene par-
larne ancora qui — segni un salto non
solo quantitativo, ma anche qualitativo .
Non si tratta di un'Europa che, semplice-
mente, dopo il secondo conflitto mon-
diale, chiude il contenzioso franco-tede-
sco, ma di qualcosa di più : di una grande
entità continentale che è chiamata a fron-
teggiare le sfide della nostra epoca, che
hanno un carattere continentale e che ri-
guardano la politica della sicurezza, la
politica economica e lo sviluppo della tec-
nologia .
Dunque, in questa direzione ed in

questo senso, oggi si possono apprezzar e
sino in fondo (e ricordo i dubbi che v i
furono dopo la conferenza di Milano,
quando qualcuno faceva l'analisi con i l
contagocce su ciò che il Governo italian o
aveva ottenuto in quella sede) i risultat i
della conferenza di Milano, si può far e
un'analisi spassionata e vedere che allora
si conseguì molto e che quell'azione ita-
liana passerà alla storia comunitaria . In
questa situazione, certamente meno favo-
revole a noi, possiamo però, collegandoc i
all'opinione pubblica europea ed al Parla -
mento europeo, non chiudere la partita ,
ma tenere aperte le possibilità di conse-
guire il grande obiettivo della nostra
epoca, cioè la costruzione di una union e
europea che sia fattore di progresso so-
ciale ed economico e di pace nel mondo
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in cui viviamo (Applausi dei deputati del
gruppo del PSI).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bat-
tistuzzi . Ne ha facoltà .

PAOLO BATTISTUZZI. Signor Presi-
dente, signor ministro degli esteri, far ò
una brevissima e telegrafica dichiara-
zione di voto dopo il dibattito che si è
svolto l'altro giorno in quest'aula . Desi-
dero innanzitutto ringraziarla, signor mi-
nistro, per aver accolto l'invito, di cui il
presidente della Commissione esteri si è
fatto portavoce e al quale l'avevamo ade -
rito, a fare delle comunicazioni in merit o
agli ultimi avvenimenti .

Credo che il merito del punto all'ordin e
del giorno, in questa situazione, debb a
essere dato per scontato, per cui non vi è
bisogno di aggiungere molto a quanto si è
già detto nella precedente fase della di-
scussione. Mi pare, invece, che la metico-
losa, lunga e dettagliata ricostruzione de l
ministro degli esteri sul vertice di Lus-
semburgo meriti qualcosa di più di un a
dichiarazione di voto e forse, quindi ,
anche un dibattito in una sede ed in tempi
più appropriati .

Ritengo che si debba dare atto al Go-
verno italiano di avere svolto, in maniera ,
se vogliamo, solitaria, un'operazione te-
nace di riaggancio e di fedeltà ad alcun e
idee ed impostazioni che da molto temp o
sono nostre. Al Governo italiano bisogna
dare atto, signor Presidente, soprattutt o
di una cosa: di avere agito, in queste
lunghe ed annose vicende europee, esal-
tando il primato della politica, a diffe-
renza di governi di altri paesi, che hann o
lasciato alle tecnostrutture statali o mini-
steriali la conduzione e la realizzazione d i
un'Europa, che forse, proprio per questo ,
col tempo si è andata svuotando .

La parte più preoccupante dell'esposi-
zione del ministro degli esteri, anche s e
egli ha avuto dei toni molto distesi e pa-
cati, è stata quella finale, quando ha ac-
cennato alle illusioni perdute, al tra -
monto delle idee e quando ha sostenuto
che senza le grandi idee non si cammina .

Mi pare che questo sia l'aspetto pi ù
amaro della sua constatazione .
Non c'è dubbio che le tre riserv e

espresse dal Governo italiano debbano es-
sere sostenute; e mi pare molto intelli-
gente avere subordinato l'accettazione de i
risultati emersi al parere del Parlament o
europeo. Può essere poca cosa, ma è un a
forma ulteriore di potenziamento e di le-
gittimazione di quell'organo .
Io credo che il problema che si pone

oggi dinanzi a noi sia quello del che cosa
fare. Non credo che questa possa essere
l'occasione per anticipare soluzioni, m a
ritengo che non potremo rassegnarci ad
una idea che con il tempo va perdendo
sempre più mordente e presa .

Il dibattito parlamentare fornirà certa-
mente l'occasione per affrontare questi
temi. Ritengo, comunque, che sia neces-
sario affrontare con estrema velocità ar-
gomenti che, perdendo del tempo, ri-
schieremmo di vedere compromessi .
Mi permetto, in conclusione, signor

Presidente, di rivolgere una richiesta a l
ministro degli esteri. Non vorrei essere
accusato di estendere i temi in discus-
sione. Siamo partiti dalla ratifica del trat-
tato di adesione di Spagna e Portogall o
alla Comunità economica europea ed ab-
biamo introdotto un più ampio dibattit o
sull'Europa. A questo punto, non vorrei
introdurre ancora un altro argomento . M i
permetterei, però, di rivolgere al ministro
degli esteri lo stesso invito che ho già for-
mulato in sede di dibattito sulla fiducia al
Governo.

Ho letto le dichiarazioni rese dal nostr o
ministro degli esteri nel suo intervento d i
ieri a l'UEO, così come risultano dall a
stampa. Ci sono alcune osservazioni ch e
personalmente condivido. Ma quello ch e
desidero dire al ministro degli esteri, af-
finché se ne faccia portavoce presso i l
Governo, è che mi pare giunto il momento
di affrontare in termini parlamentari l'in-
tera materia del SDI .

Non credo all'entusiasmo facile di qual-
cuno che da qualche mese ha dat o
un'adesione acritica. A me sembra che il
problema di fronte al quale ci troviam o
sia tale da coinvolgere aspetti difensivi,
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aspetti di relazioni internazionali ed
anche aspetti industriali . Per la fattibilit à
di questo sistema saranno necessari quin-
dici anni; quindi, premura non c'è, m a
talune scelte vanno fatte preliminar-
mente, per lo meno per individuare, si-
gnor ministro, quali siano gli interrogativ i
che ci poniamo.

Io credo che gli interrogativi siano so -
stanzialmente cinque, e mi pare che ad
essi il Parlamento debba dare una rispo-
sta. I quesiti riguardano, innanzi tutto, l a
fattibilità del sistema e la compatibilit à
con il trattato ABM, perché l'unico ac-
cenno di discussione parlamentare è ve-
nuto dal Presidente del Consiglio Craxi ,
quando ha detto che l'Italia dava un'inter-
pretazione restrittiva. Ma di questo non s i
è avuto modo di parlare .

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af-
fari esteri. Voglio dire che su quest o
punto anche Reagan ha dato la stess a
interpretazione che è stata data nell'ac-
cordo di Ginevra . Ma sono d'accordo co n
lei che sarebbe utile discutere al pi ù
presto di tutto questo .

PAOLO BATTISTUZZI . Ricordo che nelle
prime comunicazioni fatte dal Presidente
del Consiglio al suo ritorno da Washin-
gton su questo problema non c'era nessu n
riferimento a perplessità italiane in me -
rito al trattato ABM. Abbiamo appreso
che esistevano perplessità nel corso delle
ultime comunicazioni . L'adeguamento a
queste perplessità ed anche la disponibi-
lità a prendere in considerazione le ri-
cerche effettuate da altri paesi manife-
stata dal presidente Reagan sono indub-
biamente fatti positivi . Ma questo non è
che uno degli aspetti .

C'è il problema delle zone di sicurezz a
differenziata . Mi pare che questo pro-
blema riguardi soprattutto noi europei e
noi italiani .

C'è, poi, il problema della ricaduta in-
dustriale, che è una rilevante questione
sulla quale non si può perdere tempo .
Infine, c'è un ultimo problema, pe r

niente marginale, relativo alla compatibi-
lità SDI-Eureka . Non vorrei che, proce -

dendo su strade separate, anche il pro -
getto Eureka, che nasce come rispost a
all'altro progetto, facesse la fine dell'Eu-
ratom.
Mi permetto, signor ministro degli

esteri, di ritornare su questo argomento e
di chiedere ancora una volta che il Go-
verno, possibilmente a tempi brevi, c i
esponga le sue opinioni in merito a i
cinque interrogativi che ho posto (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pe-
truccioli. Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Signor Presi -
dente, onorevole ministro, dichiaro, a
nome del mio gruppo, il voto favorevol e
alla ratifica dell'accordo internazionale
che prevede l'ingresso nella Comunità eu-
ropea di Spagna e Portogallo. Gli argo -
menti a sostegno di tale voto favorevole
appartengono ad una lunga discussione
che ci ha visti più volte impegnati e che
sono stati riassunti in questa sede, nel
corso della discussione generale, dal col -
lega Gabbuggiani .

Era inevitabile, ed è stato infatti inevi-
tabile, che nel corso di questa discussione
si estendesse la riflessione (lo aveva gi à
fatto il relatore onorevole La Malfa) a
problemi che riguardano lo stato attuale e
le prospettive della Comunità . Voglio dire
che della CEE, dei suoi problemi e del su o
possibile futuro sviluppo avremmo ugual -
mente dovuto discutere in occasion e
dell'ingresso di Spagna e Portogallo, pu r
se non vi fosse stata la coincidenza di riu-
nioni tanto impegnative come quelle sull e
quali ci ha questa mattina ampiamente

ragguagliato il ministro degli esteri .

Avremmo dovuto ugualmente discutere,
perché è evidente che l'allargament o
della Comunità ormai a 12 paesi com-
porta una profonda modifica del suo fun-
zionamento, delle regole che sovrinten-
dono a tale funzionamento, delle istitu-
zioni che la Comunità si è data e degl i
equilibri fra i poteri della CEE . In più ,
però, vi è stato il Consiglio europeo d i

Lussemburgo .
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I risultati sono stati illustrati quest a
mattina e sono, purtroppo, insoddisfa-
centi e per molti aspetti anche negativi .
Ciò risulta dalla esposizione del ministr o
degli esteri. Tutto ciò soprattutto per u n
motivo che l'onorevole Andreotti ha sotto-
lineato: questa non era, cioè, una ordi-
naria occasione, uno dei periodici in-
contri che si susseguono al termine di
ogni semestre di presidenza, quindi due
volte l'anno. Si era e si è nel corso di una
conferenza tra i governi che ha il compito
di definire in qualche modo, appunto, i
nuovi fondamenti costituenti della Comu-
nità .

Credo sia giusto che si rifletta su tal i
problemi con una certa drammaticità e
sottolineando il passaggio difficile ed im-
pegnativo che la CEE attraversa . Ciò è
dato dalla coincidenza di una grand e
quantità di problemi (sono stati ricordati
dal collega Spini e da altri), che riguar-
dano non soltanto l'impegno dei 12 paes i
che si associano oggi nella Comunità eu-
ropea ma anche il ruolo, la funzione, l e
prospettive dell'Europa di fronte ai pas-
saggi essenziali del mondo di oggi, ch e
vanno dalla difesa, alla pace, al disarmo ,
al lavoro, allo sviluppo .

Debbo dire che, nonostante che nel no-
stro Parlamento vi siano molti motivi d i
compiacerci del fatto che esiste un'ampi a
convergenza sugli obiettivi europeistici e
che abbiamo anche motivo di compia -
cerci del fatto di essere il paese che, no n
foss'altro in occasione delle elezioni ,
esprime la più alta partecipazione all a
consultazione dalla quale scaturisce il
Parlamento europeo, dobbiamo avere u n
atteggiamento meno trionfalistico e d
esaltato. Credo, infatti, che la drammati-
cità del passaggio che vive oggi l'Europa
e le conseguenze che ne possono derivar e
in un senso o nell'altro, non siano del
tutto colte dall'opinione pubblica . Lo dico
perché, evidentemente, a tale proposit o
c'è una responsabilità nuova, alla qual e
debbono fare fronte le forze politiche e
culturali del paese . Teniamo conto, per -
ché tale è la tendenza che si è manifestat a
anche in occasione del Consiglio europeo
di questi giorni, che esiste un orienta -

mento generale che non consente di pre-
vedere in tempi rapidi una conclusione
positiva, e forse neanche una positiva in -
versione di tendenza. Lo dico perché non
ci si faccia illusioni : abbiamo di fronte un
impegno lungo e difficile. Sappiamo che
non si può affrontare tale impegno con
fughe in avanti e con strappi : «l'Europa
con chi ci sta» .

Voglio però sottolineare il fatto che i l
nostro paese — ed il Governo è stato con-
fortato, in tale circostanza, dall'appoggio
del Parlamento — ha compiuto una scelt a
che per certi aspetti è nuova, anche s e
confortata da altri momenti di robusto
impegno europeistico. Il vincolo europeo ,
nonostante tutto, è un vincolo reale per
tutti. Fino ad oggi, le cose sono andate in
modo tale che questo vincolo ha condizio-
nato soprattutto coloro che volevan o
muoversi più speditamente nel sens o
dell'integrazione e dell'unione europea .
Non è detto, questo è il significato che i o
attribuisco alle vicende di questi giorni e
di queste ore, che debba essere sempr e
così. Il vincolo europeo, che è un vincolo
reale, cui nessuno può sottrarsi, può di-
ventare un vincolo pure per gli altri, sia
per quelli che intendono resistere e attar-
darsi, sia per coloro che intendono spin-
gere in avanti: a condizione — per quest o
è importante il modo con cui verrà ge-
stita, nelle prossime settimane, la posi-
zione assunta dal Governo italiano — che
i problemi non risolti restino, anche for-
malmente, aperti, che non sia possibile
cioè concludere in maniera sfuggente e
precaria quel processo di ridefinizione
dei cardini istituzionali che debbono
aprire una fase nuova nello sviluppo della
Comunità.

Signor ministro, sia il Governo italian o
che il Parlamento italiano, per la parte che
gli compete, in questa circostanza si sono
assunti una responsabilità rilevante. In
qualche modo, l'Italia — e qui non si tratta
di isolamento — si è collocata in una posi-
zione tale che ha l'effetto di rendere evi-
dente e non accantonabile quella tension e
tra i diversi poteri nazionali e sovranazio-
nali e tra i diversi poteri della Comunità ( e
dell'unione, in prospettiva) che debbono ri-
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conoscersi e riequilibrarsi. La posizion e
assunta a proposito del vincolo a firmare,
che fa riferimento ad un pronunciament o
positivo del Parlamento europeo, m i
sembra importante per questo. A tale im-
pegno dobbiamo dar seguito con coe-
renza, considerandolo non come un pas-
saggio eccezionale, ma come una scelta
da rendere permanente, cercando di asso-
ciare (ed è possiblie) a questo nostro
sforzo anche altri paesi della Comunità .

Sono in proposito d'accordo — e consi-
dero positivo ed importante che ciò si a
stato detto dal ministro degli affari ester i
— che ci debba essere una perserveranz a
nel metodo che ha già dato frutti positiv i
su temi rilevanti di politica internazio-
nale: un metodo che, senza confondere l e
responsabilità, comunque si propone d i
attivare costantemente, sul terreno dell a
informazione e della consultazione, e
quando sia necessario anche della deci-
sione, il rapporto fra Governo e Parla -
mento. Bene ha fatto — e condividiam o
questo richiamo — il ministro degli affar i
esteri a fissare un prossimo appunta-
mento in Parlamento. Mi auguro che ciò
si realizzi al più presto, in modo da con -
sentire che, nelle fasi sicuramente più
impegnative per il Governo che segui-
ranno, ai fini delle scelte che dovrà com-
piere, esso acquisisca preliminarmente
l'opinione del Parlamento stesso.

Anche per queste ragioni di ordine poli-
tico più contingente, si fa convinta la no-
stra approvazione del disegno di legge di
ratifica del trattato relativo alla adesion e
della Spagna e del Portogallo alla Comu-
nità ed il nostro voto favorevole, che s i
unirà a quello già annunciato da altri
gruppi (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel corso della seduta a vota-
zioni segrete, decorre da questo momento
il termine di preavviso previsto dal quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento
per le votazioni segrete mediante procedi -
mento elettronico .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Bonalumi . Ne ha fa-
coltà .

GILBERTO BONALUMI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il dibattito svol-
tosi questa mattina è stato introdotto
dalla completa ed esauriente esposizione
del ministro degli affari esteri Andreotti ,
nella quale mi riconosco pienamente e
non per ovvie ragioni, ma perché credo
che il dibattito abbia ampiamente indivi-
duato nella azione del ministro quel con-
vincimento e quelle spinte in avanti dell a
situazione europea che trovano nella ap-
provazione del disegno di legge di ratific a
del trattato relativo alla adesione dell a
Spagna e del Portogallo alla Comunit à
uno dei suoi momenti più significativi .

In particolare, credo che il dibattito
abbia largamente riconosciuto quelli che ,
con un certo orgoglio, possiamo definire i
meriti italiani per la conseguita ammis-
sione della Spagna e del Portogallo: unico
passo avanti compiuto nel periodo i n
esame. L'allargamento alla penisola ibe-
rica, come si sa, può in certo senso anche
complicare di fatto una serie di problem i
già sul tappeto ed i concreti vantaggi che
se ne ripromette l'Italia sono strettamente
legati agli sviluppi della Comunità euro-
pea .

Da parte di chi crede tenacemente nell a
causa europea, il comportamento italiano
nella vicenda non può che venire giudi-
cato non solo ineccepibile, ma anch e
esemplare delle nostre convinzioni euro-
peistiche. Soprattutto perché la presenz a
della comunità iberica all'interno di
quella europea sarà in grado di porre
l'Italia su un piano di maggiore impegno
ed apertura, sul terreno strettamente po-
litico, con la grande tematica dell'Ame-
rica latina, nei confronti della quale no n
possiamo vivere soltanto di ricordi o limi-
tarci a tutta una serie di vincoli che c i
pone la grande storia della emigrazion e
italiana allocata in quella realtà . Inoltre ,
il dibattito, nel prendere atto di tale im-
portante elemento, si è ampliato e proiet-
tato alla valutazione dello stato dei pro-
blemi comunitari .

Per quanto riguarda l'integrazione, è
apparso evidente che l'Italia si sta impe-
gnando in modo determinante su tale ter-
reno, anche se non era e non è in grado di
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far marciare il vecchio progetto federa -
lista e neppure di fare validamente argin e
alle minacce che oggi incombono sugli
stessi risultati sin qui acquisiti, tenend o
conto che alcuni di essi, a cominciare
dalla politica agricola, dovranno essere
comunque sottoposti prima o poi ad una
revisione radicale. Tuttavia, sarebbe su-
perficiale affermare che la battaglia che
Andreotti e lo stesso Craxi hanno ingag-
giato per condurre in porto il disegno d i
Unione europea, sia stata condotta solo
per coerenza ed onore di firma e tanto
meno per il gusto di una fuga in avanti di
fronte alle asprezze e — perché no n
dirlo? — anche a qualche amarezza rela-
tiva alla situazione reale .
Pur senza nutrire facili speranze d i

giungere a risultati tangibili immediati, la
battaglia italiana per l'Unione europea h a
spinto e quasi costretto alcuni partners
europei ad assumere posizioni favorevoli ,
almeno a livello di principio . Non va
inoltre dimenticato che il processo di inte-
grazione europeo è una scommessa che
ha bisogno — questo sì — di visioni stra-
tegiche . Chiuso nei limiti di piani politic i
gradualistici, pur perfettamente razio-
nali, esso non è mai stato né sarà in grado
in futuro di superare le diffidenze e l e
gelosie nazionali .
In ogni caso è anche, seppure no n

esclusivamente, merito dell'Italia se si è
giunti alla convocazione di una confe-
renza intergovernativa sulle riforme isti-
tuzionali, conferenza decisa proprio a l
vertice di Milano e che fa riferimento a l
piano Genscher-Colombo, approvato dal
Consiglio europeo di Stoccarda nel
giugno 1983, al progetto di trattato pe r
l'Unione europea approvato a grand e
maggioranza dal Parlamento europeo il
14 febbraio 1984 e al rapporto del comi-
tato dei rappresentanti personali dei cap i
di Stato e di Governo (detto anche comi-
tato Dooge) istituito al vertice di Fontai-
nebleau del giugno 1984 . In tale confe-
renza si è parlato di questioni qualitativa-
mente fondamentali, come la creazione d i
un grande mercato senza frontiere sul
territorio dei dodici entro il 1992, il raf-
forzamento dei poteri del Parlamento eu -

ropeo, oggi mestamente condannato a d
un'impotenza che quasi offende l'idea
stessa di Europa unita, e soprattutto i l
progetto di unione politica .

Su questi elementi si è sviluppata, con
un impegno determinato, l'azione del Go-
verno attraverso il ministro degli ester i
Andreotti. Con questo non si vuole annul-
lare la sovranità degli Stati, di cui tutt i
sono giustamente gelosi. Il comitat o
Dooge ha fatto proposte, largamente con -
divisibili, che prevedevano una netta se-
parazione tra competenze nazionali e co-
munitarie, riservando alla Comunità solo
quelle che sono più utilmente gestibili e
più produttive di risultati su scala euro-
pea .
Quanto all'altro grande tema europeo ,

quello della tecnologia, il 1986 sarà l'anno
del progetto Eureka . Molti in proposito
sono ancora i punti da chiarire, a partire
dal rapporto che esiste tra l'Europa della
tecnologia e l'iniziativa di difesa strate-
gica promossa da Reagan. È comunque
da rilevare che l'Europa non parte da
zero. Ha già alle spalle il progetto Espri t
nel settore delle tecnologie dell'informa-
zione che, a giudizio unanime delle im-
prese e dei governi, sta andando relativa-
mente bene .
Il problema dell'Europa, in realtà, è

quello di mettere in comune le risorse, i
cervelli, i programmi, in modo che non c i
siano inutili e dannose dispersioni e so-
vrapposizioni. Il progetto Eureka po-
trebbe rappresentare il salto di qualit à
auspicato. L'Italia però, a ben guardare ,
ha fatto bene a muoversi con cautela, per-
ché il progetto Eureka deve essere ancor a
meglio definito negli obiettivi, negli stru-
menti e nei campi di ricerca .

Per ultimo, signor Presidente, proprio
perché la conclusione del vertice di Lus-
semburgo si è legata in maniera stretta
tra l'azione del Governo, il comporta -
mento del Presidente del Consiglio e de l
ministro degli esteri Andreotti, co n
quanto avvenuto sia alla vigilia della con-
ferenza di Milano, sia del vertice tenuto in
questi giorni a Lussemburgo, diciamo ,
come democrazia cristiana, che le spe-
ranze suscitate dal vertice di Milano di
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giugno sono certamente in parte andate
deluse, ma resta da notare che l'Italia si è
battuta con il massimo della determina-
zione .

Dal vertice di Lussemburgo sono uscit e
prospettive non esclusivamente negative ,
tuttavia lontane non solo dalle nostre
aspettative ma da larghe fasce dell'opi-
nione pubblica europea .

In questa condizione, bene ha fatto i l
Governo a seguire le indicazioni emers e
nella conclusione dei lavori della Com-
missione esteri della Camera dei deputat i
venerdì 28 novembre, alla presenza de l
ministro Andreotti . Infatti, l'Italia condi-
zionerà il suo accordo finale alle norm e
varate dai dodici paesi al vertice di Lus-
semburgo in funzione della valutazione
che verrà data 1'11 dicembre dal Parla -
mento europeo .

E con queste valutazioni che il gruppo
della democrazia cristiana approva sia i l
comportamento tenuto dal Governo nella
recente riunione di Lussemburgo che l'in-
serimento di Spagna e Portogallo nella
Comunità europea.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Roc-
cella. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA . Signor Presi -
dente, ci sono certamente ragioni per es-
sere lieti per quanto avvenuto, ma se-
condo me ce ne sono di più per essere
scettici . Per quanto mi riguarda, non gri-
derei alla storicità dell'evento, più mode-
stamente direi che rappresenta un pass o
avanti in un percorso estremamente diffi-
cile, problematico e obiettivamente rela-
tivo, né giurerei sulla corrispondenza
meccanica dell'evento alle prospettive d i
unità .
Io sono convinto di un fatto, che m i

sembra addirittura ovvio: l'unità non è
una figura retorica, è un dato politico, u n
dato della realtà, un dato storico-politico ;
o c'è o non c'è, o si forma o non si forma ;
non la si inventa, non la si costruisce co n
questi interventi che, lasciatemelo dir e
sinceramente, sovrabbondano di facile e
superficiale retorica. Imporre l'unità

quando non c'è significa d'altra parte sfa -
sciare quel poco che si è fatto. Su questo
terreno esistono contraddizioni enormi ,
contraddizioni, ripeto, storico-politiche ,
storico-culturali. L'Europa unita, in
questo momento, appare la più contra-
stata al suo interno da dissensi non lievi ,
ma di fondo, che tra l'altro condiziona-
nano profondamente la vita degli orga-
nismi europei. L'Europa unita, ovvia -
mente, non è l'Europa delle nazioni ; e
l'Europa che c'è oggi è l'Europa delle
nazioni. D'altra parte, colleghi, va anch e
detto che l'Europa dei parlamenti, che
qui tutti esaltiamo, è l'Europa delle na-
zioni, mentre è l'Europa del mercantili-
smo. L'Europa democratica non è l'Eu-
ropa unita, così come oggi ci appare ; è ,
ripeto, l'Europa delle nazioni e dei parla -
menti, ancora oggi. Sottovalutare questi

dati di fatto è, a mio avviso, un gravissim o
errore, che ci porterà fuori strada, oltre a
rappresentare una posizione assoluta-
mente antistorica .
Il moderno mercantilismo, che si sta

proponendo faticosamente come base
della nuova democrazia, non è europeo, è
qualcosa di più vasto, colleghi ; e di quest o
dobbiamo prendere atto. Sul mercanti-
lismo europeo possiamo fare pochissimo

conto. Sulla base reale di interessi che l o

sviluppo dello società, quello che chia-
miamo il processo di mutamento, sta cre-
ando come base di democrazia, i confin i
europei ci aiutano pochissimo, sono asso-
lutamente stretti. È anche vero, d'altra
parte, che noi, nonostante la nostra poli-
tica così aperta verso l'unità, entro l'unità
siamo i portatori dei maggiori contrasti e
dei maggiori corporativismi nazionali-
stici, addirittura municipali, fautori d i
schieramenti nazionalistici ; siamo i porta-
tori di una politica di competizione pro-
tettiva all'interno della Comunità . Perché
non dirle con chiarezza, queste cose, che
sono la verità? Siamo i portatori di una
crisi, signor ministro degli esteri, che ha
un suo moltiplicatore specifico del tutto
estraneo all'Europa, del tutto particolare ,

che solo con fatica enorme si può conci-
liare con gli interessi europei . Prendiamo ,

ad esempio, l'indebitamento pubblico, re-
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lativamente al deficit provocato dalla
spesa statale, dagli enti locali e dal si-
stema di previdenza e assistenza; tale in-
debitamento corrisponde in Francia al 3 4
per cento del prodotto interno lordo, i n
Germania al 42,2, in Gran Bretagna al
56,5 per cento, in Italia al 99,4 . Provate a
conciliare questi numeri, in nom e
dell'unità, e sarete veramente bravi . E
una lacerazione; i numeri sono una lace-

razione .
E proprio mentre stiamo qui parland o

di unità, colleghi, noi stiamo costruend o
l'ultimo contrasto in Europa, a proposit o
dell'etanolo . Lo stiamo costruendo, e ce l o
troveremo addosso; ed è un problema ch e
offre margini di conciliazione molto ri-
stretti. È un contrasto che stiamo co-
struendo noi, che sta costruendo l'ENI.
Certo, si tratta di una questione di ecce-
denze agricole, di agroindustria ; ma, ono-
revole Andreotti, è anche una questione d i
maggiore dipendenza dai paesi arabi ; ed è
attraverso questi spiragli che entra la po-
litica del Mediterraneo, attraverso con-
trasti reali. Noi saremo probabilmente
grandi assertori, contemporaneamente,
dell'unità europea e dell'etanolo, e non c i
porremo assolutamente un problema che
investe la nostra presenza in Europa, la
nostra politica di unità europea . Io debbo
dare atto all'onorevole La Malfa di quello
che ha scritto nella relazione (ma credo d i
essere l'unico che, qui dentro, se ne poss a
compiacere) : «Minor peso mi sembra ch e
abbia la considerazione di un riequilibrio
tra Europa mediterranea ed Europa con-
tinentale». Speriamo che questo minor
peso si mantenga perché è un fatto poli-
tico estremamente importante . Il contra-
sto, infatti, corre sul filo di una politica
mediterranea che, onorevole Andreotti ,
diciamocelo francamente, ci crea qualch e
seria perplessità .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole La
Malfa. Ne ha facoltà .

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente ,
esprimo il voto favorevole del gruppo re -
pubblicano al disegno di legge che rati-

fica l'adesione del Regno di Spagna e
della Repubblica portoghese alla Comu-
nità economica europea ed alla Comunit à
europea del carbone e dell'acciaio . Ri-
tengo che si tratti di un fatto di tale im-
portanza sul terreno politico ed econo-
mico da poter essere definito storico .
Naturalmente ci auguriamo che i du e

paesi che, a partire dal 10 gennaio pros-
simo, entreranno a far parte della Comu-
nità, portino in essa lo spirito politico ch e
ha sempre informato la partecipazione
dell'Italia alla Comunità medesima ne l
corso di questi quasi trent'anni della sua
vita, più che lo spirito dell'unione doga-
nale che qualche altro paese insiste a
voler difendere .
Ciò detto, vengo all'altro problema

posto dal ministro degli esteri quando ha
riferito sull'andamento del vertice de l
Lussemburgo. Noi condividiamo il giu-
dizio che l'onorevole Andreotti ne ha
dato, definendolo un fallimento sostan-
ziale. Ciò è tanto più grave in quanto i l
Parlamento aveva sostenuto fino in fondo
l'azione del Governo italiano prima e du-
rante il vertice di Milano nonché nei mes i
successivi, affinché nella conferenza in-
tergovernativa si potesse affrontare i l
problema di un passo avanti politico nelle
procedure di decisione interne della Co-
munità e nei rapporti tra il Parlament o
europeo, gli Stati membri ed il Consigli o
dei ministri della Comunità .
Siamo ancora pronti a sostenere

l'azione del Governo per salvare, per così
dire, quanto di positivo è emerso nell'am-
bito del vertice europeo . Mi sembra, però ,
di poter riaffermare che il giudizio che
stamane ne ha dato il ministro degli esteri
sia radicalmente negativo, essenzialment e
senza chiaroscuri. Ci è parso, inoltre, ch e
tale giudizio, che del resto egli fonda s u
una descrizione analitica dei contenuti
della riunione, sia in parte differente da
quello che in sede ufficiale ha dato u n
altro esponente del Governo .

Desidero porre anche una questione po-
litica, che nasce dal fallimento del vertice
del Lussemburgo e dall'isolamento dell a
posizione italiana. Dobbiamo, infatti,
chiederci quali siano le ragioni per le
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quali l'Italia non abbia potuto trovar e
solidarietà alcuna nell'ambito degli altr i
nove paesi membri o quanto meno nel -
l'ambito dei maggiori. Ci sembra una
situazione nuova, per certi versi molto
più preoccupante, di quella dei mes i

scorsi, quando, pur con certe differenze ,
sia la Francia sia la Germania avevano
mostrato interesse ed attenzione pe r
l'iniziativa politica italiana . Situazione
diversa rispetto a quando, alcuni anni o r
sono, la ripresa del processo politico eu-
ropeo era nata da un'intesa tra il mini-
stro degli esteri italiano e quello tede-
sco. Si era parlato di atto politico posto
in essere da questi due paesi, che aveva
dato il via alla revisione dei trattati .
Dobbiamo domandarci, cioè, per qual e
ragione ci siamo trovati soli a difendere
una certa visione politica della Comu-
nità europea, avendo perduto nel corso
degli ultimi mesi tutte quelle solidariet à
che faticosamente si erano manifestate
nei principali paesi europei su questa
posizione .

Ecco perché noi siamo d'accordo su l
fatto che la discussione su questi pro-
blemi debba continuare in seno al Parla -
mento. Lo stesso ministro degli esteri h a
auspicato che, dopo l'approvazione di
questo disegno di legge vi sia prest o
un'occasione, nell'aula della Commis-
sione esteri o in questa, per discuter e
come salvare ciò che è necessario sal -
vare del vertice di Lussemburgo e come
evitare l'isolamento nel quale l'Italia si è
venuta a trovare al termine di esso (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo
della seduta .

sioni fiscali, con protocollo e scambio
di lettere, firmati a Roma il 17 april e
1984 (approvato dal Senato) (3083) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione
della convenzione tra il Governo della Re -
pubblica italiana ed il Governo degli Stat i
Uniti d'America per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi ed evasioni fiscali ,
con protocollo e scambio di lettere, firmat i
a Roma il 17 aprile 1984.
Dichiaro aperta la discussione sulle

linee generali, ricordando che, nella se-
duta pomeridiana di ieri, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Bonalumi ha fa-
coltà di svolgere la relazione .

GILBERTO BONALUMI, Relatore. Mi ri-
metto alla relazione governativa che ac-
compagna il disegno di legge, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro degli affari esteri .

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af-
fari esteri. Signor Presidente, sulle doppi e
imposizioni noi abbiamo una specie di cli-
ché abituale: l'essenziale è che si evitino l e
imposizioni, non le doppie imposizioni .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli . Do
lettura degli articoli del disegno di legge
nel testo della Commissione, identico a
quello del Senato, che, nessuno chie-
dendo di parlare e non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò direttament e
in votazione :

ART. 1 .

Discussione del disegno di legge: S. 1279 .
— Ratifica ed esecuzione delle conven-
zione tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il Governo degli Stati Unit i
d'America per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul red-
dito e per prevenire le frodi ed eva -

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la convenzione tra i l
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno degli Stati Uniti d'America per evi -
tare le doppie imposizioni in materia d i
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi ed evasioni fiscali, con protocollo e
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scambio di lettere, firmati a Roma il 1 7
aprile 1984» .

(È approvato).

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data agli
atti di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla loro entrata in vigore in confor-
mità a quanto disposto dall'articolo 2 8
della convenzione e dall'articolo 7 de l
protocollo» .

(È approvato).

ART. 3 .

«La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica italiana» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Votazione segreta

di disegni di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 3284, di
cui si è testé concluso l'esam e

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1434 . — «Ratifica ed esecuzione de l
trattato relativo all'adesione del Regno d i
Spagna e della Repubblica portoghes e
alla Comunità economica europea ed all a
Comunità europa dell'energia atomica,
con atti connessi, firmato a Lisbona e a
Madrid il 12 giugno 1985» (approvato dal
Senato) (3284).

Presenti e votanti	 41 0
Maggioranza	 206

Voti favorevoli	 38 3
Voti contrari	 27

(La Camera approva — Applausi) .

Indico la votazione segreta finale, me -

diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3083, di cui si è testé
concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1279. — «Ratifica ed esecuzione
della convenzione tra il Governo dellla
Repubblica italiana ed il Governo degl i
Stati Uniti d'America per evitare l e
doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e per prevenire le frod i
ed evasioni fiscali, con protocollo e
scambio di lettere, firmati a Roma il 17
aprile 1984» (approvato dal Senato)
(3083) .

Presenti e votanti	 41 2
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 373
Voti contrari	 39

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di-
seno di legge n. 2646, esaminato in un a
precedente seduta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 1005. — «Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione tra la Repubblica italiana e
l'Unione delle Repubbliche Socialiste So-
vietiche sull'assitenza giudiziaria in ma-
teria civile, firmata a Roma il 25 gennaio
1979» (approvato dal Senato) (2646) .

Presenti	 41 3
Votanti	 41 2
Astenuto	 1
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 349
Voti contrari	 63

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
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diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n. 2895, esaminato in una
precedente seduta.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 1047 . — «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra la Repubblica italiana e
la Spagna sullo scambio degli atti dello
stato civile e l'esenzione dalla legalizza-
zione per taluni documenti, firmato a Ma-
drid il 10 ottobre 1983» (approvato da l

Senato) (2895) .

segno di legge n. 3065, esaminato in un a
precedente seduta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 1137 . — «Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione delle Nazioni unite sui con-
tratti di compravendita internazionale di
merci, adottata a Vienna 1'11 aprile 1980 »
(approvato dal Senato) (3065) .

Presenti e votanti	 420
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 376
Voti contrari	 44

Presenti e votanti	 419
(La Camera approva) .

Maggioranza	 210 Indìco la votazione segreta finale, me -
Voti favorevoli	 392 diante procedimento elettronico, sul di -
Voti contrari	 27 segno di legge n. 3082, esaminato in una

(La Camera approva) . precedente seduta.

(Segue la votazione) .

Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3063, esaminato in una
precedente seduta.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1136. — «Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione sulla rappresentanza in ma-
teria di vendita internazionale di merci ,
adottata a Ginevra il 17 febbraio 1983 ,
con risoluzione finale adottata a Ginevr a
il 15 febbraio 1983» (approvato dal Se -
nato) (3063) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1272 . — «Ratifica ed esecuzione del I
protocollo addizionale alle convenzioni d i
Ginevra del 12 agosto 1949, relativo all a
protezione delle vittime dei conflitti ar-
mati internazionali, e del II protocollo
addizionale alle convenzioni stesse, rela-
tivo alla protezione delle vittime dei con-
flitti armati non internazionali, con att o
finale, adottati a Ginevra 1'8 giugno 1977

dalla Conferenza per la riaffermazione e

lo sviluppo del diritto internazionale

umanitario applicabile nei conflitti ar-
mati e aperti alla firma a Berna il 12
dicembre 1977» (approvato dal Senato)
(3082).

Presenti e votanti	 41 7
Maggioranza 209. . . . . . . . . . . .

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . 41 8
Voti favorevoli	 377

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 417
Voti contrari 40. . . . . . . .

Astenuti	 1

(La Camera approva) . Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 374

Indico la votazione segreta finale ,
diante procedimento elettronico,

me-
sul di-

Voti contrari	

(La Camera approva) .

4 3
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Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 2899, esaminato in altr a
seduta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1135. — «Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo che modifica l'allegato all o
statuto della scuola europea relativo al
regolamento della licenza liceale :'euro-
pea, con allegato e protocollo, firmati a
Lussemburgo 1'11 aprile 1984» (approvato
dal Senato) (2899) .

Presenti	 422

Votanti	 420

Astenuti	 2
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 381
Voti contrari	 39

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3064, esaminato in altra
seduta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

S. 1271 . — «Adesione dell'Itali a
all'emendamento all'articolo 16 dello Sta-
tuto organico dell'Istituto internazionale
per l'unificazione del diritto privato,
adottato dall'Assemblea generale dell'Isti-
tuto tenutasi a Roma il 9 novembre 1984 ,
e sua esecuzione» (approvato dal Senato)
(3064) .

Presenti	 423
Votanti	 42 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 38 1
Voti contrari	 40

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Giusepp e

Azzaro).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o

Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido

Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tin a
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassar e
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
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Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franc o
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubblico Mauro
Bulleri Luig i

Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carruso Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco

Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
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Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Forte Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano

Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
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Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carl o
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio

Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franc o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico

Ronzani Gianni Vilme r

Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
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Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Maro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nin o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarl o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice

Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti sul disegno di legge
3064:

Sangalli Carlo
Trantino Vincenzo

Si è astenuto sul disegno di legge 2646 :

Sangalli Carlo

Si è astenuto sul disegno di legge 3082 :

Rognoni Virginio

Si sono astenuti sul disegno di legge
2899:

Pellizzari Gianmario
Santini Renzo
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Sono in missione:

Antoni Varese
Astori Gianfranc o
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario
Francese Angela
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mammì Oscar
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sull'ordine dei lavor i

PRESIDENTE. Comunico, con riferi-
mento al quinto punto dell'ordine del
giorno, che nessuna richiesta è perve-
nuta, ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 96-bis del regolamento, in relazion e
al disegno di legge di conversione n. 3319.
Poiché sul relativo decreto-legge n . 688
del 2 dicembre 1985 la I Commissione h a
espresso, nella seduta di ieri, parere favo-
revole sulla esistenza dei requisiti ri-
chiesti dal secondo comma dell'articol o
77 della Costituzione, la deliberazion e
prevista dal quinto punto dell'ordine de l
giorno della seduta odierna si intend e
cancellata .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Disposizioni transitorie nell'at-
tesa della riforma istituzionale delle
unità sanitarie locali (approvato da l
Senato) (3113-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Disposizioni transitorie nell'attesa dell a
riforma istituzionale delle unità sanitarie
locali .

Ricordo che, nella seduta dell'8 ottobr e
scorso, si è conclusa la discussione sulle
linee generali del disegno di legge n . 3113 ;
nella seduta del 10 ottobre, dopo le re-
pliche del relatore e del Governo, e l a
votazione degli emendamenti riferiti a l
primo comma dell'articolo unico, escluso
l'ultimo periodo della lettera b) e l'inter a
lettera c), l'Assemblea ha deliberato il
rinvio in Commissione del disegno d i
legge .
La Commissione ha successivamente

chiesto lo stralcio dell'alinea e delle let-
tere a) e b) del comma uno dell'articolo
unico, con il titolo originario, stralcio de-
liberato dall'Assemblea nella seduta del
26 novembre 1985.

Il disegno di legge risultante da tale
stralcio ha assunto il numero 3113-bis e d
è stato quindi approvato dalla Commis-
sione ed è ora all'esame dell'Assemble a
nel testo già modificato dalla stessa As-
semblea nella seduta del 10 ottobre
scorso .

Restano quindi da votare, onorevoli col -
leghi, i tre emendamenti a suo tempo pre-
sentati e riferiti all'ultimo periodo dell a
lettera b) .

Ricordo che l'articolo unico del disegno
di legge è del seguente tenore :

«1 . In attesa della riforma istituzio-
nale delle unità sanitarie locali, gli organi
delle stesse, previsti dall'articolo 15 dell a
legge 23 dicembre 1978, n . 833, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, sono
così sostituiti :

a) l'assemblea generale è soppressa .
Le relative competenze sono svolte da l
consiglio comunale o dall'assemblea ge-
nerale della comunità montana o dall'as-
semblea dell'associazione intercomunale
costituita secondo le procedure previste
dall'articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n . 616, in
relazione all'ambito territoriale di cia-
scuna unità sanitaria locale. Il numero
dei componenti dell'assemblea dell'asso-
ciazione intercomunale è determinat o
dalla regione e non può superare quell o
dei componenti assegnati al consiglio d i
un comune che abbia un numero di abi-
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tanti pari a quello dei comuni associati . I
componenti dell'anzidetta assemble a
sono eletti tra i consiglieri comunali de i
comuni associati con voto limitato. Su
proposta del comitato di gestione di cu i
alla successiva lettera b), il consiglio co-
munale o l'assemblea dell'associazione in-
tercomunale o l'assemblea della comu-
nità montana deliberano in materia di :

1) bilancio preventivo, suo assesta-
mento e conto consuntivo ;

2)spese che vincolano il bilancio oltre
l'anno ;

3) adozione complessiva delle piante
organiche;

4) convenzioni di cui all'articolo 4 4
della legge 23 dicembre 1978, n . 833 ;

5)articolazione dei distretti sanitari d i

base .
L'approvazione anche con modifica-

zioni di detti atti deve intervenire nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla tra-
smissione delle proposte .

Tutti gli atti amministrativi di compe-
tenza dei comitati di gestione delle unit à
sanitarie locali sono pubblici e disponibil i
alla visione e consultazione di tutti i citta-
dini ;

b) il comitato di gestione è compost o
dal presidente e da quattro o sei membri
sulla base di quanto stabilito dalla re-
gione, secondo le dimensioni della unità
sanitaria locale, eletti con separate vota-
zioni dal consiglio comunale o dall'assem-
blea dell'associazione intercomunale . Il
presidente del comitato di gestione è
eletto tra i membri del consiglio comu-
nale o dell'assemblea dell'associazione in-
tercomunale. I membri del comitato di
gestione possono essere eletti anche al di
fuori del consiglio comunale o dell'asso-
ciazione intercomunale fra i cittadin i
aventi esperienza di amministrazione e
direzione, documentata da un curriculu m
che deve essere depositato, a cura di un o
o più gruppi presenti nel consiglio comu-
nale o nell'assemblea dell'associazione in-
tercomunale, cinque giorni prim a

dell'elezione .

Qualora l'ambito territoriale dell'unità
sanitaria locale coincida con quello della
comunità montana, le funzioni del presi -
dente e del comitato di gestione sono
svolte rispettivamente dal presidente e
dalla giunta della comunità montana» .

Gli emendamenti a suo tempo presen-
tati e riferiti all'ultimo periodo della let-
tera b) sono del seguente tenore:

Al comma 1, lettera b), sopprimere l'ul-

timo periodo .

1 . 14 .
DEL DONNO, MUSCARDINI PALLI ,

MAllONE .

Al comma 1, lettera b), sostituire l'ultim o
periodo con il seguente :

La stessa procedura si applica anch e
nel caso in cui l'ambito territoriale
dell'unità sanitaria locale coincida con
quello della comunità montana .

1 . 48 .
MORO, ROSSATTINI, ORSINI GIAN -

FRANCO, CORSI, BONFERRONI ,
FOTI, ROCCHI, FIORI, PAGA-
NELLI, PASQUALIN, RABINO ,
ROSSI, RosINI, RAVASIO, PI-
REDDA, AllOLINI, REBULLA, CA-
SATI, TESINI, RINALDI, MENE -
GHETTI .

Al comma 1, lettera b), ultimo periodo ,
dopo le parole: dalla giunta della comu-
nità montana aggiungere le seguenti : pur-
ché rispettata e garantita la rappresen-
tanza delle opposizioni .

1 . 15 .
MUSCARDINI PALLI, MAllONE, DEL

DONNO.

Onorevole Saretta, la prego, nella su a
qualità di relatore, di esprimere il parere
della Commissione su tali emendamenti .

GIUSEPPE SARETTA. Relatore. La Com-
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missione esprime parere contrari o
sull'emendamento Del Donno 1 .14 ,
mentre invita i presentatori dell'emenda-
mento Moro 1 .48 a ritirarlo ; in caso con-
trario il parere è negativo . Infine, la Com-
missione epprime parere contrari o
all'emendamento Muscardini Palli 1 .15 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCESCO DE LORENZO, Sottosegre-
tario di Stato per la sanità . Il Governo con-
corda con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Onorevole Muscardini
Palli, insiste per la votazione dell'emenda-
mento Del Donno 1 .14?

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento Del Donno 1 .14, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Onorevole Moro, mantiene il suo emen-
damento 1 .48 o accetta l'invito del rela-
tore a ritirarlo?

PAOLO MORO . Lo mantengo, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Moro 1 .48, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Muscardini Palli 1 .15. Ha chiest o
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Muscardini Palli . Ne ha facoltà .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il nostr o
emendamento tenta in extremis di salvare
almeno il rispetto della rappresentanz a
delle opposizioni all'interno delle unit à
sanitarie locali. Riteniamo che la Camera

debba tener conto che non è possibile ch e
i singoli deputati, così come i singoli rap-
presentanti delle unità sanitarie locali ,
protestino vivamente nei corridoi allor-
quanto le minoranze non sono tutelate e
garantite, dando quindi ragione a que i
partiti minori che da tempo si battono su
questo problema, per poi comportarsi ,
durante una votazione, in maniera dif-
forme dalle intenzioni espresse .
Siamo dell'opinione che la rappresen-

tanza delle opposizioni sia l'unica ga-
ranzia per avere, nelle unità sanitarie lo -
cali, assicurato quel minimo di funziona -
mento che soltanto una rappresentanza
politica pluralista può garantire . Là dove
non esiste possibilità di controllo da part e
dell'opposizione, non esiste nemmeno la
possibilità di una fattiva collaborazion e
sui singoli provvedimenti che si inten-
dono adottare. Siccome in questo caso
parliamo di scelte politiche, unitamente a
scelte mediche ed amministrative, s i
parla infatti di norme che incidono sull a
salute di tutta la collettività, garantire i l
rispetto della rappresentanza di tutte l e
componenti politiche è una scelta che tu -
tela sia le minoranze e sia, soprattutto,
l'intera collettività . Pertanto, signor Presi -
dente, invitiamo, al di là degli schiera -

menti politici, i colleghi a tener conto de l
nostro emendamento e ad avere rispetto
per loro stessi, visto che in quest'aula no n
rappresentano solo una tessera di partito ,
bensì tutti i cittadini italiani . (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. A nome
del gruppo del MSI-destra nazionale ,
chiedo la votazione segreta sull'emenda-
mento Muscardini Palli 1 .15 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta-
gliabue. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Credo che la
collega Muscardini Palli non abbia pre-
senti le legislazioni regionali in tema d i

nomina dei comitati direttivi delle comu-
nità montane (e si tratta di comitati diret-
tivi e non di giunte delle comunità mon-
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tane). Nelle legislazioni regionali, anche
se per la verità esse non sono tutte omo-
genee, la presenza delle minoranze ne i
comitati direttivi delle comunità montan e
è già garantita. Questa è la ragione per l a
quale l'emendamento Muscardini Pall i
1 .15 è da ritenere superfluo (Commenti a
destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Muscardini Pall i
1 .15, non accettato dalla Commissione n è
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 387
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 73
Voti contrari	 31 4

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Giuseppe
Azzaro).

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Andreoni Giovann i
Angelini Piero

Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Bottari Angela Maria
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Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo

Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni

Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
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Florino Michel e
Fontana Giovann i
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Forte Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco

Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manna Angelo

Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
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Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guid o
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco

Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Sorice Vincenzo
Sospiri Nin o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
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Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Antoni Varese
Astori Gianfranc o
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario
Francese Angela
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mammì Oscar
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finali sul disegno di legge .
Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Mazzone. Ne ha facol-
tà .

ANTONIO MAllONE . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, forse la Camera, di -
stratta dalla confusione e dall'accaval-
larsi dei provvedimenti al suo esame, no n
ha avuto occasione di approfondire il di -
segno di legge che ci accingiamo a votare .
Noi ci troviamo di fronte ad uno stralcio ,
cioè al disegno di legge n . 1313-bis, che
comprende il testo del vecchio disegno d i
legge sino alle modalità di elezione degl i
organi dei comitati di gestione, mentre l a
parte restante è stata stralciata su ri-
chiesta delle forze della maggioranza ,
d'intesa con il gruppo comunista. Si è cos ì
stralciato stranamente — io ho definit o
ciò in Commissione un «papocchio» legi-
slativo — un disegno di legge che preve-
deva un articolo unico . L'articolo è stat o
così diviso in due parti: la prima parte la
stiamo per votare ora in aula, mentre pe r
la seconda parte è stata chiesta l'assegna-
zione in sede legislativa — con l'opposi-
zione del gruppo del Movimento social e
italiano, ma con l'accordo di tutti gli altri
gruppi, compreso quello liberale, che in
un primo momento aveva chiesto che
fosse discussa in sede referente — per cui
essa è ora all'esame della Commission e
sanità in sede legislativa .
Noi esprimiamo il nostro voto contra-

rio, innanzitutto per la procedura seguita
per l'articolo unico dell'originario di -
segno di legge n. 1313 (diventato 1313-bis
in sede referente e 1313-ter in sede legi-
slativa), e soprattutto perché, lo vogli o
ricordare ai colleghi liberali e a quei col -
leghi della maggioranza che in Commis-
sione e in sede di discussione generale s i
erano dichiarati contrari, ci troviamo, se
il disegno di legge sarà approvato, a san-
cire che il presidente dei comitati di ge-
stione potrà essere eletto soltanto tra i
consiglieri comunali. Dunque, mentre
tutto il paese, tutta la società civile, spe-
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cialmente gli addetti ai lavori del settore
sanitario e l'utenza della sanità, chiedon o
una minore presenza dei partiti nella sa-
nità, noi ribadiamo una maggiore pre-
senza dei partiti, visto che possono essere
presidenti dei comitati di gestione sol-
tanto i consiglieri comunali che, come
sappiamo, come prevede l'attuale legisla-
zione, sono espressione tipica dei partiti ,
anche attraverso la presentazione dell e
liste .
Questi sono i motivi del dissenso de l

Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale e sono i motivi per cui formuliamo
l'invito, al di là degli schieramenti politici
in quest'aula, ad un momento di rifles-
sione da parte di coloro che più volte ,
anche in dichiarazioni pubbliche, hanno
affermato di voler ricondurre un po' di
competenza e di voler diminuire la parti-
tocrazia nel settore della sanità . Chie-
diamo, quindi, un momento di riflession e
su questo disegno di legge e rivolgiamo a
tutti i colleghi l'invito a votare contro (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
telli. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, desidero lasciare agli atti dell'As-
semblea la dura critica del mio gruppo s u
un provvedimento che rappresenta un a
ulteriore pagina nera nel fenomeno
dell'occupazione partitica delle strutture
della sanità .

Mi dispiace che sia stato approvato u n
emendamento che recava la firma di u n
collega socialista, l'onorevole Marte Fer-
rari. Sono convinto che da un equivoco
sia nato il formarsi della maggioranz a
determinatasi in Assemblea, forse perch é
l'emendamento portava la firma di u n
collega socialista .

Con l'emendamento presentato dal col -
lega Ferrari è stato proposto che i presi-
denti dei comitati di gestione, cioè di
aziende che amministrano mediament e
70 miliardi l'anno, in alcuni casi arri-
vando ad amministrare anche mille mi-
liardi, siano necessariamente consiglieri

comunali, senza considerare nemmeno i n
via di ipotesi la possibilità di affidare
questi incarichi a persone che avessero
sviluppato altre forme di qualificazione
professionale nella società civile .

Quindi, desidero lasciare queste mie di-
chiarazioni agli atti di un iter non sol o
tormentato ma anche estremamente in -
quietante, mentre si diffondono final-
mente sulla stampa e nella consapevo-
lezza della pubblica opinione i dati real i
della invadenza partitocratica nelle unit à
sanitarie locali e dell'incidenza di tale in-
vadenza nel dissesto e nel cattivo funzio-
namento della gestione pubblica della sa-
lute dei cittadini .

Nell'auspicio che si cambi rotta al più
presto, confermo qui, Presidente, l'inten-
zione del partito radicale di indire, fi n
dalla prossima primavera, un referendum
abrogativo di questa norma, qualora non
si vada invece ad un ripensamento gene-
rale della struttura amministrativa dire-
zionale delle unità sanitarie locali, cioè
dei rapporti con gli enti locali e con le
forze politiche . Se il Parlamento conti-
nuerà ad essere sordo, come è stato, su
questo punto e soltanto attento agli inte-
ressi dei partiti e delle loro emanazioni
locali, noi faremo ricorso alla volontà po-
polare e ci rivolgeremo direttamente a l
paese .
Speriamo che quelle forze politiche ,

che si sono dichiarate in maniera chiara
ed esplicita nel corso dell'iter di quest o
provvedimento (mi riferisco ai liberali e ,
in parte, ai repubblicani), abbiano qual-
cosa da dire. Mi auguro che non debbano
manifestare il loro assenso a quest o
brutto provvedimento che la Camera sta
per approvare.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol-
lice. Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente,
senza usare i termini apocalittici usati da l
collega Rutelli, e pur riconoscendo in -
dubbie modifiche positive del provvedi -
mento che ci apprestiamo a votare (mi

riferisco alla nomina del presidente,
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scelto all'interno dei consigli comunali o
dei consorzi comunali che gestiscono l e
unità sanitarie locali), ci asterremo dall a
votazione su questo disegno di legge .

Siamo contrari, infatti, alla logica dell e
leggi stralcio . Non più tardi di ieri pome-
riggio, abbiamo fornito il nostro giudizi o
su un provvedimento estremamente im-
portante e che ha visto anche il nostro
voto favorevole, la legge sugli ammini-
stratori locali, che rappresentava pe r
altro uno stralcio rispetto alla complessa
materia che regola le questioni comunal i
e provinciali. Dunque, proprio perché
siamo contrari alla logica che ho detto ,
richiamiamo l'attenzione dei colleghi
sulla necessità di una discussione in aul a
di tutto quanto regola la complessa ma-
teria della sanità . Siamo contrari a che se
ne discuta per una parte in aula e pe r
l'altra in Commissione. I fatti dimostran o
che, se vi è volontà politica, che se esiste
serietà politica, anche in Assemblea s i
possono discutere e risolvere question i
tanto spinose come quelle della sanità .

E con tale spirito, signor Presidente ,
che ci asterremo nella votazione s u
questo provvedimento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
d'Aquino. Ne ha facoltà .

SAVERIO D'AQUINO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo liberale vota
a favore del provvedimento, in ragion e
del fatto che il nostro comportamento va
riferito alla diversa situazione nella quale
il Governo sta procedendo, accogliendo e
recependo le ipotesi avanzate dai liberali .

Dopo l'approvazione dell'emendament o
comunista, il ministro della sanità, anche
su nostra istanza, ha riportato l'intera
questione in Commissione, stabilendo d i
procedere per due tronconi differenziati ,
quanto alla minirif orma delle USL : accet-
tando intanto la istituzione di un diretto -
rio, da noi proposto, nelle unità sanitarie
locali, quindi, per non ritardare l'iter
della legge e secondo un accordo di mag-
gioranza ed un accordo raggiunto co n
l'altro ramo del Parlamento, procedendo

nel rispetto, appunto, delle formulazion i
della maggioranza e d'accordo con le pro -
poste che il partito liberale aveva inizial-
mente avanzato, proposte poi accettat e
dallo stesso Governo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole An-
gelini. Ne ha facoltà .

PIERO ANGELINI. Signor Presidente ,
prendo la parola per dichiarazione di
voto e dico subito che mi asterrò, a titolo
personale, su questo progetto di legge ,
per esprimere le mie preoccupazioni in
ordine al modo in cui, su un punto impor -
tante del processo di riforma delle istitu-
zioni locali, come quello relativo all e
unità sanitarie locali, si sia proceduto no n
dando spazio alle esigenze, anche reali, di
riformare senza tuttavia danneggiare in
periferia il funzionamento di alcune isti-
tuzioni che a me sembra rappresentino
una valida esperienza .

Non voglio entrare nei molti problem i
della legge. Mi auguro che vi sia lo spazio
per ritornare, in maniera meno approssi-
mativa e più organica, sull'intero pro-
blema. Voglio soltanto rilevare come ,
nella totale disattenzione e nella impossi-
bilità di apportare modifiche, di cui è re-
sponsabile certamente il dibattito ed in
parte la gestione di questa legge, venga

vanificata una importante esperienza ef-
fettuata in una parte del territorio, in
Toscana ed in Emilia-Romagna, che pre-
vedeva uniformità di trattamento per l e
comunità montane, rispetto alle associa-
zioni intercomunali . In pratica, con molta
approssimazione, nel testo in votazione s i
prevede una modifica della legge n . 833 ,
tale da non rendere più possibile ciò ch e
in alcune regioni era stato realizzato : cioè

che le comunità montane, e quindi gli ese-
cutivi che secondo la legge n. 833 erano
titolari di funzioni e competenze i n
campo sanitario, delegassero a special i
comitati la gestione di quanto attiene a l
settore sanitario. In alcune regioni, come

la Toscana, tale processo di delega si è
sviluppato. Le comunità montane son o
titolari di svariate funzioni, sicchè distin-
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guere tra governo dell'economia e go-
verno della sanità appariva un'esigenz a
da tutelare. Ciò era avvenuto, appunto,
nelle comunità montane ed è ancora pos-
sibile, nonostante le modifiche apportate
dal provvedimento in esame, in tutti i ter-
ritori non montani delle associazioni in-
tercomunali. Il testo in esame, modifi-
cando su tale aspetto la legge n . 833, forse
inconsapevolmente produce l'effetto d i
cancellare un'esperienza che io riteng o
importante e positiva .

Mi limito a tale aspetto, perché, a mio
avviso, il modo in cui si è affrontata un a
riforma importante come quella dell e
unità sanitarie locali lascia spazio ad im-
provvisazioni, a mancanza di rigore e d i
organicità nel definire gli istituti norma-
tivi. Il risultato non è una riforma costrut-
tiva, ma soltanto l'aumento delle diffi-
coltà di funzionamento e di gestione delle
istituzioni che rappresenta un dato at-
tuale della nostra esperienza amministra-
tiva .

Per queste motivazioni, sarei indotto ad
esprimere voto contrario . Ritengo però d i
astenermi, nella speranza che, nel corso
del dibattito che seguirà al Senato, alcuni
punti, ed in particolare quello da me ri-
chiamato e relativo alle comunità mon-
tane, possano essere recuperati, e che dal
dibattito possano emergere proposte d i
modifica che in questa fase, qui alla Ca-
mera, non sono state accettate. (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Pog-
giolini. Ne ha facoltà .

DANILO POGGIOLINI . Se dovessi dir e
che il gruppo repubblicano è particolar-
mente soddisfatto di votare questo primo
troncone dell'articolo unico del progetto
di legge che ci era stato trasmesso da l

Senato, direi certo cosa non vera : soprat-
tutto dopo che sono stati introdotti eme-
damenti che hanno snaturato il provvedi -
mento. È noto, però, che, dopo il decreto
di congelamento delle USL, è assoluta-
mente necessario che intervenga un a
legge che stabilisca le modalità per il rin-

novo dei comitati di gestione . Con le
norme al nostro esame, viene ridotto i l
numero dei membri di tali comitati, si sta-
bilisce che debbano essere dotati di una
particolare competenza; ma — ed è
questa soprattutto la ragione per cui no i
voteremo a favore del provvedimento —
c'è in noi la speranza che la restante part e

della normativa, quella cioè che stiamo
discutendo (e che forse esauriremo ne l
pomeriggio di oggi) in Commissione, i n
sede legislativa, consenta di introdurre
positive novità, anche per quanto ri-
guarda l'ufficio di direzione, rivolte a d
una effettiva riforma delle unità sanitari e
locali .
Quello al nostro esame è comunque u n

provvedimento d'urgenza, e quindi limi-
tato. Le nostre speranze in una riform a
tale da riportare la gestione delle USL s u
un piano analogo a quello di aziende vere
e proprie, anche di tipo privatistico, ri-
mangono inalterate. Il gruppo repubbli-
cano si augura che ciò possa realizzarsi
nell'ambito della «grande riforma» (chia-
miamola così, in rapporto a quella ora i n
esame, che è stata chiamata «miniri-
forma»), già all'esame del Senato . Un
provvedimento limitato, dunque, anche
poco soddisfacente, tenuto conto delle
modifiche apportate in quest'aula (e c i
auguriamo che il Senato voglia correg-
gerle) ; un provvedimento che dobbiam o
votare soltanto per l'urgenza e la neces-
sità di una regolamentazione che con-
senta il rinnovo degli organi di gestione
delle unità sanitarie locali, quando per-
derà vigore il decreto di congelamento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ar-
tioli. Ne ha facoltà .

ROSSELLA ARTIOLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, desidero annunziare i l
voto favorevole del gruppo socialista su
questo spezzone della «miniriforma» dell e
USL .

Ci rendiamo conto che la discussione è
stata movimentata ed ha visto contrast i
non solo tra maggioranza ed opposizione ,
ma anche all'interno della maggioranza
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stessa, crediamo tuttavia che nell'iter si a
emersa la volontà di modificare l'assett o
attuale delle USL, assicurando un conte-
nuto di minore pletoricità e cancelland o
un assemblearismo che aveva spesso por-
tato alla paralisi delle decisioni .
Annunziamo per queste ragioni il no-

stro voto favorevole, consapevoli dell a
esistenza di alcune ombre nello spezzone
che stiamo per votare, con riferimento
soprattutto alla figura del presidente de l
comitato di gestione che, in base ad un
emendamento che è stato approvato,
viene ricondotto ad una figura scelt a
all'interno del consiglio comunale .

Ribadiamo la nostra contrarietà al fatto
che il presidente del comitato di gestione
sia esclusivamente un consigliere comu-
nale, ma riteniamo che ciò non infici lo
spirito complessivo dello stralcio, per cu i
esprimeremo, ripeto, voto favorevole, au-
gurandoci che il dibattito nel Parlament o
e nel paese porti ad una nuova verifica e d
ad una nuova definizione che sia più con -
sona allo spirito complessivo della legg e
(Applausi dei deputati del gruppo del
PSI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ga-
ravaglia. Ne ha facoltà .

MARIAPIA GARAVAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, questa part e
della riforma delle unità sanitarie local i
ha avuto un'iter che sembra così poc o
armonico perché nelle more è interve-
nuto un decreto-legge che ha rinviato d i
novanta giorni il termine perentorio pe r
la convocazione da parte delle region i
delle assemblee elettive per il rinnov o
degli organismi, essendo ormai lontano il
12 maggio, data in cui i consigli comunal i
avevano avuto il loro rinnovo .
La parte del provvedimento ritenuta

fondamentale da questa Assemblea con-
cerneva la riduzione in termini numerici
dei membri delle assemblee (la pletoricit à
era giudicata non funzionale all'espleta-
mento dei compiti) ed il meccanismo ch e
doveva consentire al tempo stesso una
funzionalità quasi da consiglio di ammi-

nistrazione. Inoltre, da parte di alcun e
forze presenti in questa Assemblea, er a
stato richiesto che anche i momenti tec-
nici fossero più precisati e liberati da bu-
rocratizzazione nel rapporto con i comi-
tati di gestione .

Il percorso è stato poco chiaro, ma rite-
niamo di aver ottenuto tali risultati ed è
per ciò che invitiamo l'Assemblea a d
esprimersi favorevolmente . Nello stess o
titolo del provvedimento, infatti, è preci-
sato che si tratta di norme transitorie, i n
attesa della riforma generale che si st a
predisponendo . Si tratta di norme speri -
mentali che non pregiudicano quell'as-
setto che tutte le forze politiche hanno in
mente. Per questa ragione, con una auto -
censura che mi sembra meritevole di se-
gnalazione, non abbiamo convertito la
proroga di novanta giorni per dimostrare
celerità e la capacità, da parte di questa
Assemblea, di evitare, per una volta, l a
decretazione d'urgenza.
Essendo ora indispensabile che l'ite r

possa proseguire, ci sembra che oggi si
debba esprimere, ripeto un voto favore-
vole (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta-
gliabue. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Signor Presi -
dente, avremmo evitato di svolgere la no-
stra dichiarazione di voto essendo chiaro
qual è la parte del provvedimento al no-
stro esame. Tenuto conto che altri col -
leghi hanno svolto determinate conside-
razioni, vorrei innanzitutto precisare ch e
la parte del provvedimento che stiamo
esaminando non ha in sé nessun'ombra .
Mi riferisco all'emendamento, approvat o
dalla Camera, riguardante la nomina de i
presidenti all'interno dei consigli comu-
nali costituenti l'assemblea dell'associa-
zione intercomunale. Non ha al-
cun'ombra proprio perché si muove nella
direzione del lavoro compiuto dal Senat o
nell'approntare il testo che sarà ora di-
scusso per la riforma delle autonomie lo -
cali .
L'emendamento presentato dal gruppo
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comunista va in quella direzione, e s e
ombra esiste è dovuta al fatto che il Go-
verno, a seguito dell'approvazione di
quell'emendamento, ha ritenuto di dover
chiedere all'Assemblea, ottenendo il pa-
rere favorevole della maggioranza, il ri-
tiro del provvedimento al fine di far tor-
nare in Commissione la seconda part e
dello stesso, ritardando in questo mod o
l'approvazione di una disposizione legi-
slativa che avrebbe posto le regioni in
condizioni di procedere al rinnovo degl i
organi delle unità sanitarie locali .

Non può non essere addebitata al Go-
verno la responsabilità di aver ritirato i l
provvedimento e di averlo fatto ritornar e
in Commissione per la parte sottratta
all'esame dell'Assemblea ; così come non
può non essere addebitata al Governo l a
responsabilità di avere emanato un de-
creto-legge che ha congelato gli organ i
delle unità sanitarie locali determinand o
preoccupazione rispetto all'esigenza d i
garantire il rinnovamento di detti organ i
e quindi la funzionalità delle unità sani-
tarie locali . Per queste ragioni, abbiam o
cercato di lavorare prima, così come cer-
chiamo di lavorare ora in Commissione
sanità, al fine di varare un provvediment o
che si muova nella direzione del rispett o
di quanto contenuto nella legge n . 833 e
nel rispetto degli orientamenti già acqui-
siti dalla Commissione affari costituzio-
nali del Senato per la riforma delle auto-
nomie locali .

Per queste ragioni, considerando il la-
voro già svolto e quello che ci appre-
stiamo a svolgere in Commissione sanit à
per inviare il testo all'altro ramo del Par -
lamento, il gruppo comunista, apprez-
zando il fatto che l'Assemblea ha già ap-
provato un nostro emendamento e te-
nendo conto del lavoro che stiamo com-
piendo in queste ore per concludere l'iter
del provvedimento, si asterrà nella vota-
zione finale .

La nostra astensione sta anche a signi-
ficare che in questo modo si è compiut o
un primo passo, che ci auguriamo il Se -
nato non stravolga, per consentire di rea-
lizzare ora in Commissione sanità il com-
pletamento di un lavoro che si muova

nella giusta direzione per mettere le unità
sanitarie locali in grado di rinnovare i
propri organi e di affrontare con determi-
nazione e volontà i problemi che stann o
di fronte al settore sanitario (Applausi
all'estrema sinistra) .

FRANCESCO DE LORENZO, Sottosegre-
tario di Stato per la sanità . Chiedo di par-
lare per una puntualizzazione, signor Pre-
sidente (Proteste a destra e all'estrema si-
nistra) .

ANTONIO MAllONE. Se parla il Govern o
sia ben chiaro che avremo la possibilità d i
prendere nuovamente la parola.

PRESIDENTE. Onorevole Mazzone, l a
prego di accomodarsi, perché il Govern o
è consapevole che se effettua un inter -
vento tutti avranno il diritto alla re-
plica.

ANTONIO MAllONE. La ringrazio, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ne è consa-
pevole .

FRANCESCO DE LORENZO, Sottosegre-
tari di Stato per la sanità . Rinuncio, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole De
Lorenzo .
Onorevoli colleghi, dobbiamo ora pro -

cedere alla votazione segreta finale de l
disegno di legge n . 3113-bis .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale .

GEROLAMO PELLICANÒ . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevole Pellicanò, ho
già indetto la votazione, non posso pi ù
darle la parola .
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GEROLAMO PELLICANO . Avevo chiesto
prima la parola .

PRESIDENTE . La prego di non insi-
stere .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3113-bis di cui si è test é
escluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Disposizioni transitorie nell'attes a
della riforma istituzionale delle unità sa-
nitarie locali» (approvato dal Senato)
(3113-bis) :

Presenti	 38 1
Votanti	 225
Astenuti	 156
Maggioranza	 11 3

Voti favorevoli	 117
Voti contrari	 108

(La Camera approva — Commenti a
destra) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alberini Guido
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo

Baghino Francesco

Balestracci Nello
Bambi Moreno
Barontini Roberto
Baslini Antonio
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Benedikter Johan n
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchini Giovanni
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonferroni Franc o
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felice
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Ciaffi Adriano
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo

(Presiedeva il Vicepresidente Giuseppe
Azzaro).
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Cristofori Adolfo
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l

Falcier Luciano
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fini Gianfranc o
Fiorino Filippo
Florino Michele
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Franchi Franco
Franchi Roberto

Garavaglia Maria Pi a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lobianco Arcangelo
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Madaudo Dino
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Manna Angelo
Mannino Calogero
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasqual e
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pujia Carmelo
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Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i

Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo

Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amedei Ferretti Malgar i
Angelini Piero
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calamida Franco
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Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Columba Mario
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio

Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pellicanò Gerolamo
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
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Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Proietti Franco
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Rodotà Stefano
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Antoni Varese
Astori Gianfranc o
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario
Francese Angela
Galasso Giuseppe

Lodigiani Oreste
Mammì Oscar
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo

Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Per lo svolgimento
di una interpellanza.

STEFANO RODOTÀ. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente,

prima dell'interruzione della seduta, vo-
levo sollecitare la Presidenza a che veng a
iscritta all'ordine del giorno, anche se s o
bene che non sono trascorsi i termini pre-
visti dall'articolo 137 del regolamento ,
l'interpellanza a firma Onorato ed altri ,
pubblicata sul Resoconto Sommario del
28 novembre scorso .
L'interprellanza riguarda le dichiara-

zioni del Presidente Craxi sulla sentenz a
di Milano, e credo che l'urgenza di questa
nostra richiesta non abbia bisogno di par-
ticolari motivazioni, dopo che un inter -
vento tanto autorevole ha sottolineato l a
competenza esclusiva del Parlamento a
valutare dichiarazioni che attengon o

all'indirizzo politico del Governo .

Mi sono permesso di chiedere la parol a
perché lei possa rappresentare questa no-
stra richiesta nella sede opportuna .

PRESIDENTE. Lo farò senz'altro ,
anche perché non credo che l'Assemble a
possa sottovalutare l'importanza della ri-
chiesta da lei avanzata. La Presidenza si
farà senz'altro carico di comunicarla a l
Governo ed anche ai capigruppo .

STEFANO RODOTÀ . La ringrazio, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino
alle 16 .
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La seduta, sospesa alle 13,50,
è ripresa alle 16,20 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ODDO BIASINI

Rinnovo nella costituzione
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE. Comunico che il presi-
dente del gruppo parlamentare della De-
mocrazia cristiana ha comunicato che il
20 novembre scorso l'assemblea dei depu-
tati democristiani ha proceduto alle vota-
zioni per il rinnovo del Comitato direttivo ,
che risulta così composto :

Tarcisio Gitti, vicepresidente vicario .
Adolfo Cristofori, Giuseppe Fornasari e

Giovanni Zarro, vicepresidenti .
Carlo Sangalli, segretario amministra-

tivo .
Ferdinando Russo, Raffaele Russo e

Giuseppe Zuech, segretari .
Giacomo Augello, Nello Balestracci ,

Italo Becchetti, Nino Carrus, Ugo Grippo ,
Costante Portatadino, Adolfo Sarti, Giu-
liano Silvestri, Mario Usellini, Antonino
Zaniboni e Michele Zolla .

Trasmissione
di un documento ministeriale .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro del bilancio e della programmazion e
economica, con lettera in data 28 no-
vembre 1985, ha trasmesso il testo dell e
procedure per l'istruttoria e la valuta-
zione delle richieste di finanziamento a i
sensi dell'articolo 12 della legge 22 di-
cembre 1984, n. 887, adottato dal nucleo
di valutazione degli investimenti pubblici,
nonché il testo della relazione sulle risul-
tanze del lavoro istruttorio compiuto
dallo stesso nucleo in ordine alle suddette
richieste .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Seguito della discussione di mozion i
sulla situazione dell'ordine pubblic o
in Calabria .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle mo-
zioni Valensise ed altri n . 1-00117, Sterpa
ed altri n . 1-00140, Napoli ed altri n. 1 -
00141, Formica ed altri n . 1-00142, Fit -
tante ed altri n. 1-00143 e Nucara ed altr i
n. 1-00144 concernenti la situazione
dell'ordine pubblico in Calabria.
Ricordo che nella seduta del 3 di-

cembre scorso si è conclusa la discus-
sione sulle linee generali e si è avuta l a
replica del ministro .
Passiamo ora alle repliche dei propo-

nenti le mozioni . L'onorevole Valensise
ha facoltà di replicare per la sua mozione
n. 1-00117 .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, manterrò la mia
replica in termini di tempo molto brev i
anche e soprattutto per contrapporci all a
lunga esposizione che il ministro ha vo-
luto dedicare ai problemi sollevati dall a
nostra mozione e ripresi in quelle presen-
tate dagli altri gruppi .
Il ministro — e di questo lo ringra-

ziamo — ha posto attenzione ad alcune
proposte concrete da noi formulate; ri-
cordo quella relativa alla istituzione di u n
ispettorato speciale per la Calabria per gl i
istituti di prevenzione e di pena, capace d i
funzionare come organo di collegamento
e di coordinamento tra le varie istanze i n
modo da imprimere agli stabilimenti pe-
nitenziari — settore particolarmente deli-
cato dell'amministrazione della giustizi a
— nuovi impulsi e tempestività nelle deci-
sioni e nelle realizzazioni .
Mentre ringraziamo il ministro pe r

aver posto mente ed accolto, nella so -
stanza, la nostra proposta, dobbiamo rin-
graziarlo anche per aver sottolineato, co n
le oneste ammissioni che ha voluto fare ,
la validità delle tesi da noi sostenute i n
punto di carenze della forza pubblica ,
delle strutture giudiziarie e degli appli-
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cati, cioè magistrati e personale ausilia-
rio .

Auspichiamo, con il ministro, uno svi-
luppo sociale ed economico che sia libe-
ratorio. La nostra mozione, però, è ri-
volta, per l'appunto, alla sintesi di un in-
dirizzo, da parte del Parlamento nei con-
fronti del Governo, che consenta di da r
luogo proprio ai presupposti per uno svi-
luppo socio-economico a carattere libera-
torio .

In altri termini, è impossibile, nelle
condizioni attuali dell'ordine pubblico i n
Calabria, che alle diseconomie (derivanti
da carenze strutturali dei trasporti, delle
viabilità, della distribuzione dell'energia ,
delle abitazioni, delle grandi infrastrut-
ture e quant'altro), alle quali si aggiun-
gono quelle derivanti dalla presenza d i
una forte e diffusa criminalità organiz-
zata su tutto il territorio, possa seguire u n

tale sviluppo socio-economico a carattere
liberatorio .
È evidente che, se per costruire una

strada, c'è bisogno dell'assistenza, 24 ore
su 24, della forza pubblica; se per co-
struire un edificio c'è bisogno di fronteg-
giare coloro che impongono le tangenti ;
se per partecipare ad una gara d'appalto
è necessario mettersi d'accordo con de -
terminati «mammasantissima» di quest a
o di quell'altra organizzazione, è evidente
che tutto ciò influisce sullo sviluppo eco-
nomico e sulla volontà dei possessori d i
capitali di rischiare in Calabria .

Ci sono zone interne delle province di
Cosenza e di Reggio Calabria a fortissima
vocazione turistica, nelle quali il turism o
di massa non fiorisce perché i costi de i
titolari delle aziende alberghiere son o
gravati da imposizioni, da tangenti, d a
una situazione insostenibile dell'ordin e
pubblico .
Quindi, quello dello sviluppo libera -

torio è un obiettivo sul quale concor-
diamo, ma bisogna creare le premess e
per tale sviluppo; e per far ciò, bisogna
dar luogo a provvedimenti che siano non
eccezionali, ma di applicazione dell a
legge e di potenziamento delle condizioni
minime attraverso le quali l'ordinato svi-
luppo della società può realizzarsi .

Il ministro ha rilevavo che la situazion e
degli organici dei magistrati e del perso-
nale ausiliario in Calabria non è la peg-
giore, perché il parametro di carenza è
intorno al 20 per cento, ma poi è stat o
costretto a correggersi affermando che s i
rende conto che, essendo la Calabria i n
una situazione particolare, il 20 per cento
costituisce una carenza assai più grav e
che in altre zone d'Italia a percentuali di
criminalità meno pressanti e drammati-
che .

Il ministro, inoltre, dopo aver sostenut o
che la situazione calabrese non è dell e
peggiori, si è smentito nel momento in cu i
è stato costretto a riconoscere che le ca-
renze dei magistrati in Calabria son o
dell'entità che egli ha precisato nel lungo,
puntuale ed accurato discorso che ha pro-
nunciato in risposta alle nostre mozioni .
Si tratta di carenze numeriche che riguar-
dano la corte d'appello, la sezione distac-
cata della corte d'appello di Reggio Cala-
bria, tutti i tribunali dei tre capoluoghi d i
provincia, nonchè tutti i tribunali minori ,
anche quelli di zone calde come Palmi e
Locri .

Il ministro deve consentirci di sottoli-
neare con forza che è inammissibile che
si dica alla Camera che con note del
marzo e dell'aprile scorso il Ministero ha
chiesto gli aumenti organici al compe-
tente Consiglio superiore della magistra -
tura. Ma da marzo sono trascorsi quasi
nove mesi, e purtroppo nulla — per am-
missione dello stesso ministro — si è pro-
dotto .
Sappiamo che il ministro deve fare i

conti con una indisponibilità dei magi -
strati che è determinata da ritardi ne l
reclutamento (si attende, secondo quanto
ha comunicato il ministro, il recluta -
mento di quasi 500 magistrati, di cui 28 0
uditori che stanno compiendo la fase de l
tirocinio ed altri 200 che stanno conclu-
dendo gli esami orali), ma anche dall'ina-
movibilità dei magistrati .

Quello dell'inamovibilità dei magistrat i
è un principio che non deve essere esa-
sperato, perché contemporaneamente il
Consiglio superiore della magistratura
(quell'organo che è dimissionario in



Atti Parlamentari

	

— 34579 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

questo momento, e pensiamo che la cris i
non sia di facile soluzione) deve farsi ca-
rico del principio della conciliazione degl i
interessi e dei diritti alla inamovibilità
con il dovere di questo organo — di auto -
governo della magistratura, come si defi-
nisce, o di amministrazione della magi-
stratura, come lo definiscono autorevol i
giuspubblicisti — di adempiere ai suo i
compiti di istituto coprendo le piante or-
ganiche esistenti e non trincerandosi
dietro il fatto che mancano le domande .

Se il Consiglio superiore della magistra -
tura è così sensibile a determinate situa-
zioni, che si producono nel paese (critiche
a sentenze, richiami anche da parte de l
Presidente della Repubblica in ordine all a
trattazione di determinati argomenti), m i
augurerei — tutti abbiamo il diritto d i
formulare auguri — che il Consiglio si a
sensibile anche alle motivate richieste che
gli vengono dal Ministero, per la coper-
tura delle piante organiche, conciliando ,
attraverso un'azione opportuna proprio
in sede di autogoverno della magistra -
tura, le istanze, i diritti all'inamovibilit à
con le esigenze della funzione giurisdizio-
nale nel suo complesso.

Quando si lascia scoperta una pretura ,
un importante ufficio giudiziario (com e
potrebbe essere quello di Palmi, Locri,
Reggio Calabria, Catanzaro o Cosenza) ;
quando si lasciano scoperte le sezioni d i
tribunali senza titolare, si produce una
ferita nell'esercizio della funzione giuri-
sdizionale, la cui attuazione dalla legg e
vigente è affidata al Consiglio superiore
della magistratura, la cui responsabilit à
però va ricondotta all'intero sistema co-
stituzionale, secondo un regime di equi -
libri interorganici che il Consiglio stess o
(devo dirlo anche in questa occasione )
continua a turbare, senza avere assoluta -
mente compiuto quelli che noi riteniamo i
doveri !

La confessione che il ministro è venut o
a farci, è una confessione di ritardi da
parte dell'organo di autogoverno della
magistratura, che ci autorizza a dire
queste cose ed anzi ci mette nella neces-
sità di dirle, perché siano chiare le re-
sponsabilità. Certo, al Governo noi fac -

ciamo carico di un'insistenza, perch é
vorrei sapere quante sono state, da marz o
ad ora, le insistenze del Governo perché s i
proceda alla copertura dell'organico esi-
stente .

Al Governo facciamo carico di non aver
soddisfatto la necessità di coprire le pre-
ture prive di titolari, in attesa di quell o
che ho definito e definisco la mitica ri-
forma dell'ordinamento giudiziario; ma i l
Governo deve porsi sul piano della realt à
delle condizioni di una regione italiana,
dando luogo ,a tutte quelle iniziative ,
quelle insistenze che valgano a cambiare
la situazione attuale che è insostenibile e
non ammette più tempi lunghi, perché è
ai limiti della tollerabilità da parte dei cit-
tadini, ed è dannosa per lo sviluppo eco-
nomico e sociale di quelle zone. E una
situazione per la quale esiste una sorta d i
paralisi indotta per le attività sociali ed
economiche, paralisi che si aggiunge all e
altre gravissime situazioni che caratteriz-
zano la regione Calabria ed il dramma
delle sue popolazioni .

In queste condizioni, ci saremmo aspet-
tati, ci aspetteremmo e ci aspettiamo (a l
ministro non manca la buona volontà e,
da quello che abbiamo sentito, neppure la
perspicuità del ragionamento, per rag-
giungere i punti dolenti del problema) ,
che da questa ricognizione, da questa ca-
pacità d'analisi, sappia esprimersi la vo-
lontà politica attraverso atti concreti, per
fronteggiare la situazione calabrese che
va affrontata in questi termini, altriment i
è inutile invocare come liberatorio lo svi-
luppo socio-economico, in quanto —
torno a ripeterlo — esso può aversi sol-
tanto dopo la creazione dei necessari pre-
supposti .
D'altra parte, quanto al reclutamento

dei magistrati, al ministro ed al Govern o
voglio dire che il Governo stesso potrebb e
superare i problemi di inamovibilità (ch e
sono problemi di indisponibilità e corri-
spondono ad altrettante carenze e a pre-
cise inadempienze del Consiglio superior e
della magistratura), facendosi carico di

qualche iniziativa .
Non bastano i vicepretori onorari, su

questo punto siamo tutti d'accordo, ma in
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una situazione d'emergenza che vede u n
deficit di 500 magistrati gravare negativa-
mente, da anni, sulla società italiana, s i
sarebbe potuto provvedere con concorsi
speciali, come si è fatto all'epoca dei tri-
bunali amministrativi regionali . Quando
essi furono istituiti, si bandirono concors i
speciali per giudici amministrativi, apert i
a coloro i quali avessero esercitato la pro-
fessione forense per almeno dieci anni : si
riuscì in breve tempo a reclutare il nu-
mero di magistrati necessario a far fun-
zionare con immediatezza i tribunali am-
ministrativi regionali .

Non si potrebbe fare nello stesso modo,
nell'attuale situazione, attraverso l'appro-
vazione di una legge, al fine di coprire
con urgenza le carenze esistenti nell'orga-
nico dei magistrati? Lo si sarebbe potut o
fare e lo si dovrebbe fare, superand o
anche perplessità e reticenze che hann o
caratterizzato l'azione del Consiglio supe-
riore della magistratura e che si concre-
tano in un ritardo nella possibilità d i
fronteggiare la questione dei vuoti negli

organici dei magistrati .
Dai ritardi del cosiddetto organo di au-

togoverno della magistratura discendono
guai e drammi per i cittadini, denegata
giustizia, mancato o limitato esercizio
della funzione giurisdizionale, che è una
delle più alte espressioni della vita di uno
Stato moderno .

In queste condizioni, signor Presidente ,
non possiamo che rifarci alla nostra mo-
zione ed alle esigenze che essa pone a l
Parlamento, augurandoci che possa indi -
care, insieme a quelle presentate da altri
gruppi politici, un indirizzo per il Go-
verno che funga da incitamento a trovare
la volontà politica univoca, pressante e d
urgente, necessaria a superare la situa-
zione drammatica in cui versa la Calabri a
per quanto riguarda le forze dell'ordine e
le strutture giudiziarie, ridando soprat-
tutto ai cittadini una fiducia che possa
riscattarli dalla rassegnazione e dalla di-
sperazione, che sono i terreni di coltur a
più pericolosi, per il ripristinarsi senz a
fine di condizioni ottimali rispetto al dif-
fondersi della criminalità organizzata ,
che attinge alla criminalità diffusa ed alla

criminalità comune, e che impedisc e
qualsiasi sviluppo sociale ed economico ,
qualsiasi possibilità di riscatto sociale e d
economico (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Casali -
nuovo ha facoltà di replicare per la mo-
zione Formica n. 1-00142, di cui è cofir-
matario.

MARIO CASALINUOVO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, mi sono assen-
tato da una seduta della Commissione sa-
nità di grande importanza, e tutt'ora in
corso, per avere la possibilità di essere
presente alla conclusione di questo dibat-
tito concernente mozioni relative ai pro-
blemi dell'ordine pubblico in Calabria ,
avendo sentito il dovere di farlo. Certo, un
dovere di calabrese, ma direi anche di cit-
tadino italiano, perché tutti dovrebbero
sentire la necessità di venire incontro a d
una regione che ha sempre compiuto il
suo dovere nei confronti del paese, m a
che non è stata sempre ricambiata nell a
stessa misura, anzi, per la verità, non è
stata ricambiata affatto .

Questa sera si concluderà un nuovo di -
battito sui problemi della Calabria, suc-
cessivo a tanti altri dibattiti svoltisi negl i
anni passati ed ad altre discussioni d i
questa stessa legislatura . Non possiamo ,
tuttavia, affermare che quelle occasion i
del passato e dell'attuale legislatura ab-
biano portato a risolvere o ad avviare a
soluzione, forse è meglio dire così, il pro-
blema calabrese .

Voglio precisare, per evitare che il mi o
pensiero sia frainteso, che tutto questo è
accaduto non tanto perché le iniziative a
favore della Calabria siano mancate,
quanto perché, in verità, specialmente i n
questa legislatura e con il Governo attual-
mente in carica, talune importanti inizia-
tive sono state assunte a favore della re-
gione calabrese. Mi riferisco specifica -
mente alla nuova legge per la Calabria ed
anche, in senso più lato, alla legge di

rilancio dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno che tra poche ore la Camer a
si accingerà ad esaminare .
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Purtroppo però le iniziative procedon o
in maniera lenta . Probabilmente sarebbe
il caso di aprire una parentesi sul proce-
dimento legislativo, sui problemi istituzio-
nali che tanto appassionano tutti, per dire

che bisogna cercare di porre rimedio a
taluni inconvenienti, cercando altresì d i
far presto perché altrimenti alcune situa-
zioni precipiteranno .

Una cosa è certa : la situazione della
Calabria continua ad essere tragica ,
drammatica per un complesso di motivi e
soprattutto perché la delinquenza orga-
nizzata, la mafia acquisiscono costante -

mente nuovi spazi. La mafia, in partico-
lare, provoca sempre maggiori danni all e
persone, alle famiglie, alla società e d
all'economia. Per riprendere una fras e
pronunciata dal ministro Martinazzoli ,

che questa sera non vedo seduto ai banch i

del Governo, durante la replica di marted ì
scorso, vorrei specificare alcune cose .

Egli ha detto di aver conosciuto la Cala-
bria degli anni lontani e di aver vist o
quella degli anni vicini; egli stesso inoltr e
si rende conto dell'aumento, per talun i
aspetti, delle difficoltà esistenti anche s e
la Calabria è cambiata in meglio. Direi
che sulla frase del ministro possiamo
anche convenire. Certo, anche la societ à

calabrese, nel suo complesso, è miglio -
rata, certamente la Calabria nella sua
stragrande maggioranza è composta d a
gente onesta, da lavoratori che stentano
la loro vita giorno per giorno e che vivon o
anche fuori dei confini del nostro paese .
Infatti un'emigrazione massiccia come
quella dei calabresi, per ragioni di vita e
di lavoro, difficilmente si può riscontrare
in altre regioni .

La situazione purtroppo, però, è quell a
che conosciamo, quella che altri collegh i
hanno descritto nel corso del dibattito . La
situazione è cioè quella descritta dal col -

lega Mundo, che ha illustrato la nostr a
mozione, intervenendo nel dibattito per i l
gruppo socialista. Per quanto riguarda
l'ordine pubblico, dobbiamo constatar e
che purtroppo aumentano i delitti, ch e
aumenta la forza della delinquenza orga-
nizzata, che si infittiscono le trame ordite
dalla mafia e le sue prepotenti infiltra -

zioni nel potere e negli organismi pub-
blici .
Contemporaneamente aumenta però il

sottosviluppo perché, come è noto, pre-
scindendo da quanto è accaduto da u n
secolo a questa parte, da quando cioè si è
compiuta l'unità d'Italia, tutti sanno che
le promesse che erano state fatte dal 1970
in poi — il mio ricordo risale perfino a l
famoso «pacchetto» Colombo, che poi ri-
mase quasi completamente sulla carta —
hanno aggravato la situazione al punto da
destare maggiori preoccupazioni di un
tempo, rendendoci consapevoli della ne-
cessità di un'energica svolta, tale cioè da
farci finalmente lasciare alle spalle il no-
stro passato.
Il ministro Martinazzoli si domandava

nella sua replica ricordando le bellezz e
della Calabria e la società calabrese ch e
avanza, ma ricordando contemporanea -
mente lo stato di degrado e soprattutt o

l'espandersi nella nostra terra della delin-
quenza organizzata e delle infiltrazion i
della mafia e della 'ndrangheta ai diversi
livelli, come possano stare insieme tutt e

queste cose e diceva che il problema è d i
capire il nesso che lega le une alle altre ,
sia nella loro specificità, sia in relazione
ai dati generali .

Noi, a questo punto, dobbiamo ringra-
ziare il ministro per aver fornito dat i

molto precisi, puntuali ed interessanti i n
risposta ai problemi sollevati dalle di-
verse mozioni e, per quanto ci riguarda ,
dalla mozione del gruppo socialista . Io
dico al ministro, così come abbiamo so-
stenuto nella nostra mozione, che certa -

mente si tratta di un problema di organic i
nell'ambito della magistratura, che certa -
mente si tratta di un problema di raffor-
zamento delle forze dell'ordine, che cer-
tamente si tratta, come egli ha ricordato ,
di problemi relativi alle strutture giudi-
ziarie e penitenziarie, che certamente è
necessario intensificare i concorsi pe r
l'ingresso nella magistratura in modo ch e

possano essere coperti i vuoti che si
vanno constatando in tutto il paese e par-
ticolarmente nelle regioni, come la Cala-
bria, che hanno maggiori necessità di or-
ganici completi, per consentire alla giu-
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stizia di dare una risposta sollecita . e
pronta ai problemi che vengono sollevat i
ed ai delitti di fronte ai quali bisogna far e
giustizia, nel senso più ampio dell'espres-
sione .

La situazione calabrese, secondo il mi-
nistro, dal punto di vista degli organici ,
non è la peggiore d'Italia . Non abbiamo
difficoltà a riconoscere che sia senz'altro
così, che il riferimento del ministro sia
esatto, ma la Calabria versa in una situa-
zione particolare e quindi non c'è dubbio
che ad essa si debbano prestare maggior i
attenzioni . In fondo ciò lo si è ricono-
sciuto, allorché si è affermato che le dif-
ficoltà della Calabria, rispetto ad altr e
regioni, sono del tutto diverse, per cui è
chiaro che non può essere considerata su
un piano identico ad altre una region e
che è gravata da tali forme di criminalità
e che indubbiamente soffre di più. È
questa la realtà .
Noi non dobbiamo stabilire se man -

chino uno, dieci o cinquanta magistrati ;
non dobbiamo stabilire se manchino pic-
coli reparti delle forze dell'ordine o s e
invece esse siano quasi al completo, per -
ché la realtà è quella che abbiamo sotto i
nostri occhi ed è una realtà di degrado ,
una realtà in cui la mafia trova terreno
fertile per prosperare. Dobbiamo quind i
affermare che non può trattarsi soltanto
di un problema di organici e di strutture ,
anche se, ripeto, certamente si tratta
anche di questo , così come può trattars i
di un problema di circoscrizioni giudi-
ziarie (altro tema sul quale il ministro si è
soffermato) .

A questo proposito voglio dire che no i
calabresi dobbiamo avere la forza (lo dic o
alla presenza di altri deputati calabresi ,
ma vorrei che le mie parole fossero ri-
volte a tutte le popolazioni della Cala-
bria), su taluni problemi, di abbandonar e
vecchi aspetti campanilistici che sicura -
mente non hanno mai giovato alla nostr a
terra. Dunque, se vi è la necessità di rive-
dere — come realmente esiste — le circo-
scrizioni giudiziarie, in modo che anche
sotto tale aspetto la giustizia possa for-
nire risposte più giuste e più pronte alla
gente onesta che le attende, anche noi

dobbiamo dire al riguardo la nostra obiet-
tiva parola, la deve dire la regione, la deb-
bono dire gli enti locali, le organizzazioni
sindacali, la deve dire il popolo della Ca-
labria, così da arrivare a quelle riforme di
struttura che sono indubbiamente neces-
sarie per affrontare con la maggior e
energia e decisione le difficoltà che s i
oppongono ad una retta amministrazion e
della giustizia e, dunque, ad una lotta pi ù
incisiva alla delinquenza organizzata .

Ma ecco subito il rovescio della meda -
glia. Perché si ha difficoltà a distaccarsi d a
queste vecchie concezioni campanilistiche ,
perché si ha difficoltà ad affermare, nella
modernità, taluni principi che indubbia -
mente sono giusti, che non possono esser e
negati o respinti? La verità è che da noi, pe r

le condizioni di degrado nelle quali la Cala-
bria versa, anche la pretura può rappresen-
tare una cosa di grande importanza ; in un
piccolo centro, anche una pretura può
creare il movimento che diversamente non
vi sarebbe. Ma obiettivamente, lealmente ,
sinceramente, debbo riconoscere che
queste difficoltà debbono essere superat e
nella consapevolezza della necessità di un
discorso più largo, più consapevole, più
rigoroso, che possa affrontare i problem i
della Calabria, secondo una concezion e
moderna e secondo una realtà che deve
prevalere sulle difficoltà alle quali ho fatt o
riferimento .

Quando si parla delle forze dell'ordine
in Calabria, mi sembra giusto che anche
in quest'aula noi calabresi, che più diret-
tamente conosciamo i sacrifici dell e
stesse, sacrifici che spesso sono arrivati
fino alla perdita di vite umane, espri-
miamo qui, come altre volte abbiam o
fatto, il più vivo, il più sentito apprezza -
mento per quanto le forze dell'ordine
fanno nella nostra terra per opporsi a l
dilagare della delinquenza organizzata ,
per respingere la mafia che tenta costan-
temente di infiltrarsi nei gangli del po-
tere, oltre a produrre tanto danno all e
persone, alle famiglie ed alla società .

Le forze dell'ordine hanno fatto com-
piutamente il loro dovere . Noi vogliamo
che sia fatto ancora di più, ma è pur vero
— e desidero affermarlo in questo mo-
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mento — che le stesse debbono trovare la
più grande e profonda solidarietà d a
parte di tutte le popolazioni calabresi ,
della gente della Calabria, perché sia
vinta quella omertà che talvolta non con -

sente di raggiungere i responsabili di gra-
vissimi delitti, che purtroppo si verifican o

ancora nella nostra terra .
Diceva il ministro Martinazzoli nell a

sua replica: «la delinquenza organizzat a
calabrese è usata in modo subaltern o
all'interno di più ampie strategie crimi-
nali . La criminalità calabra è chiamata a
gestire quasi esclusivamente, la continua-
zione del sequestro, sull'Aspromonte o

chissà dove, perché l'inizio viene gestit o
da altre bande criminali». E aggiungeva i l
ministro: «Il fenomeno della droga inte-
ressa fortemente la Calabria» .

Sono affermazioni rispondenti a verità;
ma proprio per rispetto della verità no i

dobbiamo ricordare che spesso avven-
gono in Calabria delitti gravissimi, ch e
non sono riconducibili all'iniziativa della
delinquenza organizzata di altre region i
del nostro paese . Basterebbe ricordare i

più recenti sequestri di persona . Una ra-
gazza di un paese sperduto della Calabria,
la Stramandinoli, è stata tenuta in seque-
stro per diversi mesi, suscitando allarm e
in tutta la regione e in tutto il paese .
Quando, pochi giorni or sono, è stata re-
stituita alla famiglia, si è registrata un'on-
data di sollievo, direi di esultanza, in tutto
il paese e nell'intera terra di Calabria .

Avvengono, quindi, nella nostra regione

anche delitti gravissimi, che non possono
ricondursi, o possono ricondursi soltanto
in parte, alle iniziative delinquenziali pro-
prie di altre regioni . È qui che il riferi-
mento del ministro ai maxiprocessi, a i
pentiti che in Calabria si esaltano e s i
drammatizzano, come egli ricordava, ac-
quista particolare importanza . Non so,
per la verità, se i maxiprocessi rappresen-
tino una maggiore garanzia per la societ à
civile per divenire strumenti di comodo ,

addirittura, per coloro che sono chiamat i
a rispondere di gravissimi delitti, poiché,
nel numero stragrande degli imputati ,
essi riescono talvolta a nascondere le per-
sonali responsabilità .

Su questo aspetto occorre soffermars i
attentamente. La polemica che si è apert a
nel paese, i discorsi e gli approfondiment i
sui colossali processi che a volte sono fon -
dati soltanto sulle dichiarazioni dei pen-
titi; tutto ciò merita davvero, come il mi-
nistro affermava nella sua replica, parti -
colare approfondimento. Mi auguro che
al più presto possano essere elaborate
proposte concrete per la modifica di ta-
lune disposizioni della nostra legislazion e
processuale penale, che per la verità no n

possono più tardare .
Mi verrebbe a questo punto la tenta-

zione di aprire una parentesi, per far
menzione dei ritardi, ormai inconcepibili ,
che si registrano nel processo di riform a
del codice di procedura penale. Se quella

riforma fosse stata già attuata — lo dico ,
anche se mi rendo conto che i problem i
dell'emergenza ne hanno ritardato il cam-
mino —, quante polemiche avremmo evi-
tato, nel nostro paese : sul segreto istrutto-
rio, ad esempio, che il più delle volte tal e
non è; o sullo scontro quotidiano tra i
magistrati e gli avvocati, i quali avverton o
di perdere ogni giorno di più la disponi-
bilità di quegli spazi che sono loro riser-
vati dalle leggi in vigore. Si tratta, ben si

intende, di problemi di più ampia portata ,
ma che possono specificamente interes-
sare le regioni (e tra esse la Calabria) i n
cui l'amministrazione della giustizia è
sempre più difficile, per quella partico-
lare situazione nella quale versano (e di
ciò, in relazione alla Calabria, il ministr o
ha puntualmente parlato, nella sua re-
plica) .

Certo è, come lo stesso ministro affer-
mava, che deve essere chiaro che proprio
nel Meridione la sfida della legalità è

quella vincente: altrimenti non vince-
rebbe lo Stato di diritto .

La sfida della legalità deve essere

quella vincente in modo che i process i
possano essere celebrati sempre con tutt i
i crismi della legalità e non sia possibile
alcuna recriminazione in termini di cor-
rettezza e linearità del procedimento pe-
nale .

Dobbiamo rilevare con piena soddisfa-
zione come anche nella nostra terra la
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legge Rognoni-La Torre ha cominciato fi-
nalmente a colpire gli ingenti patrimoni
che si erano andati accumulando attra-
verso attività illecite .
Abbiamo ricevuto dal ministro infor-

mazioni circa l'applicazione di quest a
legge, come anche delle difficoltà incon-
trate lungo il cammino per assicurarne
una applicazione più profonda e realiz-
zare così una vera aggressione ai patri-
moni illecitamente accumulati .
Vi sono ovviamente esigenze comple-

mentari alla applicazione di tale legge ,
che occorre considerare . È giusto che si
possa contare su uffici e strutture giudi-
ziarie ed extra-giudiziarie adeguate all e
funzioni, ma bisogna anche riconoscere
che la magistratura calabrese ha fatto ci ò
che ha potuto. I risultati non sono assolu-
tamente soddisfacenti — è stato sottoli-
neato da più parti ed io lo riaffermo —
ma spesso la magistratura calabrese si è
trovata, per quanto riguarda le collabora-
zioni necessarie e le difficoltà obiettive
cui si è rifatto l'onorevole ministro, nell a
impossibilità di andare fino in fondo
nell'accertamento dei patrimoni e dell e
ricchezze illecitamente accumulate e col -
pire così coloro che sicuramente di quell e
ricchezze si sono serviti, per combatter e
la società buona ed onesta e far trionfare ,
invece, il delitto e la delinquenza organiz-
zata .

Un altro riferimento dell'onorevole mi-
nistro desidero richiamare nella mia re -
plica, perché mi pare molto importante :
quello da lui fatto al convegno dell'ONU
svoltosi recentemente (nell'agosto-set-
tembre di quest'anno) a Milano, in cui —
come egli ci ricordava — si è aperto un
conflitto nord-sud sul tema della crimina-
lità e della delinquenza organizzata .

La tendenza dei paesi sviluppati era ed
è sostanzialmente quella di drammatiz-
zare la loro situazione, quasi per affer-
mare che la delinquenza e la mafia si
fanno strada proprio nei paesi maggior -
mente sviluppati. E questa potrebbe sem-
brare (secondo me obiettivamente sem-
bra) una posizione contro le regioni sotto -
sviluppate per affermare che non sarebbe
giusto che esse vadano verso Io sviluppo,

perché in questo modo andrebbero in -
contro al rafforzamento della delin-
quenza organizzata e ad un potenzia -
mento della attività criminali .

Si tratta di problemi complessi che oc-
corre approfondire, ma siamo rimast i
particolarmente colpiti e preoccupati da l
conflitto nord-sud che si è andato eviden-
ziando nel convegno dell'ONU, di Milano ,
ma che sostanzialmente ogni giorno è
sulle pagine dei giornali e che ogni giorn o
è oggetto della polemica tra le divers e
forze politiche delle varie regioni del no-
stro paese .

Desidero ricordare che, allorché in Ca-
labria si delineò la possibilità, poi tramon-
tata, per i motivi che tutti conoscono, d i
avere una grossa industria di base
nell'area di Gioia Tauro — mi riferisco a l
V centro siderurgico — che avrebbe do-
vuto, anche attraverso le attività collate-
rali, svolgere la funzione di volano dell o
sviluppo dell'intera regione calabrese, l a
grande stampa o almeno una parte della
grande stampa del nord sostenne che non
era giusto investire in Calabria e che no n
era giusto costruire una grande industri a
di base in Calabria perché altrimenti si
sarebbero alimentati la mafia e gli illeciti
arricchimenti.
Contro una posizione di questo genere

dobbiamo energicamente reagire, perch é
altrimenti non ci rimarrebbe neppure l a
possibilità della speranza per lo sviluppo ,
per la rinascita della regione calabres e
che è la più povera, la più depressa e
derelitta d'Italia essendo all'ultimo gra-
dino della scala del reddito pro capite ne l
nostro paese .
Ecco perché vogliamo che, nei con -

fronti della Calabria, ci sia quell'atten-
zione che ricordavo all'inizio del mio in-
tervento e che fino ad oggi purtroppo no n
c'è stata .

È giusto che nel documento conclusivo ,
sul quale preannuncio l'assenso del
gruppo socialista che lo approverà per i
princìpi in esso contenuti, si faccia speci-
fico riferimento alla necessità di un a
maggiore presenza dello Stato in Cala-
bria, affinché lo Stato stesso possa da una
parte dimostrare maggiore attenzione per
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la Calabria e dall'altra dimostrare di vole r
avviare a soluzione i gravissimi problem i
della nostra terra .
Quindi, insistiamo perché i problem i

della Calabria possano tornare alla ri-
balta per essere portati all'attenzione d i
tutto il paese e non soltanto del Governo ,
che li ha tenuti presenti, così come ho
detto all'inizio del mio intervento .

È necessario che il Parlamento si rend a
conto di questa necessità . Noi non ne ab-
biamo mai fatto un problema di campa-
nile perché sarebbe stato davvero fuor d i
luogo porre un problema di questo ge-
nere a favore della nostra regione . Ab-
biamo detto sempre che lo sviluppo del
Mezzogiorno e lo sviluppo delle region i
più arretrate del Mezzogiorno in genere e
quello della Calabria in particolare, all a
quale in questo momento ci riferiamo in
maniera specifica, possono contribuire al
progresso dell'intero paese e alla elimina-
zione di quei solchi profondi tra il nord e
il sud che fino a questo momento no n
hanno giovato né all'economia, né al pro-
gredire del nostro paese nella sua inte-
rezza .
Ci auguriamo che, a conclusione de l

presente dibattito, la risoluzione presen-
tata dai gruppi della maggioranza poss a
essere votata con larga partecipazione de i
colleghi parlamentari, in maniera ch e
essa possa essere realmente impost a
all'attenzione del nostro paese. Ci augu-
riamo di non dover più ripetere espe-
rienze passate, quando abbiamo dovut o
constatare che, purtroppo, le giuste riven-
dicazioni della nostra terra che, voglio
ribadirlo, sono formulate nell'interesse
dell'intero paese, non hanno trovato acco-
glimento, in maniera che davvero i pro-
blemi calabresi potessero essere avviat i
realmente verso la più giusta soluzione .
Esprimendo questa grande fiduci a

nell'esito della votazione di questa sera ,
manifesto ancora una volta il mio con -
senso ed annunzio il voto favorevole del
gruppo socialista alla risoluzione dei col -
leghi della maggioranza firmata anche da
colui che ha avuto l'onore di parlare in
questo momento .
Confido pienamente nella viva com -

prensione del Parlamento italiano (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

In morte del ministro
Loris Fortuna.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e co n
lui i deputati ed i membri del Governo .
Onorevoli colleghi, compio il doloroso do -
vere di comunicare alla Camera che è
deceduto, pochi minuti fa, il ministro
Fortuna .

Credo di interpretare il vostro unanime
sentimento nell'esprimere le più sentite
condoglianze alla vedova e alla famiglia
per la dolorosa perdita . (Segni di generale
consentimento) .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
si associa al cordoglio testé espresso da l
Presidente della Camera ed alle espres-
sioni di solidarietà nei confronti della ve-
dova e della famiglia dello scomparso .

Si riprende la discussione sulle mozioni
sulla situazione dell'ordine pubblic o
in Calabria .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Napoli, Fit -
tante e Nucara, anche a nome degli altr i
firmatari, hanno fatto sapere di rinun-
ciare alla replica per le restanti mozioni ,
rispettivamente, nn . 1-00141, 1-00143 e 1 -
00144 .

Avverto che sono state presentate riso-
luzioni, rispettivamente dai deputati Pol-
lice ed altri e Napoli ed altri, che sono de l
seguente tenore :

«La Camera,

sentita la discussione sulle mozion i
presentate da diverse componenti parla-
mentari ;
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considerato che le premesse general i
che hanno provocato il dibattito parti -
vano dalla situazione esistente in Calabri a
con riferimento all'ordine pubblico e
all'amministrazione della giustizia ;

valutato e approfondito il fatto che è
necessario liberare la Calabria da retaggi
antichi e condizioni nuove tutte o in mag-
gior parte basate sul ricatto di una crimi-
nalità comune ed organizzata di volta in
volta sanguinaria ed efferata, ma anch e
capace di coprire impunemente ruoli ab-
bandonati dalla società civile ;

constatato che i ritardi, le carenze, i
vuoti del potere politico centrale e perife-
rico sono tutte occasioni per la crimina-
lità di estendere il suo potere : ogni giu-
dice in meno, ogni struttura di preven-
zione, di indagine e repressione in meno ,
ogni momento di coordinamento in
meno, significano legittimazione dell'esi-
stente;

considerato che un settore dove la pe-
netrazione mafiosa e quindi criminale h a
più probabilità di penetrazione è quello
degli enti pubblici come ha abbondante -
mente dimostrato la vicenda dell'ESAC
(Ente di sviluppo agricolo calabrese) dove
l'opinione pubblica ha assistito molt e
volte impotente alle manovre di centri d i
potere che lentamente trasformavano e
plasmavano ai loro fini le' strutture dell o
Stato ;

visto e invano denunciato che un
fiume di milioni sono passati dalle mani o
meglio dalle casse dello Stato a quelle de i
bancarottieri, di uomini corrotti, di finan-
ziatori di partiti e di correnti ;

visto che mai era capitato di essere
testimoni, ed in parte protagonisti, dello
smascheramento di fatti e avvenimenti d i
una gravità inaudita, dove i livelli di ca-
muffamento non si fermano soltanto agli
esecutori, ma toccano livelli più alti, met-
tendo in discussione persone insospetta-
bili, «alleanze» innaturali, facendo dubi-
tare di fedeli sostenitori dello Stato, get-
tando un'ombra che si materializza sulla
gestione pubblica in Calabria ;

assodato, dalla vicenda ESAC, che i n
Calabria esiste un fenomeno di infiltra-
zione mafiosa nelle strutture pubbliche ,
esistono deviazioni che si verificano nella
gestione dei finanziamenti dello Stato ,
esiste corruzione pubblica ;

che il degrado istituzionale e le coper-
ture politiche a chi gestisce illecitamente
le pubbliche finanze hanno permesso alla
mafia di ottenere, attraverso contatti con
ambienti corrotti, profitti impensabili per
qualsiasi altra attività delinquenziale, con
ridotti margini di rischio, per la possibi-
lità di sfruttare compiacenze e protezion i
politiche accordate all'illecito pubblico ;

che tutti sanno che nel nostro paese l e
operazioni più spregiudicate nell'utilizzo
dei finanziamenti pubblici non rappre-
sentano alcun rischio per il radicato e dif-
fuso sistema di solidarietà reciproco e di
copertura in atto tra i gruppi politici ;

preso atto che a Cosenza, in partico-
lare, la situazione è disastrosa, a motivo
delle mille difficoltà in cui opera la giu-
stizia, costretta a procedere con scarsità
di organici e con mezzi inadeguati all a
lotta alla criminalità, al punto da pote r
assicurare solamente la celebrazione de i
processi che riguardano imputati in stat o
di detenzione ;

che ciò, unitamente a certe contrariet à
o riluttanza ad assumere provvediment i
restrittivi nei confronti di pubblici ammi-
nistratori, anche in presenza di ipotes i
delittuose gravissime, genera un circol o
vizioso in quanto la non colta esigenza di
rigore e di priorità nella repressione de i
reati contro la pubblica amministrazione ,
non soltanto serve da stimolo al dilagar e
dell'abuso, ingenerando la convinzione d i
una assicurata impunità, ma spinge la
delinquenza organizzata a sfruttare l e
smagliature del sistema, essendo più fa-
cile contattare l'amministratore corrotto
o il funzionario compromesso, magar i
promettendo copertura e protezione, pe r
quei legami che paradossalmente legan o
il crimine alla politica, attraverso l'inte-
resse delle leve elettorali;

che, ormai (non è un mistero per nes-
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suno) la mafia è in condizioni di poter
assicurare, in cambio di favori, protezion i
politiche e coperture impensabili per
qualsiasi altro, di modo che l'infiltrazion e
nei gangli dello Stato del crimine comun e

diventa inevitabile o conseguenza dell a
tolleranza all'abuso ed all'illecito pub-
blico; senza contare che l'amministrator e
coinvolto in episodi di corruzione, la -
sciato al proprio posto di responsabilità,
diventa facilmente ricattabile o sollecito a
ricercare protezioni che lo mettano al ri-
paro dalla legge: ed è così che si diffond e
il crimine e si generalizza l'abuso, in una
logica irreversibile causata da certa tolle-
ranza alla condotta del pubblico impie-
gato, non conforme a legge

impegna il Governo :

ad intensificare, aumentare ed orga-
nizzare la lotta alla delinquenza e alla cri-
minalità in un rapporto stretto e funzio-
nale con le autonomie locali ;

ad aumentare ed adeguare tribunali e
presidi giudiziari coprendo con urgenza i
ruoli organici scoperti ;

ad intensificare il controllo sull e
banche e sui facili arricchimenti ;

a verificare la costante e corretta ap-
plicazione della legge antimafia ;

a sciogliere, commissariare, ove oc -
corra, o ad intervenire per concordar e
con la regione Calabria ed i comuni cala-
bresi tutte le iniziative necessarie per
porre fine al malgoverno ed allo sperpero
di denaro pubblico, fonte di corruzione e
di penetrazione malavitosa, a cominciar e
dall'ESAC;

ad eliminare le fatiscenti strutture car-
cerarie esistenti e portare a termine la
costruzione di quelle nuove ;

a territorializzare la presenza di forz e
dell'ordine preparate ad affrontare le esi-
genze di scontro impari .

(6-00071)
«POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA-

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO . TAMINO».

«La Camera

premesso che la situazione dell'ordin e
pubblico in Calabria continua ad assu-
mere preoccupanti connotazioni con
grave pregiudizio per la tenuta democra-
tica e la convivenza civile, per il funzio-
namento delle istituzioni e del sistem a
economico ;

rilevato che la nuova criminalità ma-
fiosa, in mancanza di adeguate strutture
di difesa, potrebbe permeare gli stess i

rapporti politici oltre che quelli econo-
mici, tentativo che potrebbe essere favo -
rito dal procrastinarsi di una profond a
crisi culturale e istituzionale in buona
parte provocata da storiche e reali condi-
zioni di sottosviluppo economico e ci -
vile ;

constatato che tali condizioni si espri-
mono nella stagnante economia della re-
gione che si è vieppiù indebolita, anch e
per la chiusura delle poche aziende esi-
stenti, per il mancato avvio di iniziative
produttive, per l'assenza di un progetto d i
sviluppo che impegni tutte le forze pro-
duttive del paese e per l'assenza di una
politica integrata del lavoro che affront i
il drammatico problema della disoccupa-
zione, di quella giovanile in particolar e
(tre volte la media nazionale) per la quale
non si intravvedono prospettive di inseri-
mento produttivo, il che potrebbe pro -
durre la formazione di una cultura agno-
stica rispetto ai fenomeni di alterazion e
sociale ;

considerato che si registrano enormi
carenze quantitative e qualitative anch e
per quanto riguarda l'erogazione dei ser-
vizi, mentre le istituzioni locali, assorbit e
dai bisogni frammentati della quotidiani-
tà, rischiano a volte d'essere condizionate
dai gruppi di interesse mafiosi ;

constatato che, di fronte a questa si-
tuazione, risulta necessaria una più forte
presenza dello Stato sia per favorire lo

sviluppo socio-economico della region e

sia per combattere in modo più efficac e

la delinquenza organizzata e quella co-
mune;
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mentre ritiene essenziale una forte
partecipazione e consapevolezza demo-
cratica della popolazione calabrese (che
si sta esprimendo con le grandi manife-
stazioni dei giovani e dei lavoratori contr o
la mafia), un coinvolgimento costante e
profondo dei ceti produttivi e culturali ,
una capacità dei governi locali e regional i
a realizzare, con efficienza e assoluta tra-
sparenza, risposte concrete ai bisogni de i
cittadini, collocandosi in modo nuovo ri-
spetto ai problemi della collettività, ge-
stendo con oggettività ed efficienza l a
cosa pubblica anche per impedire che fat-
tori destabilizzanti, quali quelli mafiosi ,
trovino sostegno nel clientelismo, nelle il -
legittimità, negli errori ;

mentre si impegna alla immediata ap-
provazione del disegno di legge per lo svi-
luppo della Calabria che rafforza l'in-
sieme degli interventi dello Stato verso
quella regione ;

rilevato che la lotta alla criminalità v a
condotta nella salvaguardia dei diritti d i

libertà dei cittadini, e nel pieno rispett o
delle leggi e della Costituzione e che per -
ciò vanno evitate manifestazioni parziali e
fazione che potrebbero incrinare la fi-
ducia dei cittadini nelle libere istituzioni ,
proprio nel momento in cui l'intera opi-
nione pubblica deve stringersi intorno a
tutti coloro che sono impegnati nella dif-
ficile lotta contro la criminalità organiz-
zata ;

impegna il Governo

ad intensificare in un sistema di ga-
ranzie previste dalla Costituzione la lott a
alla delinquenza organizzata rendendo i l
sistema di difesa più idoneo ad affrontar e
i nuovi fenomeni criminali, specializ-
zando le strutture delle forze dell'ordine ,
rafforzandole in quantità e qualità, ad ini-
ziare dalla Polizia di Stato, ai carabinieri,
alla Guardia di finanza ;

a completare e a realizzare un accele-
rato programma di ammodernamento e
di rafforzamento di tutte le strutture giu-
diziarie e penitenziarie;

a garantire finalmente il coordina -

mento fra tutte le forze di polizia dislo-
cate là dove è più utile la loro presenza ;

a provvedere ad una puntuale ed og-
gettiva applicazione della legge n . 646 ,
nonché a modificare, con alcuni corret-
tivi che garantiscano la certezza del di -
ritto ed oggettività di decisioni, le misure
di prevenzione per renderle, senza errori ,
più adatte al bisogno di sconfiggere i fe-
nomeni mafiosi ;

a riconoscere, di conseguenza, . la si-
tuazione di emergenza esistente in Cala-
bria e che ha bisogno di una grande soli-
darietà nazionale e di una scelta di fond o
del Governo, in grado di rendere quell a

comunità più libera dal bisogno, e garan-
tire lo sviluppo sociale ed economico, i n
uno con la civile convivenza, il lavoro, la
democrazia» .

(6-00072)
«NAPOLI, MUNDO, NUCARA, BELLU-

SCIO, STERPA, NUOCI MAURO ,
PERUGINI, PUIJA, QUATTRONE ,
LIGATO, BOSCO BRUNO, MAN-
CINI GIACOMO, CASALINUOVO ,
ZAVETTIERI» .

Chiedo ora ai presentatori delle mo-
zioni se intendano insistere per la vota-
zione dei rispettivi documenti .
Onorevole Valensise?

RAFFAELE VALENSISE. Sì, signor Presi -
dente, insisto per la votazione della mia
mozione, n. 1-00117, ed annunzio ch e
chiederemo la votazione per parti sepa-
rate della risoluzione Napoli ed altri n . 6 -

00072. Si tratta infatti di documenti d i

natura diversa: il nostro è di tipo anali-
tico, e indica determinate esigenze, ma-
gari modeste, ma concrete e pressanti. La

risoluzione della maggioranza, invece, in -
veste problemi di carattere generale, su
cui noi siamo d'accordo per i quattro

quinti .

PRESIDENTE. Onorevole Fittante ?

COSTANTINO FITTANTE. Insistiamo per

la votazione, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Prendo atto che i pre-
sentatori delle mozioni Sterpa n. 1-00140 ,
Napoli n. 1-00141, Formica n. 1-00142 e

Nucara n. 1-00144, hanno ritirato i rispet-
tivi documenti. Prego l'onorevole rappre-
sentante del Governo di esprimere il pro-
prio parere sulle rimanenti mozioni, non -
ché sulle risoluzioni Pollice ed altri (6 -
00071) e Napoli ed altri (6-00072) .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . E difficile
esprimere un parere contrario sulle mo-
zioni Fittante, n. 1-00143 e Valensise n .
1-00117, in quanto le richieste analitich e
in esse contenute hanno già avuto ri-
sposte in linea di massima positiva da
parte del ministro in sede di replica. Tut-
tavia, nelle due mozioni, vi sono parti ch e
il Governo non può accettare ed impegni
che non possono essere assunti in ma-
niera perentoria, quali quello — postu-
lato dalla mozione presentata dal gruppo
comunista — di presentare entro un mes e
un piano di riordino delle circoscrizioni
giudiziarie. Com'è noto a questo ramo de l
Parlamento, è in atto un dibattito sul rior-
dino delle sedi giudiziarie a livello nazio-
nale. In ogni caso, non sarebbe possibil e
assumere un impegno per una ottimal e
distribuzione dei magistrati e dei funzio-
nari, in quanto i primi vengono destinat i
dal Consiglio superiore della magistra -
tura .

GIOVANNI FORNER. Tanto non esiste
più il Consiglio .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Alcuni
consiglieri hanno presentato le dimis-
sioni, ma il Consiglio esiste ancora . Tra
poco, comunque, esisterà quello nuovo .
Pur esprimendo dissenso su alcune

parti motive e su alcuni giudizi relativi a
certi enti ed amministratori, il Governo
accetta come raccomandazioni le mozion i
Valensise n. 1-00117 e Fittante n. 1 -
00143 .
Il Governo non accetta la risoluzione

Pollice n. 6-00071 per tutte le valutazion i
contenute nella parte motiva, pur concor -

dando su alcune valutazioni di cui all a
parte impegnativa.

Accetta, invece, la risoluzione Napoli ed
altri n. 6-00072 che rispecchia la volontà
dei gruppi della maggioranza .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Aloi .
Ne ha facoltà .

FORTUNATO ALOI. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegre-
tario, le dichiarazioni or ora rese dal rap-
presentante del Governo ci impongono al -

cune considerazioni che riteniamo ab-
biano un certo significato .

Prendiamo, innanzittto, atto che il Go-
verno ha riconosciuto che la nostra mo-
zione n. 1-00117, la prima presentata, i n

ordine di tempo, affronta temi di grand e
respiro, quali, per l'appunto, quelli della
criminalità e dell'ordine pubblico in Cala-
bria .
Abbiamo detto chiaramente nel cors o

degli interventi che abbiamo svolto che la
situazione calabrese, per quello che at-
tiene all'ordine pubblico, è ormai al limite
della sopportabilità. In Calabria non s i

vive più ormai, non c'è attività artigia-
nale, commerciale o industriale che no n
venga sottoposta ad azioni di taglieggia -
mento, non c'è momento economico che
non veda l'intrusione della criminalità .

C'è poi il fenomeno triste dei sequestr i

di persona; c'è la benemerita categoria
dei farmacisti che nei mesi scorsi ha pro-
clamato lo sciopero perché è stata fre-
quentemente colpita dal fenomeno dei se-
questri. Ribadiamo tali denunce in quest a
sede, perché riteniamo improrogabil e
l'esigenza di dare una risposta decisa a l
fenomeno della criminalità, una risposta
che non passi però attraverso la filosofia
dei pannicelli caldi, perché attravers o
questa strada non si arriverà mai alla so-
luzione del problema .

Con la nostra mozione, che è, sì, anali-
tica, ma concreta più che mai, abbiamo

indicato iniziative che attengono all e

strutture carcerarie, agli uffici giudiziari ,
a livello di preture, tribunali e corte d'ap-
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pello; abbiamo indicato anche i centri i n
cui occorre operare prioritariamente, in-
dividuando le zone di Reggio Calabria ,
Locri, Palmi, Vibo Valenzia, Rossano, La-
mezia, Catanzaro, nelle quali esistono re-
altà che vanno affrontate con terapia
d'urto .

Infatti, di fronte alla vicenda del car-
cere di Reggio Calabria, che scoppia per
una presenza di detenuti pari a un nu-
mero che va al di là di quello consentit o
dalle strutture, è chiaro che non ci si può
affidare a soluzioni estemporanee, prov-
visorie ed episodiche, come è avvenut o
fino adesso; occorre intervenire radical-
mente, senza ricorrere ad ulteriori inizia-
tive settoriali .

Abbiamo indicato anche la realtà degl i
enti locali, che necessitano di una real e
trasparenza. Abbiamo puntato l'indice
sulla crisi istituzionale della regione Cala-
bria, dove si è arrivati solo dopo sei mes i
dalle elezioni a costituire una giunta ,
sotto la spada di Damocle dello sciogli -
mento del consiglio regionale; ed ab-
biamo indicato alcuni enti che certa -
mente non sono in odore di santità .

Abbiamo elencato poi le iniziative go-
vernative che sono fallite . Da altra parte
politica si è fatto riferimento agli ann i
'70, al «pacchetto Colombo», che si è rive-
lato, non ci stanchiamo di dirlo, del tutt o
vuoto. Dal punto di vista degli insedia -
menti industriali è stato tutto uno sfascio :
non c'è un'iniziativa che sia andata i n
porto, non c'è una struttura industrial e
che regga. Questa è la realtà amara ,
drammatica, della Calabria !

Si impone, quindi, l'esigenza di inter-
venti organici, e soprattutto lo Stato deve
colpire duramente il fenomeno mafioso ,
non dimostrandosi ancora una volta de-
bole con i forti e forte con i deboli .
Queste necessità le abbiamo ribadit e

nell'ambito del discorso generale atti-
nente al problema della scuola, che costi-
tuisce un momento importante in termin i
di un recupero di valori fondamentali .
Infatti, è attraverso la scuola che lo Stat o
può riuscire a sconfiggere la sottocultura
mafiosa, che cerca attraverso momenti d i
mistificazione di aggregare soprattutto le

giovani generazioni. Queste sono le indi-
cazioni concrete che intendiamo ribadire
in questa sede .

È questo il significato della nostra mo-
zione n. 1-00117: nel momento stesso in
cui abbiamo detto che quella nostra mo-
zione offriva indicazioni concrete, è
chiaro che ci riferivamo ad un organic o
discorso chiaro, di serio, reale impegno
responsabile, da parte di un Governo, d i
uno Stato, che non devono continuare ad
essere latitanti in Calabria! Non per fatt o
retorico o di richiami letterari è stato ci-
tato Alvaro, e ringraziamo il ministro per
aver voluto recepire il senso, il significat o
della lezione di Alvaro: la calabresità in-
terpretata in quella che è la dimensione
dell'autenticità di certe radici, il vero con-
cetto del calabrese rispettoso dello Stato ;
dicevamo del brigante calabrese che, d i
fronte alla divisa dei carabinieri, depone
le armi dichiarando d'aver finalmente in-
contrato la giustizia, cui può finalment e
dire il fatto suo !
Queste sono cose di estrema impor-

tanza, che testimoniano come il calabres e
certamente non ha una sua concezion e
della vita in contrapposizione a quell a
dello Stato: questi sono i termini di un
problema per cui lo Stato deve essere pre-
sente non più attraverso l'esattore o
l'agente delle tasse, bensì con un'ade-
guata risposta alle esigenze dei cittadini ,
in maniera puntuale e responsabile! Ecc o
perché, presentata la nostra mozione, non
ci chiudiamo sulla portata delle altre ; or
ora l'onorevole Valensise diceva che noi ,
quanto alla risoluzione della maggio-
ranza, ne condividiamo la prima parte
perché è d'ordine generale e vi ricono-
sciamo motivi che stanno alla base anch e
delle nostre indicazioni ; ma certo non
possiamo condividerne l'ultima parte, e
pertanto chiediamo una votazione pe r
parti separate. Ciò dimostra come il no-
stro gruppo, nella sua rappresentanza ca-
labrese, non può consentire che, attra-
verso logiche di divisione, si possa offrire
ad altre forze, di altre zone, qualche espe-
rimento o qualche alibi; questo è il senso
che caratterizza la nostra battaglia !
La giustizia è un momento importante
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perché essa è rappresentativa di un mo-
mento preliminare, pregiudiziale a qual-
siasi altro discorso, ed in questo senso c i
muoviamo .

Con questo spirito, con questo intendi-
mento, con la nostra mozione abbiam o
voluto prospettare indicazioni che sono di
apertura, perché vogliamo veramente ch e
il fenomeno della criminalità scompaia e
si parli della Calabria non in termini ne-
gativi e deteriori (come fa comodo a cert a
stampa, a certi ambienti), bensì come mo-
mento importante, come di una regione
che ha espresso intelligenze e cultura, di
una regione che, dall'antichità magno -
greca fino ad oggi, riesce ad esprimer e
quelle intelligenze che purtroppo non ri-
mangono giù in Calabria, ma finiscon o
con l'incrementare la forza intellettuale e
culturale di altre zone !

Ecco il senso del nostro impegno poli-
tico che si esprime attraverso la mozion e
Valensise n. 1-00117: vogliamo vera -
mente, seriamente sconfitta la piovra ma-
fiosa, affinché la Calabria possa ripren-
dere il suo cammino verso un decollo so-
cio-economico, verso quei valori, vers o
quei principi caratteristici di questa terra
che, grande ieri . . .

PRESIDENTE . Onorevole collega . . .

FORTUNATO ALOI . . . . non può oggi essere
presentata in termini deteriori, perché l a
Calabria ha un suo destino che nasc e
dalla sua condizione storica, dalla su a
cultura, dalla sua intelligenza, dal suo es-
sere proiettata, se elimineremo il feno-
meno lamentato, verso l'avvenire! (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol-
lice. Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente ,
vorrei essere convincente, e perorare la
causa del voto a favore della risoluzion e
che abbiamo presentato, anche senza es-
sere calabrese, perché penso che l'inte-
resse, il benessere di una regione del no-
stro paese, non deve essere spinto a livello

campanilistico tale da portare ad una di -
fesa della logica della propria terra, senza
tener conto di quelli che sono i fatti quali
si sono sviluppati in questi anni, e le con -
dizioni che si sono create in quest a
terra.
Senza essere calabrese, ma conoscend o

le questioni della Calabria, ed in genere le
condizioni del sud del paese, mi pare be n
strana la posizione di chi, come il rappre-
sentante del Governo, dice di non esser e
d'accordo, come Governo appunto, sull e
motivazioni d'ordine generale prospettat e
da democrazia proletaria, perché non co-
incidono con quello che pensa il Go-
verno !

In realtà, signor Presidente, una dichia-
razione di tal genere sarebbe stata possi-
bile alcuni anni fa, ma, quando nelle pre-
messe di carattere generale, caro rappre-
sentante del Governo, figura l'elenco d i
fatti incontrovertibili, quali il degrado ge-
nerale della Calabria, il degrado generale
delle istituzioni, il degrado generale della
giustizia, non si può dire di essere d i
fronte a considerazioni di parte, perché s i
tratta di valutazioni oggettive ed obiet-
tive .

Non vedo per quale motivo il rappre-
sentante del Governo debba trovare mo-
tivi capaci di portarlo a non considerar e
questa indicazione, proveniente da un a
forza politica parlamentare, come dat o
importante e determinante. Bontà sua, il
rappresentante del Governo dice che al-
cuni degli impegni da noi indicati riguar-
dano questioni che inducono a tenerne
conto. Lo credo, visto che si chiede d i
intensificare ed organizzare la lotta alla
delinquenza ed alla criminalità e si invoca
un rapporto stretto e funzionale con le
autonomie locali. Certo, diciamo delle
cose di ordine generale, ma nello stesso
tempo muoviamo un atto di accusa pre-
ciso nei confronti delle istituzioni centrali

e del Governo .
E già stata denunciata in quest'aula la

situazione dell'ente regione in Calabria ,
che per sei mesi non è stato convocato e d
è rimasto senza governo, in modo che ,
addirittura, vi sono stati assessori non pi ù
rieletti che hanno continuato a ricoprire
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la propria carica. Ed è chiaro come, in
queste situazioni, si innestino le logiche
delle organizzazioni mafiose . Queste sono
le cose che noi denunciamo .
Allo stesso modo, quando chiediamo d i

aumentare il numero dei tribunali e de i
presidi giudiziari, non proponiamo que-
stioni generiche, ma parliamo della con-
dizione del tribunale di Cosenza, dell a
condizione del tribunale di Reggio Cala-
bria, facciamo riferimento ad organici
mai coperti ed all'esistenza di pretur e
sguarnite .

Quanto poi alla necessità di intensifi-
care i controlli bancari e sui facili arric-
chimenti, si tratta di indicazioni che no n
provengono da noi, ma da una legge dello
Stato, la legge Rognoni-La Torre . Si tratta
di impegni che non è stato possibile man -
tenere, mancando specialisti della tribu-
taria che compiano gli accertamenti, es-
sendo carenti gli organici della Guardia d i
finanza, non esistendo le strutture ch e
potrebbero consentire di andare fino in
fondo in indagini siffatte .

Vi renderete conto, quindi, come l'esi-
genza di nodi da sciogliere di così grande
rilievo determini in Calabria il degrado
generale. Degrado derivante soprattutto
dallo spazio così lasciato alla logica della
criminalità organizzata, che in Calabria si
chiama 'ndrangheta, ma che è la stess a
cosa della mafia o della camorra .

Quando si è in presenza di situazion i
quale quella esistente in Calabria, re-
gione le cui coste sono devastate senz a
che alcun governo locale sia intervenuto
per evitarlo, vuoi dire che l'impunità è
regola, che si può tranquillamente e co-
munemente andare contro la legge . In
Calabria, addirittura, gli enti pubblic i
sono centro di organizzazione criminal e
e punto di veicolazione di attività crimi-
nali, ed allora non si può far finta d i
niente .
Fa senso — e mi scuso se mi rivolgo

con tali parole ad un collega — l'inter-
vento pronunciato prima dal rappresen-
tante del partito socialista, onorevole Ca-
salinuovo. Ma chi è che ha governato i n
questi anni in Calabria? Chi ha governato
e chi è stato al Governo, non solo della

Calabria, ma anche dello Stato in quest i
anni?
Ci si lamenta della mancata realizza-

zione del centro siderurgico di Gioi a
Tauro oppure dell'esistenza di fabbriche
chiuse, come è scritto nella risoluzion e
della maggioranza, quando si sa benis-
simo che questa è stata la logica con cui si
è guidata la politica in Calabria! Una poli-
tica di sperpero, che ha visto proprio co-
loro i quali governano in questo momento
essere i primi artefici di siffatto tipo d i
scelte e difenderle fino in fondo . È vero
che le parole costano poco, e ne abbiamo
avuto una verifica, è vero che scriver e
mozioni è molto facile, ma come si può
scivere, come ha fatto la maggioranza ,
che siamo in presenza in Calabria dell a
chiusura delle poche aziende esistenti? C i
siamo forse dimenticati le vicende della
Liquichimica di Salina Ionica, della SIR
di Lamezia Terme, di tutte le aziende d i
Stato della Calabria nei confronti delle
quali dal Governo centrale a quello peri-
ferico, si è realizzata una logica di sper-
pero? Dentro tale logica vi è stato l'arric-
chimento anche di gente legata alla mafi a
ed a forze criminali. Che cosa vuoi dire :
impegnare tutte le forze produttive del
paese, quando chi governa dà un cattiv o
esempio? E in Calabria di esempi se n e
potrebbero fare moltissimi!

È facile scrivere e soprattutto è facil e
dire parole in libertà, come fa la maggio-
ranza nella sua risoluzione. Quando si
parla di capacità dei governi locali a rea-
lizzare con efficienza ed assoluta traspa-
renza risposte concrete ai bisogni della
gente, in realtà si fa finta di niente e s i
cancella un passato che grida vendetta e
non va ad onore di quei dirigenti politic i
calabresi che guidano quella regione e
che siedono anche in quest'aula . Se vo-
gliamo avere veramente buone intenzioni ,

cancelliamo pure questo passato, non è il
caso di guardarsi indietro perché nel pas-
sato vi sono molte pagine oscure ; guar-
diamo avanti e cominciamo a far saltare
alcune teste, a fare pulizia negli enti pub-
blici. Il tribunale ha condannato i diret-
tori ed il consiglio di amministrazion e
dell'ESAC. ha condannato cioè un modo
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ben preciso di gestire la cosa pubblica .
Eppure vi sono partiti che difendon o
questo tipo di assetto . Ecco perché no n
crediamo più alle parole della maggio-
ranza e di chi viene a difendere un deter-
minato stato di cose . Molte sono le cose
da fare in Calabria, regione la quale è
senza dubbio tra le più abbandonate . Essa
sente più delle altre la disparità del rap-
porto con il Governo centrale. È però
anche vero che la Calabria, in questi anni ,
è stata gestita male da quelli che dovreb-
bero essere i servitori dello Stato e dell a
cosa pubblica .

Signor Presidente, dichiaro, a conclu-
sione del mio intervento, il voto contrari o
sulla risoluzione della maggioranza, che
rappresenta una farsa elettorale . Di -
chiaro invece il voto favorevole alla mo-
zione presentata dal gruppo comunista ,
ed ovviamente alla risoluzione da noi pre-
sentata. Non vedo perché il nostro docu-
mento, che contiene un'analisi condivisa
da tutti, non debba trovare il favore
dell'Assemblea (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

Convalida di un deputato.

PRESIDENTE . La Giunta delle elezioni,
nella seduta odierna, ha verificato non
essere contestabile la seguente elezione e,
concorrendo nell'eletto le qualità ri-
chieste dalla legge, l'ha dichiarata va-
lida :

Collegio XIX
(Roma-Viterbo-Latina-Frosinone) :

Silvia Costa .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidata la suddetta
elezione .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi della VIII Commissione per-
manente (Istruzione), in sede legislativa,

sono state approvate le seguenti propost e
di legge :

Senatori SAPORITO ed altri: «Interpreta-
zione, modificazioni ed integrazioni al de-
creto del Presidente della Repubblica 1 1
luglio 1980, n . 382, sul riordinamento
della docenza universitaria, relativa fa -
scia di formazione nonché sperimenta-
zione organizzativa e didattica» (appro-
vato dalla VII Commissione permanente
del Senato, modificato dalla VIII Commis-
sione permanente della Camera e nuova -
mente modificato dalla VII Commissione
permanente del Senato) (2618-B) ;

SEGNI: «Modifica della legge 8 april e
1983, n. 112, concernente la estensione a i
cittadini italiani residenti o che abbian o
risieduto all'estero per motivi di lavoro o
professionali e loro congiunti di alcuni
benefìci previsti dalla legge 3 marzo 1971 ,
n. 153» (1656), approvata con il titolo :
«Estensione ai cittadini italiani residenti o
che abbiano risieduto all'estero per mo-
tivi di lavoro o professionali e loro con -
giunti di alcuni benefìci previsti dalla
legge 3 marzo 1971, n . 153» .

Si riprende la discussione delle mozioni
sulla situazione dell'ordine pubblic o
in Calabria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole
Samà. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAMÀ. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi voteremo la nostra
mozione e non la risoluzione presentat a
dalla maggioranza. Le ragioni di questo
voto risiedono nei contenuti stessi della
nostra mozione che, per impostazione ,
per il tipo di denuncia e di proposte, s i
diversifica nettamente dalle altre, anch e
se nella risoluzione della maggioranza v i
sono dei punti, nella parte propositiva ,
che condividiamo . D'altronde, come non
si può non essere d'accordo, dopo tutt o

ciò che si è detto in quest'aula, con la
richiesta di un impegno diverso del Go-
verno, al fine di affrontare i nuovi feno-
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meni criminali in Calabria, a realizzare e d
accelerare un delicato programma di am-
modernamento e di rafforzamento di
tutte le strutture giudiziarie e peniten-
ziarie e a riconoscere di conseguenza la
situazione di emergenza esistente in Cala-
bria?

Mi voglio rivolgere soprattutto ai col-
leghi calabresi della maggioranza : ma è

sufficiente tutto ciò per far fronte all a

situazione eccezionale, drammatica, ch e
tutti abbiamo sottolineato in questi giorni ,
sia pure con sfumature diverse e par-
tendo da punti di vista diversi nelle mo-
zioni, affinché vi sia in Calabria un'inver-
sione di tendenza? Noi riteniamo che non
sia sufficiente, e soprattutto non ci con -

vince il documento della maggioranza,
perché guarda troppo all'estero e non fa
cenno alle responsabilità dei partiti della
stessa maggioranza, non soltanto a livell o
nazionale, ma a livello locale, calabrese;
non fa un accenno alle giunte regional i
che si sono succedute in questi anni, a l
comportamento dei gruppi dirigenti de i
partiti di maggioranza, in Calabria, nell a
gestione del potere nella nostra regione .

Noi, quindi, partiamo da un'analisi di-

versa, da un diverso punto di vista . Non
condividiamo la disperazione di fondo e
la logica che ispirano la risoluzione della
maggioranza. Nella nostra mozione ab-
biamo affermato, e lo abbiamo ampia -
mente documentato, come oggi in Cala-
bria ci troviamo di fronte ad una situa-
zione grave, certamente sul piano dell'or -
dine pubblico e dell'emergenza democra-
tica, ma anche sul piano economico e
sociale. Ci troviamo di fronte ad un au -
mento del numero degli omicidi (siamo a l
primo posto nella graduatoria per re-
gione degli omicidi dolosi registratisi ne i
primi mesi dell'anno) e del numero delle
estorsioni, ad una ripresa delle faide tr a
cosche mafiose, ad un aumento del traf-
fico della droga . Ma abbiamo rilevato ch e
non vi sono soltanto questi problemi,
anche se gravi, perché essi si collocano i n
un quadro di instabilità politica che ved e

al centro la permanente crisi politica
della regione e delle principali città cala-
bresi (si è eletta la giunta regionale dopo

sei mesi, lo ricordava il collega Fittante
illustrandó la nostra mozione, e dopo la
minaccia di scioglimento da parte del
Presidente della Repubblica) . È un
quadro che vede la mancata presenta-
zione dei conti consuntivi dal 1970 (da l
primo consiglio regionale non si appro-
vano in Calabria i bilanci consuntivi!), che
vede numerose inchieste giudiziarie in cu i
sono coinvolti, per delitti contro la pub-
blica amministrazione, i membri delle
varie giunte regionali, che vede un us o
distorto e clientelare delle risorse, ch e
vede lo stravolgimento dei compiti degl i
enti (il caso eclatante è quello dell'ente d i
sviluppo agricolo), che vede la lottizza-
zione dei posti negli enti pubblici e nelle
banche (basta guardare ciò che sta succe-
dendo in questi giorni alla Cassa di ri-
sparmio) .
Tutto ciò ha indotto il compagno Fit-

tante ad affermare che la Calabria viv e
oggi una delle fasi più drammatiche e dif-
ficili della sua storia . In essa si esprim e
una situazione di illegalità diffusa, una
quasi sospensione della legalità democra-
tica, che si manifesta in modi e form e
diverse, ad ogni livello, e non risparmia
neppure aree della magistratura e settor i
delle forze dell'ordine .

I risultati di questi anni sono quelli ch e
ho ricordato, colleghi, sul piano dell'or -
dine pubblico, mentre sul piano econo-
mico e sociale si è avuta la crisi degl i
apparati produttivi con 200 mila disoccu-
pati, di cui 100 mila giovani, in stra-
grande maggioranza diplomati e laure-
ati .

Ma questa situazione — vogliamo dirl o
ai colleghi — non nasce a caso e no n
risiede soltanto nelle responsabilità de i
governi nazionali che si sono succedut i
dalla liberazione ad oggi, investendo
anche responsabilità degli amministrator i
regionali, dei gruppi dirigenti locali dei
partiti che hanno sostenuto le vari e
giunte regionali .
Ecco perché non possiamo essere d'ac-

cordo con l'impostazione della risolu-
zione dei gruppi della maggioranza, es-
sendo quei partiti, anche localmente, no n

meno responsabili dei governi nazionali .
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Ci asterremo dal voto sulla risoluzion e
dei compagni di democrazia proletaria ,
perché, pur condividendo molti punti d i
essa, riteniamo che sia un po' squilibrat a
in altri punti .
Voteremo quindi a favore della nostr a

mozione, sperando che il dibattito di
questi giorni in quest'aula ed i problem i
da noi sollevati possano trovare nel Go-
verno e negli altri organi chiamati a pre-
cise responsabilità nella nostra regione ,
finalmente una giusta attenzione ,
quell'attenzione che è mancata sino ad
oggi, in modo che si possa intervenire i n
tempo per affrontare in maniera seria ,
del tutto nuova, ed anche con molto co-
raggio rispetto al passato, la situazione d i
questa regione, di cui troppo spesso s i
parla in quest'aula. Ma a tante discussion i
pochi risultati hanno fatto riscontro i n
questi anni .
Ci auguriamo che, dopo questo dibat-

tito, le denunce che sono state fatte e le
proposte che sono contenute nelle mo-
zioni, soprattutto nella mozione del no-
stro gruppo, servano almeno a qualcosa
nell'immediato futuro (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole
Nucci Mauro. Ne ha facoltà .

ANNA MARIA NUCCI MAURO. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, ho chiest o
di parlare per annunciare il voto favore-
vole del gruppo cui appàrtengo alla riso-
luazione della maggioranza e per espri-
mere alcune brevi valutazioni in relazione
alla stessa risoluzione .
Non v'è dubbio che questa Camera

molte volte abbia mostrato grande atten-
zione nei confronti della Calabria ; ma ,
onorevoli colleghi, l'attenzione non basta ,
bisogna tradurla in fatti operativi, con-
creti, che si muovano in direzione della
crescita e dello sviluppo di questa re-
gione, ancora emarginata, ancora sotto -
sviluppata, che chiede, in nome di una
pace sociale del paese, il giusto rispett o
della dignità istituzionale .

Onorevoli colleghi, non sfugge a nes-

suno che, se non ci sarà uno sforzo per
liberare questa regione dalle condizioni d i
sottosviluppo in cui versa, certament e
non basterà da solo il potenziamento dell e
forze dell'ordine, non basterà da solo i l
moltiplicarsi dei presìdi dello Stato su l
suo territorio per determinare un cam-
mino diverso, un cammino di adegua -
mento alle altre realtà nazionali del
paese.

Gli interventi devono essere contestuali .
Non ci può essere liberazione senza svi-
luppo, non ci può essere sviluppo senz a
meccanismi corretti di adeguamento isti-
tuzionale e democratico. Ben vengano ,
quindi, i potenziamenti delle forze dell'or -
dine, ben venga una presenza più razio-
nale dello Stato nel territorio calabrese !
Ma a tutto questo devono associarsi scelte
politiche ed economiche, strumenti legi-
slativi capaci di adeguare questa realtà ,
emarginata già all'interno dello stess o
Mezzogiorno, alla realtà nazionale del no-
stro paese .

Denunciava ieri il nostro vicesegretario ,
onorevole Scotti, che c'è la tentazione ,
per le aree più forti del paese, di avviars i
ad uno sviluppo integrato con le aree in-
ternazionali, dimenticando quasi ch e
esiste una realtà del Mezzogiorno e di-
menticando anche che all'interno de l
Mezzogiorno c'è un Mezzogiorno ancora
più arretrato. Se questa tentazione do-
vesse essere preminente, quella nuova so-
lidarietà della cultura che non si riesce a
trovare da parte di chi ha responsabilità
in tale materia, verrebbe trovata dall e
forze delinquenziali e dalle forze
dell'eversione .

Veri trusts economici in materia delin-
quenziale si sono organizzati dal sud al
nord d'Italia. Ne è anche testimonianza la
caduta di quelle lagnanze che in passato
venivano fatte da alcuni parlamentari de l
nord nei confronti di coloro che anda-
vano al soggiorno obbligato nelle loro
terre, perché essi stessi sanno che ormai i l
soggiorno obbligato è semplicemente un a
lieve manovra nei confronti dell'organiz-
zazione delinquenziale che si è creata s u
tutto il territorio nazionale .

Se, quindi, non avessimo la capacità di
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ricreare nuove condizioni di solidarietà
nazionale, ci sarebbero le solidarietà ever-
sive che travolgerebbero, ai diversi livell i
istituzionali, le forze preposte ad un cor-
retto sviluppo della democrazia nel no-
stro paese .

Noi abbiamo chiesto alla nostra risolu-
zione un potenziamento delle forze
dell'ordine, un riadeguamento delle cir-
coscrizioni giudiziarie, volendo ricordar e
al ministro che, se è vero che le nostre
condizioni non sono le peggiori, è anche
vero che, dato lo stato di sottosviluppo, di
regresso e di emarginazione, dovrebber o
essere le migliori .

Chiediamo, quindi, che i nostri enti lo -
cali, responsabilmente e con trasparenza ,
portino a compimento il loro compito . Ma
è anche vero che, con le misere risors e
che hanno a disposizione, non sempre è
possibile avviare una rigorosa e razionale
politica di sviluppo che non soggiacci a
alle suggestioni di altre finalizzazion i
della spesa perché, non riuscendo a dare
risposte adeguate a domande razionali, si
cerca comunque di coltivare il proprio
piccolo campo .
Anche queste osservazioni, in previ-

sione della finanziaria, nei confronti dei
comuni del sud, vanno fatte per non pe-
nalizzare ulteriormente queste struttur e
del decentramento democratico e della
vita democratica del nostro paese .
Nello stesso tempo, chiediamo co n

forza a questa Camera così sensibile, cos ì
sollecita, nel dare subito un adeguato iter
legislativo allo strumento di intervento
speciale per la Calabria e di riservare una
maggiore attenzione, nell'ambito dell'in-
tervento straordinario, alle aree più
emarginate del Mezzogiorno. Chiediam o
con forza che a tali interventi la Calabri a
partecipi in condizioni di aggiuntività e
straordinarietà ma che non venga tenut a
da parte in un discorso di ammoderna-
mento dell'apparato produttivo e del la-
voro perché essa richiede, come regione ,
la pari dignità nello sviluppo sociale, eco-
nomico e civile di una nazione che si dic e
democratica e che vuole riscoprire la soli-
darietà di tutte le sue componenti (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pe-
rugini. Ne ha facoltà .

PASQUALE PERUGINI. Purtroppo sarò
una voce del deserto rispetto ai collegh i
che mi hanno preceduto e che hanno giu-
stamente evidenziato le cose dette in
questi giorni, che vanno ulteriormente va-
lutate. Sono però costretto a manifestare
qui la mia contrarietà alla votazione sulle
risoluzioni sull'ordine pubblico in Cala-
bria; ordine pubblico che è stato, in quest i

giorni, al centro di un ulteriore dibattito ,
approfondito, sui mali di questa re-
gione .
Io ritengo che le proposte contenute

nelle risoluzioni, che richiamano la pro -
fonda crisi e le reali condizioni di sotto-
sviluppo economico, contraddicono pun-
tualmente precedenti impegni che solen-
nemente sono stati assunti dal Governo e d
approvati in Parlamento .
Ho avuto modo di affermare co n

estrema chiarezza, nel mio intervento d i
martedì, che in questo momento ribadi-
sco, che la Calabria non è in un assetto d i
guerra. C'è bisogno di aumentare gli or-
ganici della polizia, dei carabinieri, della
Guardia di finanza, della magistratura ,
per combattere la delinquenza organiz-
zata, ma c'è di mezzo anche un grave pro-
blema economico e sociale . Problema
che, d'altronde, è stato ripreso dai var i
colleghi, poiché il dibattito ha approfon-
dito ulteriormente i suoi diversi aspetti .

Ma tale problema si affronta con estrem a
decisione e con una precisa volontà poli-
tica da parte dei gruppi che si senton o
seriamente impegnati nella soluzion e
delle questioni calabresi, chiamando a
partecipare più intensamente gli organ i
regionali. E poiché a distanza di anni i l
Parlamento non riesce, dopo tutte le mo-
zioni già approvate, e con i provvediment i
legislativi giacenti, a mantener fede agl i

impegni, anche la risoluzione di oggi sa-
rebbe un ulteriore lamento, un'altra invo-
cazione, una ulteriore analisi sociologica

dei fenomeni di criminalità, si farebbe
altra letteratura, atti questi privi di signi-
ficato politico concreto ed operativo . È
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stato detto che ci sono da combattere le
cause, non certo gli effetti ; ed abbiamo
avuto la dimostrazione di come tali effett i
si siano prodotti nella nostra regione :
Quale migliore occasione, di fronte a
queste dure resistenze che si manifestano
sui problemi della Calabria, per fissare e
presentare unitariamente alcuni punti su l
problema specifico dell'ordine pubblico ,
ma contestualmente assumendo un im-
pegno unitario in vista di un confront o
serrato tra le forze politiche, che renda
possibile l'approvazione di quel provvedi -
mento a favore della Calabria (attual-
mente all'esame della Commissione bilan-
cio) da tutti invocato ?

Sono questi i motivi che mi spingono a
dichiarare che non posso aderire alla ri-
soluzione presentata dall'onorevole Na -
poli: prego dunque la Presidenza di di-
sporre affinché sia cancellata la mia
firma, poiché è ovvio che, se non condi-
vido l'impostazione di tale risoluzione ,
non posso esserne firmatario . Ritengo in -
vece di insistere, in questa sede, nel solle-
citare l'approvazione del progetto di
legge n. 3197 sulla Calabria: tale atto ren-
derà certamente possibile una ripara-
zione, al di là della quale gli impegni gi à
assunti dal Governo debbono rappresen-
tare motivo ed impulso per un maggior
slancio e ulteriore impegno da parte delle
forze politiche (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Avverto che si procederà al voto se-

condo l'ordine di presentazione, senza
preclusione tra le singole votazioni .
La prima mozione da votare è quella

presentata dall'onorevole Valensise n. 1 -
00117. Se ho ben inteso, il Governo ha
dichiarato di accettarne lo spirito, senza
per altro accoglierla formalmente . Trat-
tandosi, per altro, di mozione e non d i
ordine del giorno, non si può ricorrer e
all'accettazione come raccomandazione .
Chiedo all'onorevole Valensise se insista
per la votazione .

RAFFAELE VALENSISE. Prendiamo
atto, signor Presidente, della disponibilità
manifestata dal Governo ad accogliere,

nella sostanza, le nostre indicazioni ,
anche se, come ella giustamente ha ricor-
dato, ci troviamo di fronte a strument i
diversi dall'ordine del giorno, per cu i
l'istituto dell'accoglimento a titolo di rac-
comandazione non può essere applicato .
Nel prendere atto della disponibilità de l
Governo, sottoliniamo che siamo in ma-
teria di procedure di indirizzo: quando ,
dunque, il Governo si esprime come si è
espresso, ciò significa che concorda sull a
validità delle nostre impostazioni e dell e
nostre indicazioni specifiche .

Riteniamo per altro doveroso, in consi-
derazione della drammaticità dei pro-
blemi specifici che abbiamo richiamato ,
sottoporre al voto dell'Assemblea la no-
stra mozione. Mi auguro che l'Assemblea
esprima un avviso positivo, trattandosi d i
esigenze largamente condivise e non su-
scettibili di discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
mozione Valensise n . 1-00117, che il Go-
verno ha dichiarato di accettare nello spi-
rito, senza per altro accoglierla formal-
mente.

(È respinta) .

Passiamo alla mozione Fittante n . 1 -
00143, nei confronti della quale il Go-
verno ha manifestato una favorevole pro-
pensione, senza tuttavia accoglierla for-
malmente .

MARIO POCHETTI. Chiediamo lo scru-
tinio segreto, signor Presidente .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Pochetti, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla mozione Fittante n . 1-00143 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 383
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 382
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 178
Voti contrari	 204

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione delle due risoluzioni presentate .
Pongo in votazione la riluzione Pollice n .
6-00071, non accettata dal Governo .

(È respinta) .

Passiamo ora alla votazione della riso-
luzione Napoli n . 6-00072, per la quale i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale ha chiesto la votazione
per parti separate. Si voterà pertanto dap-
prima la premessa e il dispositivo, fino

alle parole: «a provvedere ad una pun-
tuale ed oggettiva applicazione dell a
legge n. 646», comprese, con le qual i
inizia il quarto capoverso del dispositivo ;
quindi la restante parte del quarto capo-
verso del dispositivo, che si conclude co n
le parole: «per renderle, senza errori, pi ù
adatte al bisogno di sconfiggere i feno-
meni mafiosi», comprese ; infine il quinto
capoverso, che conclude il dispositivo
della risoluzione .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla premessa e sul dispositivo
della risoluzione Napoli n . 6-00072, fino
alle parole «a provvedere ad una puntuale
ed oggettiva applicazione della legge n .
646», comprese, con le quali inizia il
quarto capoverso del dispositivo, accet-
tata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 369
Astenuti	 2 5

Maggioranza	 18 5
Voti favorevoli	 15 1
Voti contrari	 21 8

(La Camera respinge — Commenti) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla restant e
parte del quarto capoverso del dispositivo
della risoluzione Napoli n . 6-00072, che s i
conclude con le parole: «per renderle ,
senza errori, più adatte al bisogno d i
sconfiggere i fenomeni mafiosi» . Ricordo
che anche questa parte è stata accettata
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 403

Maggioranza	 202
Voti favorevoli	 153
Voti contrari	 250

(La Camera respinge — Commenti
all'estrema sinistra e a destra —
Dall'estrema sinistra si grida : Ritiratevi!).

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul quinto capoverso, che conclud e
il dispositivo della risoluzione Napoli n .
6-00072, accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 405
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 376
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 29
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 156
Voti contrari	 220

(La Camera respinge — Si ride
all'estrema sinistra — Commenti a de-
stra) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Artese Vitale
Artioli Rossella
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio

Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
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Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Ferrara Giovann i

Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
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La Russa Vincenz o
Lattanzio Vit o
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matarrese Antoni o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Mongiello Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato

Nicotra Benedetto
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renz o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guid o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco

Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
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Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Romano Domenico

Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesc o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Salatiello Giovanni
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro

Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Agostinacchio Paolo
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesc o
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olind o
Fini Gianfranco

Si sono astenuti sul quinto capovers o
della risoluzione Napoli 6-00072 :
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Florino Michel e
Forner Giovanni
Franchi Franco
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Mazzone Antonio
Mennitti Domenic o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Valensise Raffaele

Alinovi Abdon

Si sono astenuti sul dispositivo della ri-
soluzione Napoli 6/00072 :

Agostinacchio Paolo
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Baghino Francesc o
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giulio
Del Donno Olind o
Fini Gianfranco
Florino Michele
Maceratini Giuli o
Manna Angelo
Martinat Ugo
Mazzone Antonio
Mennitti Domenic o
Parlato Antonio
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Santini Renzo

Tassi Carlo
Trantino Vincenz o
Tringali Paolo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Antoni Varese
Astori Gianfranco
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario
Galasso Giuseppe
Lodigiani Oreste
Mammì Oscar
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 969. — Disciplina organic a
dell'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno (approvato dal Senato)
(2857); e delle concorrenti proposte di

legge: Cirino Pomicino ed altri : Inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno
(741-bis); Almirante ed altri : Nuovo in-
tervento straordinario nel Mezzo -
giorno (784); Napolitano ed altri: Mi-
sure per lo sviluppo economico e so-
ciale del Mezzogiorno (1500); Gorla ed
altri: Interventi straordinari nel Mez-
zogiorno (1842) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di-
segno di legge, già approvato dal Senato :
Disciplina organica dell'intervento straor-
dinario nel Mezzogiorno e delle concor-
renti proposte di legge: Cirino Pomicin o
ed altri; Almirante ed altri; Napolitano ed
altri e Gorla ed altri .

Onorevoli colleghi, vorrei avvertire ch e
ci saranno votazioni quasi immediata-

mente.

Si è astenuto sulla mozione Fittant e
1/00143 :
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Ricordo che, nella seduta di ieri, son o
stati approvati gli articoli aggiuntivi 4.0 1
e 4.02 della Commissione all'articolo 4 del
disegno di legge .

Chiedo ora al relatore di esprimere il
parere della Commissione sui subemen-
damenti presentati all'articolo aggiuntivo
4 .03 .

L'articolo aggiuntivo in questione è

stato così riformulato :

Dopo l'articolo 4 aggiungere il se-
guente :

ART. 4-bis .

(Completamenti, trasferiment i

e liquidazioni) .

1 . Presso l'Agenzia è costituita una ge-
stione separata, con autonomia organiz-
zativa e contabile, per le attività previste
dal decreto-legge 18 settembre 1984, n .
581, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 1984, n .
775. Il Commissario governativo unita-
mente al Comitato tecnico amministrativo
e al Collegio dei revisori, cessa dalla sua

attività contestualmente all'insediamento
degli organi dell'Agenzia .

2. All'inizio dell'attività della predett a

gestione il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, presenta a l
CIPE una dettagliata relazione sulle atti-
vità di completamento, di trasferimento e
di liquidazione ai sensi del citato decreto -
legge n. 581 del 1984 e della relativa legg e
di conversione n . 775 del 1984 deliberat e

dal CIPE, e sullo stato di attuazione di tali
deliberazioni .

3 . Sulla base di tale relazione, il CIPE,
su proposta del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, delibera :

a) le opere da trasferire, ivi comprese
quelle da appaltare e da completare agl i

enti competenti per legge con la indica-
zione dei relativi mezzi finanziari ;

b) l'indicazione delle opere regionali e
interregionali di interesse nazionale già

previste nel piano di completamento, d a
realizzare nell'ambito del programm a
triennale ;

c) le opere per le quali sotto il profil o
dell'utilità e della funzionalità si rende
opportuno revocare l'approvazione ;

d) le opere appaltate che per lo stato
finale di avanzamento dei lavori debbano
essere completate, senza ulteriori estendi -
menti, da parte della gestione di cui a l
comma 1 e quindi trasferite ;

e)i criteri per l'ultimazione delle atti-
vità di liquidazione .

4.Su tali deliberazioni il ministro rife-
risce al Parlamento .

5. Il CIPE, nella ripartizione annuale

degli stanziamenti destinati alle Regioni ,
assegna alle Regioni meridionali i fond i
necessari per sostenere gli oneri di manu-
tenzione e gestione delle opere trasferite e
da trasferire ai sensi della presente legge .
Tali assegnazioni per l'esercizio in corso
integrano i trasferimenti attribuiti all e
singole regioni a norma, rispettivamente ,
degli articoli 8 e 9 della legge 16 maggio
1970, n. 281, e successive modificazioni ,

per le regioni a statuto ordinario, e delle
corrispondenti norme per le regioni a sta-
tuto speciale, e costituiscono la base d i
calcolo per i trasferimenti dovuti a titol o
di intervento ordinario nei successiv i
esercizi .

4. 03 .
LA COMMISSIONE .

Ricordo che a questo articolo aggiun-
tivo sono stati presentati i seguenti sube-
mendamenti :

Al comma 1, sopprimere le parole da :

presso l'Agenzia sino alla fine del pe-
riodo.

0. 4. 03 . 1 .
CALAMIDA, POLLICE, RUSSO

FRANCO, GORLA, RONCHI, TA-
MINO, CAPANNA .
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Al comma 2, sostituire le parole:
All'inizio dell'attività della predetta ge-
stione con le seguenti : Entro 90 giorn i
dalla entrata in vigore della present e

legge .

0. 4 . 03. 2 .
DE LUCA, SERRENTINO.

Sopprimere il comma 3.

0. 4 . 03. 3 .
CALAMIDA, POLLICE, Russ o

FRANCO, GORLA, RONCHI, TA -
MINO, CAPANNA.

sione esprime parere contrario sui sube-
mendamenti Calamida 0 .4.03.1, De Luca
0.4.03 .2 e Calamida 0 .4.03.3; accetta il su-
bemendamento De Luca 0 .4.03.4, a condi-
zione che si dica «entro 60 giorni» anziché
«entro 90 giorni», e il subemendamento

Minervini 0.4.03.5 .
La Commissione esprime parere con-

trario sui subemendamenti Minervin i

0.4.03 .6 e 0.4.03.7 .
Il relatore raccomanda naturalment e

alla Camera l'approvazione dell'articolo
aggiuntivo 4.03 della Commissione, ne l

testo riformulato .

PRESIDENTE. Il Governo?

Al comma 3, all'alinea, dopo la parola:
Delibera aggiungere le seguenti: entro 90
giorni .

0. 4. 03 . 4 .
DE LUCA, SERRENTINO .

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio. Il parere del Governo è conform e

a quello del relatore ed accetto altres ì

l'articolo aggiuntivo della Commission e
nel testo riformulato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Al comma 3, lettera c), sopprimere le

parole: sotto i profili dell'utilità e della
funzionalità .

0.4 .03 .5 .
MINERVINI, BASSANINI .

Al comma 3, sopprimere la lettera d) .

04 . 03. 6 .
MINERVINI, BASSANINI .

Al comma 3, sostituire la lettera d) con l a

seguente :

d) le opere appaltate che, in conside-
razione dell'avanzamento della loro ese-
cuzione, debbano essere completate, ne l
puntuale rispetto delle previsioni del pro -
getto originario, da parte della gestione d i
cui al comma 1, e quindi trasferite .

0. 4 . 03. 7 .
MINERVINI, BASSANINI, COLUMBA .

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Signor Presidente, la Commis -

Pongo in votazione il subemendamento

Calamida 0.4.03.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
De Luca 0.4 .03 .2, non accettato dalla

Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento

Calamida 0 .4 .03 .3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al subemendamento De Luca
0.4.03.4, che la Commissione ed il Go-
verno hanno accettato a condizione ch e

l'espressione «entro 90 giorni» sia sosti-
tuita con l'altra «entro 60 giorni» . Qual è

il parere dei presentatori ?

STEFANO DE LUCA . Accettiamo quest a
modifica, signor Presidente, che miglior a

il testo .
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PRESIDENTE. Pongo dunque in vota-
zione il subemendamento De Luca
0.4.03.4, nel testo modificato, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il subemendament o
Minervini 0.4.03.5, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Minervini 0.4 .03 .6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

GUSTAVO MINERVINI. Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUSTAVO MINERVINI . Desidero sottoli-
neare che l'articolo aggiuntivo, con l'in-
troduzione di questa lettera d) al comma
terzo, si propone di perpetuare il funzio-
namento della Cassa. In sostanza, la mag-
giore parte dei fondi sarà «mangiata »
dalla fase dei completamenti, mentre a
quella innovativa non resterà assoluta-
mente nulla .

Per questa ragione, in linea principale ,
abbiamo presentato il subemendament o
0.4.03.6, che sarà ora posto in votazione ,
soppressivo della lettera d); in subordine
abbiamo presentato — e con ciò esprimo
la mia dichiarazione di voto anche su d i
esso — il subemendamento 0.4.03.7 che
quanto meno consentirebbe una interpre-
tazione più stringente delle opere desti -
nate al completamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
subemendamento Minervini 0.4.03.6, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
Minervini 0 .4.03.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione dell'arti-
colo aggiuntivo 4.03 della Commissione,
nel testo riformulato e con le modifiche
risultanti dai subemendamenti testè ap-
provati .
Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Dobbiamo ora passare all'articolo 5 .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi -
dente. desidero richiamare la sua atten-
zione affinché da parte della Presidenz a
vi sia una maggiore vigilanza sulle ri-
chieste di dichiarazioni di voto. Un mo-
mento fa, infatti, l'onorevole Parlato
avrebbe voluto esprimere la sua; pur-
troppo non è riuscito a farsi notare pur
essendosi spostato dal banco della Com-
missione a quello del Governo . La sua
velocitas è implacabile .

PRESIDENTE. La Presidenza accoglie
questa istanza, onorevole collega .

RAFFAELE VALENSISE . La ringrazio,
Presidente.

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Chiediamo che l'articolo 5 e i
relativi emendamenti vengano accanto-
nati .

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, questa richiesta può essere ac-
colta .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo all'articolo 6 nel testo della
Commissione .

(Accordo di programma)

«1 . Per gli interventi previsti nel pro-
gramma triennale che richiedono, per l a
completa attuazione, l'iniziativa integrata
e coordinata di regioni, enti locali ed altri
soggetti e amministrazioni pubbliche, i l
ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e i soggetti interessat i
possono promuovere la conclusione fra di
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essi di un accordo di programma ch e
attui il coordinamento delle azioni di ri-
spettiva competenza e, fra l'altro, ne de -
termini i tempi, le modalità e il finanzia -

mento stabilendo, altresì, i destinatari
della gestione, che può essere affidata a
consorzi a tal fine costituiti .

2. L'accordo prevede altresì procedi -
menti di arbitraggio e interventi sostitu-
tivi nei confronti di eventuali inadem-
pienze dei soggetti partecipanti .

3. L'accordo è approvato con decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri ,
previa delibera del Consiglio dei ministri ,
su proposta del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno. Il decreto e
l'accordo sono pubblicati nella Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana. L'ac-
cordo approvato produce gli effett i
dell'intesa di cui all'articolo 81, terz o
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 24 luglio 1977, n . 616, deter-
minando, per quanto occorra, la conse-
guente variazione degli strumenti urbani-
stici e sostituendo, relativamente ai parte-
cipanti, l'accertamento di conformità e le
intese di cui al citato articolo 81, i pareri e
i nulla osta di cui all'articolo 82 dell o
stesso decreto, nonché le concessioni edi-
lizie. La variazione degli strumenti urba-
nistici e la sostituzione della concessione
edilizia non si producono senza il con -
senso del comune interessato nel caso in
cui esso non abbia partecipato all'ac-
cordo .

4.Il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno vigila sulla esecu-
zione dell'accordo di programma e, i n
caso di inadempienza dei soggetti parteci-
panti e di mancata attuazione delle proce-
dure sostitutive di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, promuove la revoca par-
ziale o totale del finanziamento ai sens i
del comma 11 dell'articolo 2 .

5.Per gli accordi di programma relativi
a progetti che riguardino esclusivament e
le regioni a statuto speciale i compiti de l
ministro per gli interventi straordinari

nel Mezzogiorno sono esercitati dai presi -
denti delle regioni in relazione alle fun-
zioni attribuite rispettivamente dall'arti-
colo 20 del regio decreto legislativo 1 5
maggio 1946, n. 455, convertito in legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 e
dall'articolo 47 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3» .

A questo articolo sono stati presentati i

seguenti emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole : ammi-
nistrazioni pubbliche con le seguenti: am-
ministrazioni statali anche ad ordina-
mento autonomo .

6. 1 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 1, sopprimere le parole : Il
ministro per gli interventi straordinar i

nel Mezzogiorno e .

6. 7 .
POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO .

Al comma 1, sostituire le parole: possono

promuovere la conclusione con le se-
guenti: devono promuovere la conclu-

sione .

6. 2
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 2, sostituire la parola: arbi-
traggio con le seguenti: arbitrato rituale .

6. 11 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, sostituire le parole: inter-

venti sostitutivi con le seguenti : interventi

surrogatori .

6. 3 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Nei casi più gravi il Ministro per
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gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno nomina un commissario definen-
done gli specifici compiti ed i tempi nei
quali dovrà portare a compimento il man-
dato .

6. 4 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 3, sostituire le parole da : L'ac-
cordo è approvato fino a : decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n .

616, con le seguenti: L'accordo è appro-
vato con le procedure di cui all'articolo 2
della legge 1° dicembre 1983, n . 651 .

6. 8 .
POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO .

Al comma 3, sopprimere le parole da :
determinando, per quanto occorra sin o
alla fine .

6. 5 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 3, sopprimere le parole : i pa-
reri e i nulla osta di cui all'articolo 82
dello stesso decreto, nonché le conces-
sioni edilizie .

6. 10 .
BASSANINI, FERRARA, MINERVINI ,

NEBBIA .

Al comma 3, sopprimere le parole: i pa-
reri e i nulla osta di cui all'articolo 8 2

dello stesso decreto .

6. 9 .
BASSANINI, MINERVINI .

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire la

parola: partecipato con la seguente: ade -
rito .

6. 12 .
La COMMISSIONE .

Al comma 4, sopprimere le parole: ai
sensi del comma 11 dell'articolo 2 .

6. 14.
GOVERNO .

Al comma 5, sostituire le parole : sono
esercitati dai Presidenti con le seguenti:
sono esercitati d'intesa con i Presidenti .

6. 6.
GOVERNO.

Al comma 5, dopo le parole: President i
delle regioni, aggiungere le seguenti: d i
intesa con il ministro stesso .

6. 13 .

	

LA COMMISSIONE .

Sono stati altresì presentati i seguent i

articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-

guente:

ART. 6-bis .

(Caratteristiche e settori in intervento) .

1 . L'azione straordinaria dello Stato ,
prevede, in particolare :

a) interventi organici consistenti nella
relazione di opere pubbliche e di infra-
strutture generali al servizio dello svi-
luppo civile ed economico, interventi di -
retti a favorire l'attrezzatura del territo-
rio, specie nelle zone interne, e la riorga-
nizzazione dei sistemi urbani ;

b) attività di assistenza tecnica e pro-
mozionale dell'iniziativa economica, di -
rette a migliorare l'utilizzazione delle ri-
sorse naturali, storiche ed artistiche de l

territorio, diffondere i servizi idonei ad
accrescere l'innovazione tecnologica ,
commercializzare e valorizzare la produ-
zione, sostenere la ricerca e la sperimen-
tazione;

c) attività di sostegno della occupa-
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zione, diretta a finalità formative e di spe-
cializzazione, specie per la manodoper a
giovanile, nonché di mantenimento dei li -
velli occupazionali e di riconversione
della manodopera ;

d) attività di assistenza tecnica alle re-
gioni meridionali, con particolare ri-
guardo al raggiungimento di efficient i
strutture gestionali per il potenziament o
del sistema delle autonomie locali .

2. Gli interventi organici di cui all a
lettera a) del precedente comma 1, se-
condo le rispettive quote determinate ne i
programmi triennali, si articolano in pro -
getti di sviluppo regionale nelle materi e
di competenza regionale, anche interset-
toriali, predisposti dalle varie regioni me-
ridionali, e progetti interregionali o rife-
riti ad interventi per la realizzazione d i
sistemi infrastrutturali di interesse nazio-
nale .

3. La disponibilità finanziaria dei pro -
getti regionali è assegnata a ciascuna re-
gione, la quale può delegare la realizza-
zione del progetto, con conseguente tra-
sferimento dei fondi, all'ente di cui all'ar-
ticolo 2, addetto alla realizzazione de i
progetti statali. Per l'esecuzione dei pro -
getti di cui al comma precedente, l'ente
può applicare le procedure e le modalità
previste dal testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218, e successive modifi-
cazioni, in deroga alla disciplina ordi-
naria vigente per l'esecuzione delle opere
pubbliche .

4. Nuove norme di procedura straor-
dinarie, finalizzate allo snellimento de i
lavori, ad una maggiore controllabilit à
dei tempi e della qualità, con specifico
riferimento alla revisione dei prezzi ed a i
meccanismi di appalto e subappalto, non -
ché alla unificazione delle varie proce-
dure, predisposte dal Ministero dei lavor i
pubblici d'intesa con il ministro della fun-
zione pubblica, dovranno essere sotto -
poste alla Commissione parlamentar e
entro un anno dall'approvazione dell a
presente legge .

5. Per le attività di assistenza e promo-
zione di cui alla lettera b) del comma 1 ,
sulla base degli indirizzi e dei complessiv i
stanziamenti determinati nei programm i
triennali, la Commissione parlamentare ,
acquisito il parere del CIPE e del Comi-
tato dei rappresentanti le regioni meridio-
nali, approva i programmi di esercizio ,
presentati dall'ente di cui all'articolo 2 ,
per i vari campi di attività e servizi d i
valorizzazione della produzione agricola
e zootecnica, industriale di piccola e
media dimensione, e per il turismo, l'in-
novazione tecnologica, la ricerca appli-
cata, l'innovazione organizzativa, gestio-
nale, amministrativa e commerciale .
L'ente di cui sopra stimola la nascita e
finanzia attraverso il sistema delle parte-
cipazioni, anche di maggioranza, al capi -
tale di rischio di imprese pubbliche e d i
proprietà degli enti locali agenti nelle
suddette attività .

6. L'ente assume partecipazioni di mi-
noranza al capitale di imprese ubicate ne l
Mezzogiorno, agenti sempre nelle sud -
dette attività, rispettando il limite mas-
simo del 5 per cento del capitale . Tutte le
partecipazioni assunte dall'ente devono
avere carattere transitorio, limitato all a
fase del raggiungimento degli obiettivi
prestabiliti dal programma. Per le attivit à
di sostegno dell'occupazione di cui alla
lettera c) del comma 1 sulla base degl i
indirizzi e dei complessivi stanziament i
determinati nei programmi triennali, l a
Commissione parlamentare, previo pa-
rere del CIPE e del Comitato dei rappre-
sentanti le regioni meridionali, approva i
programmi di esercizio presentat i
dall'ente di cui all'articolo 2, per il finan-
ziamento di corsi o contratti di forma-
zione, specializzazione o riconversion e
della mano d'opera, per l'organizzazione
di piani straordinari per la occupazione
giovanile articolati per regioni . Alle im-
prese anche artigiane e cooperative, che
realizzano nelle regioni meridional i
nuove iniziative o ampliamento delle esi-
stenti per la produzione di beni e servizi è
corrisposto, dall'ente di cui all'articolo 2 ,
su domanda degli interessati, per la du-
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rata di cinque anni, un contributo finan-
ziario annuo in rapporto alla nuova mano
d'opera occupata pari al 40 per cento
della retribuzione prevista dal contratt o
effettivamente a carico dell'imprenditore .
Il contributo è ridotto percentualment e
del 20 per cento ogni anno ed è corri -
sposto dal primo anno di funzionament o
dell'impianto o dell'ampliamento .

7. L'assistenza tecnica di cui alla let-
tera d) del comma 1, su richiesta dell e

regioni interessate, concerne tutte le pre-
stazioni tecniche gestionali e realizzativ e
delle varie attività istituzionali di inter -
vento ordinario delle regioni, ivi com-
prese le attività di riqualificazione dell e
strutture e l'innovazione organizzativa ,

gestionale e amministrativa del sistema

delle autonomie locali .

6. 01 .
POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, RONCHI, RUSSO
FRANCO, TAMINO .

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-

guente:

ART. 6-bi s
(Disposizioni sui deposit i
ed erogazione dei fondi) .

1. I fondi di dotazione finanziaria
annua per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno sono iscritti nello stato d i
previsione del Ministero del tesoro, se-
condo quanto previsto dai programm i
triennali, e resi disponibili mediante ac-
crediti mensili del Ministero del tesoro
all'ente di cui all'articolo 2 titolato alla

esecutività dell'intervento . Per tutte le
operazioni finanziarie relative ai fondi d i
dotazione accreditatigli, l'ente si avval e
esclusivamente di strutture finanziari e
statali o regionali, preferibilmente dell a
Banca d'Italia o della Cassa depositi e

prestiti e tesoreria .

2. L'ente titolato alla esecutività
dell'intervento, entro il 31 dicembre d i
ogni anno, è tenuto ad inviare alla Com-
missione parlamentare apposita relazione

finanziaria annuale, con indicazione det-
tagliata delle somme non effettivament e
spese e giacenti in deposito, al fine di pro -
cedere al loro scomputo dal calcolo delle
uscite annuali dello Stato .

6. 02 .
POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO .

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis .
(Riserva degli investimenti di fornitura

e di lavorazione) .

Fermi restando gli obblighi di riserva d i
cui agli articoli 107, 108, 109, 110, 111 ,
112, 113, 114, del testo unico delle legg i

sugli interventi nel Mezzogiorno, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 6 marzo 1978, n . 218, sino all a
scadenza della presente legge, è fatto ob-
bligo alle amministrazioni dello Stato ,
alle regioni, alle province, ai comuni, alle
comunità montane, agli altri enti locali ,
alle aziende di Stato, alle aziende pubbli-
che, agli enti di gestione, agli enti pub-
blici, alle università, agli enti ospedalieri ,
alle unità sanitarie locali ed agli enti indi-
cati con apposito decreto del President e
del Consiglio dei ministri ai sensi dell'ar-
ticolo 113 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n . 218, di riser-
vare una quota percentuale delle forni-
ture ad essi occorrenti a favore delle im-
prese agricole ed industriali e del ter-
ziario avanzato aventi sede ed operant i

nei territori di cui all'articolo 1 del test o

unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno. L'obbligo della riserva di cu i
sopra concerne anche gli appalti di oper e

pubbliche e di commesse. L'obbligo di
riserva si estende a tutti i lavori finanziat i
con la dotazione dell'intervento straordi-
nario e riguarda il materiale occorrent e
per l'espletamento dell'appalto. L'obbligo
della riserva, che va indicato anche ne i
bandi, nei contratti di appalto, nella con -
cessione dei contributi, costituisce una
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condizione legale della legittimità delle
commesse. Il non rispetto dell'obbligo d i
riserva è condizione di nullità degli atti .
La percentuale dell'obbligo di riserva è
stabilita dai programmi triennali, con un a
progressione crescente fino ad un mas-
simo del 40 per cento, compatibilmente
con il crescere delle capacità operative e
produttive delle imprese con sede e ope-
ranti nei territori di cui all'articolo 1 de l
citato testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 marz o

1978, n. 218, sul Mezzogiorno .

6. 03 .
POLLICE, GORLA, CALAMIDA, CA-

PANNA, RONCHI, RUSSO
FRANCO, TAMINO .

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-
guente :

ART. 6-bis .

Le aziende e gli istituti di credito, salv e
le disposizioni della presente legge, deb-
bono praticare, in tutte le proprie sed i

principali e secondarie, filiali, agenzie e
dipendenze, per ciascun tipo di opera-
zione bancaria, principale o accessoria ,
tassi e condizioni uniformi, assicurando
integrale parità di trattamento nei con -
fronti dei clienti della stessa azienda o
istituto, a parità di condizioni soggettive
dei clienti, ma esclusa in ogni caso la rile-
vanza della loro località di insediament o
o della loro sfera di operatività territo-
riale .

6.04
MINERVINI, VISCO, BASSANINI, Ro -

DOTÀ, FERRARA .

provazione degli emendamenti dell a
Commissione 6.1, 6.11, 6.12, 6.13 .
Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Pollice 6.7; parere favorevole
sull'emendamento Valensise 6 .2, a condi-
zione che le parole «devono promuovere »
siano sostituite con la seguente «promuo-
vono», e parere favorevole sull'emenda-
mento Valensise 6 .3; parere contrario
sugli emendamenti Valensise 6 .4 e 6.5 ,
nonché sull'emendamento Pollice 6 .8; in-
vito i presentatori a ritirare gli emenda -
menti Bassanini 6.10 e 6.9, altrimenti i l
parere della Commissione è contrario ; pa-
rere favorevole sull'emendamento 6 .1 4
del Governo ed invito il Governo a ritirare
il suo emendamento 6 .6, perché assorbito
dall'emendamento 6.13 della Commis-
sione .

Se lo consente, signor Presidente, m i
fermerei a questo punto, rinviando a d
altro momento l'espressione del parer e
sugli articoli aggiuntivi .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re -
latore .
Il Governo?

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio. Signor Presidente, il parere de l
Governo sui vari emendamenti è con -
forme a quello espresso dalla Commis-
sione e personalmente accetto gli emen-
damenti della Commissione. Per quanto
riguarda l'emendamento 6.6 del Governo ,
che il relatore ha invitato a ritirare per-
ché m contrapposizione all'emendamento
6.13 della Commissione, il Governo, pu r
ritenendo di dover mantenere il su o
emendamento, per la votazione si rimett e
all'Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 6 e sul complesso degli emendament i
ed articoli aggiuntivi ad esso presentati,
chiedo qual è il parere del relatore sugl i
stessi .

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Raccomando all'Assemblea l'ap -

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE LOTTI .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e

l'emendamento 6.1 della Commissione ,

accettato dal Governo.

(È approvato).
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Pongo in votazione l'emendamento Pol-
lice 6.7, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo votare ora l'emendamento
Valensise 6.2, che la Commissione ed il
Governo sono disposti ad accettare pur -
ché le parole: «devono promuovere» ,
siano sostituite dalle altre: «promuo-
vono». Onorevole Valensise ?

RAFFAELE VALENSISE. Accetto questa
modifica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Va-
lensise. Pongo in votazione l'emenda -
mento Valensise 6.2 nel testo modificato,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 6 .11, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Va-
lensise 6.3, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Va-
lensise 6.4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Pol-
lice 6.8, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Va-
lensise 6.5, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 6 .10: onorevole Bassa-

nini, accoglie l'invito a ritirare quest o
emendamento?

FRANCO BASSANINI . Accolgo l'invito a
ritirare l'emendamento 6.10, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo all a
votazione dell'emendamento Bassanini
6.9 .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Insistiamo per la
votazione dell'emendamento 6 .9, signor
Presidente, perché riteniamo che quest a
disposizione, che consente di travolgere ,
nell'attuazione degli accordi di pro-
gramma, i pareri del sovrintendente, de l
ministro dei beni culturali e ambientali ,
per interventi sulle aree protette, a norm a
della recente legge n . 431, che ha conver-
tito in legge il decreto Galasso, sia assolu-
tamente da respingere .

Sottolineo che si tratta di quella norm a
del disegno di legge di conversione de l
decreto Galasso, l'articolo 1, che non è
contestata da alcuno, perché si limita a
chiedere che intervenga il nullaosta delle
sovrintendenze nei confronti di interventi
sulle aree protette (coste fino a 300 metri
dalla riva, rive di laghi, di fiumi, sulle
montagne e così via). Con questa previ-
sione, salta l'intervento della sovrinten-
denza: è vero che il Ministero dei ben i
culturali ed ambientali già intervien e
nell'accordo di programma, ma solo ov e
esso riguardi un intervento sul patri-
monio culturale e storico ; in tutti gli altri
casi in cui l'intervento non coinvolga
come soggetto attivo detto Ministero,
quando cioè si tratta soltanto di interve-
nire su di un'area vincolata per ragion i
paesistiche, questa disposizione taglie-
rebbe completamente fuori le autorit à
preposte alla tutela ambientale e paesi-
stica!

Il Parlamento disferebbe con le sue
mani quanto ha fatto appena pochi mesi
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fa, su proposta del Governo, nella per -
sona del sottosegretario Galasso: ci pare
che questo sia assolutamente da evitar e
per motivi sostanziali, e perché non sta
bene disfare dopo tre mesi ciò che è stat o
fatto con il voto consapevole di quest a
Camera! Sottoponiamo pertanto quest o
emendamento all'approvazione dei
gruppi e dei parlamentari della maggio-
ranza che sono attenti alla tutela dei va -
lori ambientali e paesistici (se ne contan o
molti, sui banchi della maggioranza) .

Per chiarezza, ribadisco che ho rinun-
ciato alla votazione dell'emendament o
6 .10, perché noi ammettiamo che l'ac-
cordo di programma sostituisca anche l e
concessioni edilizie, ma non i nullaosta
delle autorità preposte alla tutela ambien-
tale e paesistica .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Bassanini 6 .9, sul
quale è stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Parlato. Ne ha facol-
tà .

ANTONIO PARLATO. Desidero prean-
nunciare il voto favorevole del gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, dovuto al fatto che noi riteniamo ,
senza ombra di dubbio, che l'accordo d i
programma non possa essere surrogato-
rio, né tanto meno sostitutivo, della neces-
saria competenza delle autorità dei ben i
culturali ed ambientali, pena lo stravolgi -
mento della tutela del territorio, che ma i
deve essere subordinata ad interessi cer-
tamente minori di quello più generale
della qualità della vita e dell'ambiente .
Per questa ragione, riteniamo che l'indi-
cazione dell'onorevole Bassanini possa e
debba essere accolta dall'Assemblea per i l
suo grande significato culturale .

PRESIDENTE. Passiamo al voto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-

nico, sull'emendamento Bassanini 6 .9 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 368
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 227
Voti contrari	 14 1

(La Camera approva) .

Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacom o

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera August o
Barca Luciano
Barontini Roberto
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Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio

Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna

Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livi o
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Bottari Angela Mari a
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro

Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flor a
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caroli Giusepp e
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando

Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario

Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Colombini Leda
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
D'Ambrosio Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dinami Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
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Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranc o
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo

Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Lobianco Arcangelo
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Martellotti Lamberto
Martinat Ug o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matarrese Antoni o
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo

Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
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Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Ald o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria

Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pelliganò Gerolamo
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Pollice Guido
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Luciano

Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietr o
Sorice Vincenzo
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Galasso Giuseppe
Lodigiani Orest e
Mammì Oscar
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si riprende la discussione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 6 .6
del Governo, che la Commissione avev a
invitato a ritirare, ma che il Governo
mantiene, rimettendosi all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Poichè i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova, me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 6 .1 3
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato).

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
ritengo che a questo punto sorga un pro-

Sono in missione :

Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Ciancarl o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Antoni Vares e
Astori Gianfranco
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento 6.12 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 6 .1 4
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .
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blema di coordinamento . Desidererei ch e
il relatore cortesemente spiegasse ch e
cosa rimane del primo comma dell'arti-
colo 6, dopo l'approvazione dell'emenda-
mento 6.1 della Commissione. A chi s i
riferisce il termine: amministrazioni sta -
tali? Dire: «soggetti ed amministrazion i
publiche», aveva un significato, ma mo-
dificare tali parole e scrivere : «soggetti ed
amministrazioni statali anche ad ordina -
mento autonomo», non so che significat o
possa avere .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, in -
tende dare una risposta all'onorevole La-
briola?

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Desidererei innanzitutto capire
la domanda posta dall'onorevole La-
briola .

SILVANO LABRIOLA. Nel punto 1
dell'articolo 6, originariamente si leggeva :
«soggetti ed amministrazioni pubbliche» ,
il che significa soggetti pubblici ed ammi-
nistrazioni pubbliche. Con l'emenda-

mento 6.1 della Commissione, approvat o
dall'Assemblea, le parole «amministra-
zioni pubbliche» sono state sostituite d a
«amministrazioni statali anche ad ordina -
mento autonomo». Il termine «soggetti» a
chi si riferisce adesso? Forse si intend e
dire: soggetti statali? Ma questa espres-
sione non ha un significato, a meno che la
Commissione non abbia inteso ; ecco al-
lora la necessità di un coordinamento ,
indicare i soggetti pubblici .

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Ci si riferisce a tutti i soggett i

pubblici che partecipano all'accordo d i

programma. Questa è una specifica-

zione .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
eventualmente in sede di coordinamento
si potrà giungere ad una formulazione
che non tradisca il voto della Camera e
che renda più chiara la lettura del prim o
punto dell'articolo 6 .

Pongo in votazione l'articolo 6, nel testo

della Commissione, con le modifiche ap-
portate .

(È approvato).

Passiamo ora agli articoli aggiuntivi .
Onorevoli colleghi, dopo la votazione
degli articoli aggiuntivi all'articolo 6, in-
terromperemo i nostri lavori ed il sog-
getto della discussione sarà rinviato alla
prossima settimana. Sembra di proceder e
con uno di quei trenini meridionali . Ri-
cordo una volta di aver preso il treno a
Napoli a mezzogiorno per arrivare a Ta-
ranto alle 20. Siamo un po' a quel livello ,
speriamo comunque di arrivare all a
fine .
Onorevole relatore, qual è il parer e

della Commissione sugli articoli aggiun-
tivi?

CARMELO CONTE, Relatore per la mag-
gioranza. Il relatore esprime parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Pollice 6 .01 ,

6.02 e 6.03. Il parere è invece favorevole
sull'articolo aggiuntivo Minervini 6.04 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVERINO DE VITO, Ministro senza por-
tafoglio. Il Governo esprime parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Pollice 6 .01 ,
6.02 e 6.03 .

Per quanto riguarda l'articolo aggiun-
tivo Minervini 6.04, pregherei il presenta-
tore di trasformarlo in ordine del giorno ,
perché la proposta qui contenuta ri-
guarda la normativa di attività bancari a
che secondo me non dovrebbe trovare in
questa sede una collocazione . Chi parla ,
inoltre, non è in condizione di dare u n
parere favorevole sull'articolo aggiuntivo
Minervini 6.04, così come esso è formu-
lato, pur condividendo gli obiettivi che

esso intende raggiungere . Se pertanto
l'articolo aggiuntivo venisse trasformato
in ordine del giorno, lo accetterei, propri o
per sottolineare l'opportunità dell'inizia-
tiva dell'onorevole Minervini .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
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voto sull'articolo aggiuntivo Pollice 6 .01 ,
l'onorevole Calamida. Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA. Desidero sottoli-
neare come in questo provvedimento il
problema dell'occupazione, che dovrebb e
essere un obiettivo fondamentale, no n
trova riscontro in strumenti, indicazion i
ed orientamenti adeguati. L'articolo ag-

giuntivo Pollice 6.01 intende invece preci-
sare le caratteristiche ed i settori di inter -
vento. In modo particolare, vengono co n
esso sottolineate le attività di sostegn o
all'occupazione ed i processi di riconver-
sione industriale e della manodopera .

Richiamo l'attenzione dei colleghi su
questo articolo aggiuntivo, perché credo
che la definizione e la precisazione di set -
tori e di obiettivi, nella forma compiuta
proposta dal gruppo di democrazia prole-
taria, siano un'esigenza rilevante per atte-
nuare gli aspetti di fondo non positivi
dell'intero disegno di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Pollice 6 .01, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Pollice 6.02, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
Pollice 6.03, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Minervini 6 .04. Onorevole Mi -
nervini, insiste per la sua votazione, dopo
l'invito del Governo a trasfonderne il con -
tenuto in un ordine del giorno?

GUSTAVO MINERVINI. Sono dolente d i
non poter accogliere l'invito del Governo
e pertanto insisto per la votazione .

ANTONIO PARLATO. Chiedo di parlare

per dichiarazione di voto sull'articolo ag-
giuntivo Minervini 6 .04 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO . Ricordo che già i n
Commissione, dinanzi alle incertezze dei
colleghi della maggioranza, abbiamo
espresso un'opinione senz'altro favore-
vole all'articolo aggiuntivo Minervini
6.04. Abbiamo fatto ciò per svariati mo-
tivi. Innanzitutto perché il sistema banca-
rio, specie nel Mezzogiorno, si esprime i n
maniera arrogante a seconda del peso
politico della clientela ; in secondo luogo ,
perché, dietro le operazioni di diversifica-
zione delle condizioni bancarie, si nascon-
dono molto spesso interessi di tipi clien-
telare; in terzo luogo, perché anche ope-
razioni di tipo diverso, cioè quelle relative

persino alla concessione di mutui agli ent i
locali (lo abbiamo denunziato anche i n
altre sedi) vedono anche gli istituti ban-
cari meridionali in una posizione contrat-
tuale arrogante rispetto ad altri istitut i
bancari. L'unico sistema per assicurare
una reale parità di trattamento a soggett i
che si trovino nelle medesime condizioni
è l'approvazione dell'articolo aggiuntiv o
Minervini, sul quale esprimeremo il no-
stro voto favorevole .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole De
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Desidero soltant o
annunciare che anche i liberali daranno i l
loro voto favorevole sull'articolo aggiun-
tivo Minervini 6.04, come abbiamo gi à
dichiarato in Commissione, in considera-
zione del fatto che la difformità dei tass i
all'interno del medesimo istituto, soprat-
tutto per la fascia medio-bassa della clien-
tela del Mezzogiorno, è una delle condi-
zioni che appesantiscono l'economia me-
ridionale e che non consentono a molte
piccolissime aziende di uscire dal som-
merso, ovvero non consentono ad aziend e
artigiane di diventare piccole aziende in-
dustriali, assicurando una crescita dif-
fusa del benessere nel Mezzogiorno .
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PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo

Minervini 6.04, accettato dalla Commis-
sione, non accettato dal Governo .

(È approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato a d
altra seduta .

Per lo svolgimento
di una interrogazione .

MARIO COLUMBA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Desidero sollecitare
lo svolgimento della mia interrogazione a
risposta in Commissione n . 5-01185 del 2 5
ottobre 1984, relativa ad una situazione
dell'istituto professionale per l'industria e
l'artigianato di Palermo. Da oltre un anno
attendo la risposta a questa interroga-
zione da.parte del ministro della pubblic a
istruzione presso la competente Commis-
sione .

PRESIDENTE . La Presidenza si farà
carico di sollecitare il Governo, affinché
dia al più presto risposta alla sua interro-
gazione, del resto così attuale, onorevol e
Columba .

alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 6 dicembre 1985, alle 10 :

Discussione del disegno di legge :

S. 1559 — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 6 no-
vembre 1985, n. 597, recante disposizion i
urgenti per assicurare la continuità dell a
riscossione delle imposte dirette e per i l
differimento di taluni termini in materi a
tributaria e di interventi straordinari ne l
Mezzogiorno. Disposizioni in tema di mo-
nopoli di Stato e di imposta di registr o
(approvato dal Senato) (3303) .

— Relatore: D'Aimmo .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 18,50.

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione. Sono pubblicate i n
allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati (ex articolo 134, secondo comma ,
del regolamento) :

interrogazione con risposta scritta Paz-
zaglia n. 4-10986 del 24 settembre 1985 i n
interrogazione con risposta in Commis-
sione n. 5-02161;

interrogazione con risposta scritta Paz-
zaglia n. 4-04351 del 29 maggio 1984 i n
interrogazione con risposta in Commis-
sione n. 5-02162;
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interrogazione con risposta scritta Paz-
zaglia n. 4-02002 del 20 dicembre 1983 i n
interrogazione con risposta in Commis-
sione n. 5-02163;

interrogazione con risposta scritta Paz-
zaglia n.4-05380 del 18 settembre 1984 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n. 5-02171;

interrogazione con risposta scritta Paz-
zaglia n. 4-03766 del 7 aprile 1984 in

interrogazione con risposta in Commis-
sione n. 5-02172.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,40 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La X Commissione,

in relazione alla proposta avanzata
dal ministro dei trasporti di proceder e
alla ristrutturazione della rete ferroviari a
nazionale, in conformità con le direttive
CEE e le leggi finanziarie, che prevede l a
riclassificazione funzionale di 2 .800 chilo-
metri di linea considerata di interesse lo-
cale e nell'immediato l'intervento su circ a
1 .000 chilometri ;

considerato che occorre verificare co n
le regioni le concrete possibilità di realiz-
zare sistemi integrati di trasporto su fer-
ro, anche attraverso la creazione di con-
sorzi Stato-regione e consorzi regionali tr a
regione ed enti locali, che sfruttino oppor-
tunamente il patrimonio costituito da quel -
le strade ferrate che, ancora utili a livell o
nazionale come raccordo per il trasporto
merci, sono necessarie, con altro ruolo pe r
comunità locali ,

impegna il Governo

1) a collocare gli interventi sostitu-
tivi in un piano di risanamento e rior-
ganizzazione che realizzi l'impegno attiv o
delle regioni, individuando tempi di rea-
lizzazione che consentano questa parteci-
pazione;

2) a graduare gli altri interventi in
modo da non creare disagi agli utenti nel -
la fase di riorganizzazione delle linee, d a
gestire anche con modalità alternative più
funzionali ed efficaci .

(7-00250)

	

« POTI, MANCHINU » .

La X Commissione ,

considerato che il preannunciato pia-
no per la soppressione delle linee ferro -
viarie a scarso traffico e degli impianti

passivi ha suscitato nel paese, ondate d i
protesta da parte delle comunità interes-
sate e degli organi rappresentativi : re-
gioni, province e comuni ;

constatato che il ministro dei tra -
sporti non ha, ancora, dato risposte for-
mali, precise e documentate neppure alle
richieste di chiarimenti, che sono state
avanzate a mezzo della funzione ispettiva ,
in sede parlamentare ;

considerato che la riorganizzazione
proposta dal ministro dei trasporti è in-
dirizzata : per 1000 chilometri circa all a

, :ituzione dei servizi viaggiatori con
auto,ervizi di analogo livello qualitativo ,
e per i 1800 chilometri, definiti a scarso
traffico integrato a carattere regionale
con la costituzione, ove possibile, di azien-
de miste Stato-regione, che dovrebber o
esercitare l'attività di ferrovia leggera ;

constatato che non sono state tenu-
te nel debito conto le condizioni geofisi-
che del territorio, le strade impraticabil i
in zone di montagna, come la Giardini-
Randazzo, nella regione Sicilia, che non
consentono forme alternative a meno d i
impiegare ingenti mezzi finanziari ;

considerato che il problema dei co-
sti per le sostituzioni che si dovrann o
effettuare, non è stato affrontato, né so -
no state indicate le risorse finanziarie di
cui le regioni dovrebbero essere dotat e
nella nuova riorganizzazione funzionale ,
hanno bisogno per far fronte agli impe-
gni finanziari relativi ad una partecipa-
zione di gestione aziendale ;

tenuto conto che alla soppressione
delle linee a scarso traffico, non conse-
guirebbe un risultato positivo perché no n
avrebbe effetto sulle economie di gestion e
dell'azienda ferroviaria ;

considerato che, in Sicilia, la sop-
pressione dei tratti Regalbuto Motta-S .
Anastasio, Noto-Pachino, Giardini-Randaz-
zo, significherebbe l'isolamento di questi
centri e gravi disagi ne deriverebbero pe r
gli studenti e per i lavoratori pendolari ,
che della rete ferrata si servono, perch é
meglio risponde alle loro esigenze ;
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considerato che una politica di am-
modernamento del servizio delle linee a
scarso traffico potrebbe avere come risul-
tato positivo un incremento della doman-
da di traffico, e conseguentemente una
riduzione dei costi ed una più economic a
gestione ;

impegna il Governo

1) a sospendere il piano di soppres-
sione delle linee ferroviarie a scarso traf-
fico e degli impianti passivi ;

2) a riferire sulle indicazioni date
dai responsabili dei trasporti, in ambit o
regionale, in previsione dell'attuazione de l
piano relativo al traffico integrato e sul -
la costituzione di aziende miste Stato-re-
gione ;

3) a riferire sui mezzi finanziari oc -
correnti per la sostituzione dei servizi fer-
roviari, con autoservizi di analogo livell o
qualitativo nella considerazione che l'am-
modernamento delle linee cosiddette a
scarso traffico, può rendere economic a
la gestione delle linee in oggetto, per ef-
fetto di una riduzione di costi con rela-
tivo aumento della domanda degli utenti ;

4) a confrontarsi con le singole re-
gioni, dalle quali si possono ottenere util i
indicazioni, perché interpretano, meglio ,
le esigenze delle comunità locali, colle-
gate al riassetto e alla riorganizzazione
dei mezzi di trasporto, in un quadro d i
revisione e di rigore della spesa pubblica .

(7-00251)

	

« GERMANA » .

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BOSI MARAMOTTI, BARBERA, OLI -
VI, CODRIGNANI, LODI FAUSTINI FU-
STINI E SARTI ARMANDO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere - premesso che

il grave clima di tensione determina-
tosi all'istituto tecnico commerciale « Mar -
coni » di Bologna a seguito dei compor-
tamenti della preside nei confronti del
collegio dei docenti e del consiglio di isti-
tuto ha portato a forme di agitazione d i
studenti e genitori, alla presentazione di
un esposto al ministro da parte di ben 62
docenti e a rapporti che non favorisco-
no lo svolgimento di una attività didattica
serena e proficua ;

della questione si è interessata l a
stampa e la città, nella quale l'istituto

ha sempre rappresentato una realtà po-
sitiva per la qualità formativa della pras-
si didattica realizzata;

dei fatti e degli atti della preside è
stata esposta al Ministero e agli organ i
periferici dettagliata e precisa informa-

zione -:

se è a conoscenza della situazione
determinatasi e se non ritiene di interve-
nire tempestivamente affinché si ristabi-
lisca ,al più presto quel clima di vita de-
mocratica e di qualificata attività didatti-
ca che hanno sempre contraddistinto l'isti-
tuto « Marconi » .

	

(5-02160)

PAllAGLIA. — Ai Ministri delle finan-

ze e dei lavori pubblici. — Per cono-
scere se siano informati che sul canal e
demaniale esistente in territorio di Caglia-
ri, frazione Elmas, ed esattamente ne l
tratto di terra sito fra la strada comuna-
le Sestu-Elmas, e quella denominata Bo-
scu Pireddas e nelle vicinanze del cimi-
tero sono in corso di costruzione o saran-
no realizzati fra breve alcuni edifici, la
cui esecuzione avviene peraltro in contra-
sto con decisioni del TAR sardo .

Poiché tale canale fa parte di un com-
plesso di bonifica realizzato per evitare
l'allagamento delle zone adiacenti compre -
so l'abitato di Elmas, si chiede di cono-
scere se i ministri non ritengano di evi -
tare l'appropriazione da parte di privat i

di quest'opera demaniale e garantire la
conservazione di essa a difesa della fra-
zione di Elmas .

	

(5-02161)

PAllAGLIA. — Al Ministro delle fi-

nanze. — Per sapere - premesso

che già da qualche tempo è stata
soppressa la Sezione catasto dell'uffici o

delle imposte dirette di Ozieri (Sassari)
con la giustificazione che si trattava di
una temporanea sospensione dei servizi,
ma a tutt'oggi non revocata ;

che sarebbe prevista, a breve sca-
denza, anche la chiusura dell'intero ufficio

distrettuale delle imposte dirette ;

che il Consiglio comunale di Ozieri,
con un ordine del giorno approvato al -
l'unanimità, ha espresso vibrata protesta
definendo l'eventuale soppressione degli
uffici « un attentato al vivere civile d i
Ozieri e della zona » ;

che decisioni del genere, prese i n
nome del solo principio di economicità,
che tiene conto esclusivamente degli indici
di popolazione, determinano gravi disagi
per i cittadini costretti a percorrere enor-
mi distanze (e nel caso di Ozieri anche
un centinaio di chilometri) per il disbrigo

anche della più semplice pratica d'uf-
ficio -:

se ritenga opportuno, anche in base

alle valutazioni sopra espresse, far recede -
re al più presto gli organismi competent i
da una decisione tanto ingiusta che colpi -

sce duramente la zona di Ozieri che cerc a
di uscire dall'isolamento, e, inoltre, quali

iniziative, necessarie ed urgenti intend a

adottare al fine di garantire il manteni-

mento dell'ufficio distrettuale delle impo -

ste dirette che è essenziale per la funzio -

nalità del centro di Ozieri a salvaguardi a

degli interessi del Logudoro e del Goceano.
(5-02162)
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PAllAGLIA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se sia a conoscenza
delle assurde situazioni che si vanno de -
terminando quasi dovunque sul territori o
nazionale (vedi il giornale Il Tempo di
questa mattina, 20 dicembre 1983, « Ma-
cellaio senza registratore di cassa. .. » mul-
ta 3 miliardi di lire), in relazione ai con-
trolli che vengono effettuati dalla Guar-
dia di finanza in merito alla installazione
ed all'uso dei registratori di cassa, di cui
un caso emblematico può essere il se-
guente :

molti titolari di negozi esistenti in
Sardegna si sono procurati tempestiva-
mente un registratore di cassa, ma non è
stato possibile trovare in tutta la Sarde-
gna i supporti cartacei previsti dalla leg-
ge, fino al 30 novembre 1984 ; frattanto,
per supplire a queste carenze, si son o
serviti di supporti cartacei normali, inte-
grando i dati mancanti .con stampiglia-
tura a mano su ciascun scontrino al mo-
mento del rilascio ;

la Guardia di finanza pur ricono-
scendo nel verbale le difficoltà incontra-
te dai titolari delle ditte per adempie-
re agli obblighi di legge circa i suppor -
ti cartacei, hanno elevato contravvenzio-
ne per « mancata emissione di scontrino
fiscale propriamente detto » ;

a queste pene ne sono state aggiun-
te altre « per il fatto che i commercian-
ti hanno fatto uso del periodo conside'
rato citi giornali di fondo su carta nor-
male » .

Per conoscere se, di fronte a quest a
assurda ed irrazionale applicazione dell a
legge, non ritenga necessario ed urgente ,
in nome, non tanto della giustizia, m a
del comune buon senso, annullare i pro-
cessi verbali elevati dai Comandi local i
della XV Legione della Guardia di finan-
za, in quanto i titolari degli esercizi non
hanno evaso in alcun modo gli obbligh i
di legge .

Per conoscere, in via generale, se d i
fronte all'impossibilità per gli esercenti
di trovare tempestivamente sul mercat o
i tipi ed i modelli dei supporti cartacei

chiesti dalla vigente normativa, non riten-
ga di concedere una ragionata proroga
dei termini per l'applicazione delle dispo-
sizioni di legge .

	

(5-02163)

MARTELLOTTI, GRASSUCCI, CER-
QUETTI, RIDI, GATTI E TREBBI ALOAR-
DI . — Ai Ministri della difesa, delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per conoscere -
premesso che

secondo quanto riferito dalla stam-
pa italiana ed estera, sono in corso trat-
tative per l'acquisto di un consistente pac-
chetto azionario della società ingles e
Westland produttrice di elicotteri ;

detta società, in consorzio con l'ita-
liana Agusta del gruppo EFIM, sta pro-
ducendo l'elicottero anticarro Mangust a
ed in consorzio con la stessa Agusta, la
tedesca MBB e la francese Aerospatiale st a
lavorando allo sviluppo dell'elicottero na-
vale EH101;

i due progetti sopra ricordati rive-
stono notevole importanza per la strategi a
industriale dell'Agusta e per lo svilupp o
di una cooperazione europea nel camp o
della costruzione di sistemi d'arma con-
venzionali integrati ;

per l'ingresso nella società inglese
stanno concorrendo da un lato la stess a
Agusta e le altre aziende già consorziate
e dall'altro un pool formato dalla italian a
FIAT e dalla statunitense SIKORSKY ;

contemporaneamente sono corse vo-
ci su un insistente e attivo interessamen-
to della FIAT all'ingresso azionario nel-
l'Agusta, ritenuto inopportuno da quest a
ultima e dalla EFIM ;

risulta sempre più evidente l'interes-
se statunitense ad entrare nei programmi
europei di costruzione di armi ed a con-
dizionarli agli interessi della propria in-
dustria anche con la promessa di una

futura partecipazione al programma SD I
e con i mezzi finanziari forniti da quel
Governo ;
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il Governo italiano è fortemente in-
teressato ad una positiva conclusione d i
tutta la vicenda, sia per quanto riguarda
lo sviluppo dell'attività futura della Agu-
sta, sia per quanto riguarda una ricompo-
sizione unitaria della presenza pubblica
nel comparto, sia per lo sviluppo di un
autonomo processo industriale europeo ne l
settore e sia, infine, perché esso è acqui-
rente della attuale produzione elicotteri-
stica Agusta e promotore e partecipe con

sostanziosi investimenti del programma
EHI01

se non si ritenga urgente : 1) forni-

re dettagliate informazioni sulle notizie
narrate in premessa; 2) esprimere un giu-
dizio sul tentativo FIAT di entrare in ogn i
modo nel settore, anche favorendo l'inse-
rimento di industrie statunitensi in u n
comparto che dovrebbe svilupparsi co n
strategie, tecnologie e attività produttive
europee; 3) far conoscere come si intend e
sostenere l'azione della Agusta e dei suo i
consorziati per una soluzione della vicen-
da Westland che favorisca la ricomposi-
zione in ambito europeo della produzione
elicotteristica .

	

(5-02164)

FANTÒ, FERRI E FAGNI. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere:

se è a conoscenza che la preside del -
l'istituto tecnico commerciale « Da Em-
poli » di Reggio Calabria ha sospeso pe r
un giorno 800 studenti responsabili d i
aver partecipato alla manifestazione con-
tro la mafia indetta dal comitato studen-
tesco di Villa San Giovanni e dai comi-
tati studenteschi di alcuni istituti di Reg-
gio Calabria;

se non ritiene che un atto di quest o
tipo dimostri quantomeno assoluta insen-
sibilità verso un impegno civile di straor-
dinaria importanza quale la lotta contro
la mafia, di cui lo stesso ministro ha sot-
tolineato la necessità in un convegno pub-
blico proprio a Reggio Calabria ;

che cosa pensa di fare per censura -
re l'atteggiamento di un preside che in

tale occasione non si è dimostrato all'al-
tezza della sua importante e delicata fun-
zione pedagogica ;

se non ritiene di dover dare indica-
zioni più puntuali affinché non abbian o
a verificarsi episodi di questo tipo ch e
umiliano gli studenti e indeboliscono ul-
teriormente il prestigio della scuola .

(5-02165)

ABETE, BECCHETTI, BERNARDI GUI-
DO, BRUNI, MEROLLI E PICANO . — Al
Ministro dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere - premesso che

la Nuova Autovox spa è una societ à
operativa del gruppo REL (la finanziari a
pubblica per il settore elettronico) desti-
nata dal piano nazionale per l'elettronic a
civile a diventare « polo unico del settor e
autoradio » ;

la Nuova Autovox, occupando più
di mille dipendenti, rappresenta un ele-
mento molto importante nel tessuto indu-
striale del Lazio ;

al momento dell'ingresso nella pro-
prietà della Nuova Autovox (con il 54 pe r
cento del pacchetto azionario) la finan-
ziaria pubblica ha portato 40 miliardi da
destinare al rilancio dell'azienda, mentre
una serie di accordi internazionali (il più
cospicuo dei quali con la giapponese Fio-
neer) facevano prevedere uno sviluppo
produttivo tale da permettere di una cre-
scita significativa nel corso di tre anni
dell'attuale fatturato della Nuova Auto -
vox (100 miliardi l'anno) - :

le ragioni per cui, a fronte dei gran -
di impegni che attendono l'azienda, i pia-
ni di sviluppo subiscano ritardi e qual i
siano i motivi che hanno spinto la dire-
zione della REL a prevedere per il 198 6
- secondo recenti notizie di stampa - so-
stanziali riduzioni di quote di produzio-
ne di autoradio e il drastico ridimensio-
namento della produzione di televisori a
colori apportando, apparentemente senz a
giustificazione, rilevanti modifiche ai pia-
ni produttivi approvati solo tre mesi fa
in sede di Ministero dell'industria ;
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se intende chiarire le circostanze ch e

hanno portato 550 lavoratori dell'Autovox ,

licenziati nel mese di luglio, ad occupar e

il 6 novembre scorso alcuni reparti dell o

stabilimento, provocando commenti sinda-
cali improntati a grande preoccupazion e

sul futuro dell'azienda . Tali preoccupazio-

ni sindacali sono state formalizzate nei

confronti del Ministero dell'industria e de l

Ministero del lavoro ;

se intende indicare quali siano l e
ragioni per cui la REL mantiene ancor a

vacanti alla Nuova Autovox le cariche d i

amministratore delegato e di direttore ge-
nerale, non permettendo così all'azienda
di poter affrontare gli impegni produttiv i

previsti dal piano di settore ;

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per arrivare ad un chiarimento-
della situazione gestionale della Nuov a
Autovox e se non ritenga, a questo pro-
posito, di dover estendere alla REL e al -
le società operative o partecipate la di-
rettiva IRI sulla netta separazione degl i
incarichi di vertice aziendale (president e
amministratore delegato e direttore gene-
rale) - cumulati finora alla Nuova Au-
tovox .

	

(5-02166)

BELLOCCHIO E PETRUCCIOLI . — Ai
Ministri degli affari esteri e dell'interno .

— Per sapere - premesso che il mensil e
La Voce della Campania nel suo ultimo
numero di novembre ha pubblicato u n
servizio su Enzo Casillo, a suo tempo
braccio destro di Raffaele Cutolo, e ne l
quale si fa riferimento ad un viaggio de l
Gasillo in coincidenza del « suicidio d i
Calvi a Londra » - se ritengano la noti-
zia fondata, ma nel caso non vi siano

elementi sufficienti per dimostrarne la in-
fondatezza, se, per la parte di rispettiva
competenza non ritengano di predisporre
gli accertamenti necessari al fine, di verifi-
care se l'ipotesi accennata corrisponda o
meno alla realtà, il che darebbe certamen-

te una luce diversa al « suicidio » di Ro-
berto Calvi .

	

(5-02167)

CODRIGNANI, FERRI E BOSI MARA-
MOTTI. — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere - premes-
so che l'accademia sistina di Roma si pro -
pone di curare l'allestimento di una mo-
stra su papa Sisto V di cui ricorre il cen-
tenario, e che ha avuto assicurazioni d i
un sostegno onde poter assicurare i be-
ni mobili chiesti per la mostra agli ent i
o ai privati possessori - se il ministro

ritiene opportuno dare possibilità di rea-
liz7azione all'iniziativa .

	

(5-02168)

QUIETI E ARTESE . — Al Ministro dei

trasporti. — Per sapere - premesso che

nelle indicazioni della Commissione
costituita con decreto ministeriale 90 T/
1985 « Per lo studio delle iniziative e de -
gli adempimenti da adottare in ordine

alle linee a scarso traffico » sono conside-
rate, nella prima fase del progetto di ri-
classamento funzionale (ridimensionamen-
to o soppressione) i tratti Roccasecca-
Avezzano e Sulmona-Carpinone ;

'tali ipotesi contrastano decisament e
con l'importante funzione socio-economica
che tali tratte ferroviarie esercitano nelle

regioni e nelle aree interessate ;

tale funzione non è esercitabile, con
la stessa sicurezza e produttività, date an-
che le condizioni ambientali, da mezzi d i
trasporto alternativi ;

tali linee interagiscono con altre li-
nee, di interesse nazionale, che verrebber o
inevitabilmente danneggiate ;

dette conseguenze negative sono sta-
te e sono puntualmente espresse e rap-
presentate dagli amministratori locali e
dalle comunità interessate con motivazio-
ni di obiettivo valore che non si basano
su richieste assistenziali, ma che rifletton o
precise esigenze economiche complessive - :

quali provvedimenti intende adottare
non per smantellare ma per razionalizzare
e migliorare detti collegamenti nel quadro
di un generale rilancio del sistema ferro -
viario abruzzese e centro-meridionale .

(5-02169)
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POLI BORTONE, RALLO E ALOI .
Al Ministro della pubblica istruzione.

Per sapere - premesso che

la Corte dei conti non ha ancor a
registrato il decreto rettorale di inquadra-
mento nelle diverse qualifiche funzionali

del personale tecnico ed amministrativo

dell'Università di Lecce;

nonostante ciò, il personale ha gi à
da tempo ricevuto gli aumenti salarial i

rapportati alle nuove qualifiche funzional i

(arretrati compresi) ;

il direttore amministrativo, non ri-

tenendo, giustamente, definitivo e comple-
to l'atto, non ha ritenuto di dover proce-
dere a dar esito alle delibere del consi-
glio di amministrazione per la parte ri-
guardante la ristrutturazione e riorganizza-
zione degli uffici;

tuttavia, si dà corso a richieste di

trasferimento di personale e si attribui-
scono incarichi (per esempio di capo uf-
ficio) ad impiegati in possesso di livello

di provenienza non. confacente al nuovo

incarico ;

con ciò si vengono a precostituire

posizioni di privilegio per alcuni, di svan-
taggio per altri, che potrebbero avvantag-
giare o nuocere al momento dell'entrata

in vigore della cosiddetta terza legge -

se non ritenga di dover invitare la

Università di Lecce a non creare situazio-
ni che non agevolano certamente l'efficien-
za dell'amministrazione e determinano, nel

contempo, uno stato di malumore nel per -

sonale.

	

(5-02170)

PAllAGLIA E PARIGI. — Al Ministro

della marina mercantile. — Per conoscere :

quale sia il contenuto della conces-
sione in atto per la realizzazione di un
porto turistico all'imbocco della laguna d i
Grado ;

se sia consentita la cessione parzial e
definitiva della concessione stessa :

se le tariffe per la cessione tempo-
ranea e per quella definitiva siano state
approvate dal Ministero ;

in particolare se sia stata autoriz-
zata la cessione alla tariffa di un milion e
a metro quadrato;

quale soluzione intenda dare al pro-
blema degli spazi nel porto di Grado in
relazione alle esigenze di attracco dei pe-
scherecci, di attracco temporaneo di na-
tanti provenienti da altri porti e di ces-
sazione dell'uso esclusivo del porto da
parte di alcuni privilegiati .

	

(5-02171)

PAllAGLIA. — Ai Ministri della mari-
na mercantile e dell'industria, commercio

e artigianato . — Per conoscere se non ri-
tengano di intervenire perché venga risol-
ta nel senso richiesto dai lavoratori por-
tuali di Sant'Antioco la richiesta della
Somocar per « movimentare » nel porto d i
Sant'Antioco il carbone proveniente dal -

l'estero .

	

(5-02172)

POLI BORTONE, RALLO E ALOI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere - premesso che

a nessun lavoratore si possono im-
porre prestazioni suppletive ;

il contratto di lavoro degli insegnant i

prevede 18 ore di lezione settimanali più
20 ore mensili non di insegnamento com-
messe con l'attività didattica ;

gli insegnanti di lettere, matematica e
lingue straniere sono costretti a correg-
gere lé prove scritte degli allievi in ora -

rio extrascolastico e senza retribuzione al -

cuna -:

quali motivi impediscono di retribui-
re il lavoro di correzione dei compiti co-
me lavoro straordinario, rendendo così

giustizia ad una categoria di lavoratori
cui sono applicate regole che contrastan o
con i diritti costituzionalmente sanciti .

(5-02173)
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GUERRINI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e di grazia e giustizia. —
Per conoscere le ragioni del diniego oppo-
sto dal provveditorato agli studi e con -
fermato dal ministrodella pubblica istru-
zione nei confronti della lodevole deli-
bera del consiglio dell'istituto professio-
nale di Stato per l'industria e per l'arti-
gianato di Ancona di acquistare le divise
del personale non docente senza più di-
stinguere gli uomini, che ne hanno sem-
pre avuto « diritto dalle donne, alle
quali tale diritto si vuol continuare a ne-
gare, nonostante le famose leggi di parità ;

che cosa il Governo intende fare per
superare la ricordata anacronistica e ri-
dicola disparità persino sulle divise .

(5-02174)

SAPIO, ANTONELLIS, PICCHETTI ,
CRUCIANELLI B SERAFINI. — Ai Mini-
stri della sanità, dell'industria, commer-
cio e artigianato e per l'ecologia. — Per
sapere -

premesso che :

la chiusura del depuratore del -
1'ASI di Frosinone operata dal commis-
sario ad acta a seguito di comunicazione
giudiziaria da parte del pretore di Cec-
cano ripropone drammaticamente la que-
stione irrisolta di una presenza e di un o
sviluppo industriale compatibile con i l
rispetto dell'ambiente e delle norme sa-
nitarie ;

gravi responsabilità e omissioni si
configurano a carico del consorzio ASI e
delle industrie per non aver voluto o sa-
puto per tempo affrontare e risolvere il
problema della depurazione conformemen-
te alle norme previste dalla «legge Merli» ;

considerate le inadempienze della re-
gione Lazio che, a due anni di distanza
dada presentazione dello studio della ter-
momeccanica (costato 3 miliardi) con i l
quale si denunciava sia l'inquinamento
totale della Valle del Sacco sia le disfun-
zioni delle strutture di depurazione de l
consorzio ASI (l'inquinamento ha raggiun-
to la struttura idrogeologica del territo-
rio) non ha attivato l'intervento per il ri -

sanamento e la prevenzione, tralasciando
di presentare un benché minimo proget-
to di utilizzazione dei 150 miliardi pre-
visti ;

valutate altresì le responsabilità di
chi avrebbe dovuto finanziare il progett o
ASI di adeguamento del depuratore pre-
sentato nel 1983 e di chi (giunta regio-
nale Lazio) non ha preso in considera-
zione il progetto di adeguamento del de-
puratore di Ceccano presentandolo fra i
12 progetti che hanno avuto accesso al
FIO ;

espressa preoccupazione per la stra-
tegia del definanziamento proposta dal
Governo con la legge finanziaria 1986 che
taglierebbe 500 miliardi da destinare alle
zone esposte a rischio ambientale, per i l
mancato rifinanziamento della legge n. 650
e del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 915 e per la colpevole incapaci-
tà di chi avrebbe dovuto rendere possi-
bile l'utilizzazione di 1 .100 miliardi del
FIO 1984 -:

quali iniziative i ministri intendono
intraprendere per rendere possibile la sal-
vaguardia dell'occupazione in una provin-
cia ormai provata da un irreversibile pro-
cesso di deindustrializzazione ;

quali provvedimenti intendono adot-
tare al fine dei agevolare e accelerare i
lavori di adeguamento all'impianto di de-
purazione di Ceccano al fine di renderl o
compatibile con le prescrizioni di legge ;

quali direttive intendono impartire a l
fine di evitare la chiusura progressiva del -
le 32 industrie interessate che occupano
4 .000 addetti e che costituiscono la strut-
tura residuale dell'economia industriale
.della provincia di Frosinone .

	

(5-02175)

MANNA E BAGHINO. — Al Ministro

dei trasporti. — Per conoscere i motivi

per i quali sia stato chiamato a far par -

te del nuovo consiglio di amministrazio-
ne delle ferrovie dello Stato il comuni -
sta Ciuffini, il quale - in quanto consu-
lente della FIAT, commissionaria dell e
FFSS - avrebbe dovuto essere considera-
to impedito ex lege a rappresentare l'am-
ministrazione committente .

	

(5-02176)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ARTIOLI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere qua-

li provvedimenti intenda assumere pe r

tutelare l'inserimento lavorativo degli han-
dicappati psichici, giustamente esclusi dal -
le provvidenze di cui alla legge 2 april e

1968, n. 482, a causa della circolare mini-
steriale del 13 agosto 1985, n. 109, che

interpreta in modo restrittivo l'articolo 5

della legge stessa. Da tale circolare infatti

derivano conseguenze pesantemente negati -

ve così sintetizzabili :

esclusione dal posto di lavoro di mi-
gliaia di lavoratori con handicap psichici ;

azzeramento di tutte le esperienze po-
sitive conseguite negli ultimi 10 anni con

riflesso negativo anche per gli operato-
ri della formazione professionale ;

spreco di risorse economiche ed uma-
ne e di contributi e provvidenze della Co-
munità europea ;

dilatazione imprevedibile della spesa
pubblica dirottata verso costi sociali im-
produttivi.

Il risultato è quello di risospingere gi i
handicappati psichici nelle braccia del più

vetero assistenzialismo « da istituto » .
(4-12543)

MASINA, CODRIGNANI, ANSELMI ,
TREBBI, NEBBIA E ONORATO. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sape-
re - premesso che

il 2 novembre 1985 a Fumava, nell o
Stato brasiliano della Bahia, il missio-
nario italiano padre Antonio Tamarri è

stato fatto segno a un'aggressione da par-
te di due uomini armati ;

il sacerdote si è salvato soltant o
per il coraggioso intervento della folla
che assisteva al fatto ;

contro queste persone sono stati
esplosi colpi di pistola che hanno ferito
un bambino ;

i fatti sono stati denunciati il gior-
no seguente al delegato regionale di po-
lizia di Senhor do Bomfin, signor Antonio
Galvao ;

a detto funzionario sono stati fatt i

i nomi dei due pistoleros : i fratelli José

Roger Meneses e Ostivaldo do Nascimento ;

ciò nonostante gli aggressori sono ri-
masti a piede libero e reiterano pubbli-
camente le loro minacce nei confronti d i
padre Tamarri, reo, secondo la testimo-
nianza dei vescovi della zona, di essere
« amico dei poveri »

se ritenga doveroso intervenire pres-
so il Governo brasiliano perché sia ga-
rantita l'integrità fisica del nostro conna-
zionale e la sua possibilità di esercitar e
liberamente la propria missione. (4-12544)

PIRO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che

l'onorevole Stefano Servadei è stato
condannato ai sensi dell'articolo 372 de l
codice penale con sentenza del 22 no-
vembre 1985 del pretore di Forlì ;

il fatto che ha dato luogo all'incri-
minazione è sostanzialmente derivato da l
contenuto dell'interrogazione parlamentare

del 21 aprile 1982 n . 4-14059 dello stess o

onorevole Servadei, che è stato inoltre
interrogato quando era ancora parlamen-
tare per cui, in ogni caso, se fossero sta -
ti ravvisati a suo carico reati, era com-
pito del giudice richiedere l'autorizzazio-
ne a procedere ;

il fatto oggetto dell'addebito moss o

all'onorevole Servadei dovrebbe rientrare
tra i casi di insindacabilità assoluta pre-
visti dal primo comma dell'articolo 68

della Costituzione - :

quali iniziative, nell'ambito delle sue
competenze, intende assumere in relazio-
ne alla violazione di precise prerogativ e
parlamentari.

	

(4-12545)
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MUSCARDINI PALLI . — Al Ministro
dell'agricoltura e foreste. — Per sapere
cosa si intende fare per salvare dall'estin-
zione dal nostro patrimonio zootecnico l a
famosa razza chianina.

	

(4-12546)

D'ACQUISTO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere - premesso ch e

ragioni di. equità debbono presiedere
alla formazione delle tariffe aeree interne ;

la politica delle tariffe aeree interne
deve essere incentrata sullo sviluppo de l
turismo e che la Sicilia come isola deve

ottenere lo stesso trattamento dell'isol a
Sardegna ;

le tariffe aeree per la Sardegna so -
no inferiori a quelle per la Sicilia - :

se non ritenga necessario rapportare
le tariffe interne per la Sicilia a quelle
per la Sardegna;

quali contributi da parte della dire-
zione generale dell'aviazione civile sono
stati determinati per le compagnie aree ita-
liane negli ultimi cinque anni (dal 198 0
al 1984) per i servizi aerei interni, distin-
ti anno per anno, per compagnia aerea
e per ogni singola linea .

	

(4-12547)

TOMA E GRADUATA. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere - premesso che

il calzaturificio « 5 ELLE », sito nel -
la zona industriale di Casarano (Lecce) ,
da lungo tempo versa in condizioni eco-
nomiche preoccupanti ed ha già 127 ope-
rai in cassa integrazione ;

l'azienda ha pratiche di finanziamen-
ti statali in corso mai concretamente de -
finite ;

anche per tali motivi l'azienda ri-
schia la chiusura, con il conseguente pe-
ricolo di perdita del posto di lavoro pe r
circa 500 operai;

per evitare tale pericolo in quest i
giorni le organizzazioni sindacali e le mae-

strane hanno deciso di indire l'assemble a
permanente del calzaturificio -:

quali motivi hanno finora ostacolato
la definizione delle pratiche di finanzia -
mento prodotte dalla « 5 ELLE », che due
ministri della Repubblica (trasporti e in-
terventi per il Mezzogiorno) e lo stesso
ministro del lavoro hanno dichiarato i n
passato che si sarebbero adoperati per
far ottenere all'azienda;

se non intenda, qualora l'attuale di-
rezione aziendale non fosse in grado di
produrre proposte concrete atte a salvare
l'azienda e a salvaguardare l'occupazione ,
attivare la GEPI per un intervento tes o
a garantire il posto di lavoro ai dipenden-
ti della « 5 ELLE » .

	

(412548)

PALMIERI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere - premes-
so che con una precedente interrogazio-
ne aveva chiesto se si intendeva sospen-
dere l'asta relativa alla vendita della Re-
coaro per favorire invece la costituzione
di una cooperativa di lavoratori collegat a
alla lega nazionale e alla confederazione
nazionale - se il ministro non ritenga ur-
gente discutere gli sviluppi della vicenda
Recoaro con i rappresentanti sindacali ,
della comunità recoarese, i parlamentar i
vicentini .

	

(412549)

PALMIERI. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere - premesso che

il sindacato bassanese è impegnato
da tempo (anche sul versante delle isti-
tuzioni locali e del Governo nazionale) per
la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupa-
zione nella zona ;

tuttavia le scelte della Confindustria
vicentina da una parte e degli esecutiv i
locali e del Governo nazionale dall'altra ,
hanno provocato e stanno provocando -
in tutta la vasta zona - un processo di
riduzione dei livelli di occupazione preoc-
cupante sia per i giovani che non trova -
no occupazione e sia per quei lavorator i
di 40-50 anni che vengono continuamen-
te espulsi dalla produzione ;



Atti Parlamentari

	

— 34632 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

in questo contesto si situa la scelta
grave di far morire una azienda, la Za-
nussi, e di liquidare 400 posti di lavoro - :

se il ministro intende intervenire per
un ripensamento da parte della direzione
Zanussi affinché intraprenda un'azione ri-
volta a potenziare lo stabilimento di Bas-
sano .

	

(4-12550)

POLLICE. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle partecipazion i
statali. — Per sapere - premesso che

come denunciato dalla segreteria regio-
nale della FILTE-CONFSAL e da numero -
si organi di stampa, nella provincia di Na-
poli sono più di centomila le richieste d i
installazione di un apparecchio telefoni-
co, risposte inevase spesso da più di cin-
que anni ;

tale situazione oltre a non soddisfa-
re la crescente domanda dell'utenza inci-
de anche sulla mancata crescita dei li -
velli occupazionali ;

all'introduzione di nuove e più mo-
derne tecnologie non ha fatto riscontro il
miglioramento dei servizi in termini di
funzionalità di cui i ritardi sistematic i
nelle riparazioni dei guasti rappresentano
un aspetto parzialmente grave ;

alle carenze dell'organico SIP in tal e
provincia si provvede con l'effettuazion e
di lavoro straordinario e non creando nuo-
vi posti di lavoro per i giovani disoccu-
pati ;

il piano di investimenti programmati
per il 1986 dall'azienda non risponde alle
necessità indotte dalla domanda dell'uten-
za e non prevede la crescita possibile e
necessaria dei livelli occupazionali - :

il parere dei Ministri in merito a
tale situazione e quali iniziative intendan o
porre in essere per indurre una rettific a
di tali orientamenti della direzione regio-
nale della SIP Campania-Basilicata .

(4-12551)

POLLICE E CALAMIDA. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere - pre-
messo che

sono state inviate dalla Procura del-
la Repubblica di Milano cinque comuni-
cazioni giudiziarie ad altrettanti sindaca-
listi impiegati della commissione tributa-
ria di secondo grado di Milano, per reat i
che vanno dall'occupazione di pubblico uf-
ficio a interruzione di servizio pubblico,
a minacce a pubblico ufficiale ;

questo episodio si inserisce in una
vertenza sindacale aperta da più di u n
anno sull'organizzazione del lavoro, la ca-
renza dell'organico, l'ambiente, gli straor-
dinari ;

in realtà, come chiarito dai sindacati ,
i reati contestati si riferiscono ad una nor-
male riunione sindacale per discutere i
problemi della vertenza stessa e dunqu e
si può ravvisare nella denuncia all'auto-
rità giudiziaria un tentativo di limitare
la libertà sindacale soprattutto in un mo-
mento in cui il sindacato cerca dd intro-
durre la contrattazione decentrata, anche
nel settore pubblico -:

quali iniziative intenda intraprender e
il ministro per risolvere positivamente l a
vertenza sindacale in atto .

	

(4-12552)

POLLICE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che
subito dopo le elezioni comunali del 1 2
maggio 1985 vennero presentati - per co-
me riportato dalla stampa - una serie d i
esposti-denunce alla Procura della Repub-
blica di Siracusa per presunti reati elet-
torali (alterazioni di dati preferenziali nei
verbali di scrutinio in difformità alle pre-
ferenze veramente riportate nelle schede
votate) commessi da ignoti o da com-
ponenti di alcuni seggi elettorali in sed e
di scrutinamento dei risultati per le ele-
zioni nel comune di Siracusa, e tutto ci ò
nell'ambito della lista avente per contras-
segno lo scudo-crociato -

se il ministro sia a conoscenza d i
quale sia stato l'esito del riscontro pe-
riziale sicuramente disposto da quella Pro-
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cura per riscontrare l'esattezza o men o
dei voti di preferenza effettivamente
espressi rispetto a quelli riportati nei ver-
bali riassuntivi. Tutto ciò per rassicura-
re l'opinione pubblica in ordine ad u n
malcostume che pare abbia anche prece-
denti lasciati impuniti nel passato .

(4-12553)

RONCHI E CALAMIDA. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che

si è determinata una grave situa-
zione a danno dei pensionati ex combat-
tenti (legge 140 del 1985) a seguito dell a
mancata consegna ai richiedenti del fo-
glio matricolare da parte del distrett o
militare di Firenze ;

vi sono richieste giacenti presso ta-
le distretto da oltre 6 mesi e risultano
ferme circa 30.000 richieste dei predetti
fogli matricolari

quali provvedimenti intenda assume-
re per sanare l'inefficienza del distrett o
fiorentino e per superare la grave situa-
zione.

	

(4-12554)

TREBBI ALOARDI E GATTI. — Al Mi-
nistro dei trasporti. — Per sapere – con-
siderato

l'annunciata intenzione del ministro
dei trasporti di smantellare entro il 1987
la linea ferroviaria Varese-Porto Ceresio ;

che la soppressione della linea Va-
rese-Porto Ceresio è in contrasto striden-
te con gli interessi e lo sviluppo econo-
mico e turistico di un'intera vallata com-
posta da 8 paesi, e che è altresì un mez-
zo di collegamento con la confinante Con -
federazione elvetica ;

che migliaia di utenti (lavoratori ,
studenti, turisti) utilizzano ogni giorno la
ferrovia in questione ;

che la statale 344 che collega Varese
a Porto Ceresio e i comuni della zona
è già oggi impercorribile per la caoticità

del traffico causa di giornalieri e gravis-
simi incidenti tanto da provocare la de-
cisione del divieto di sorpasso per tutt o
il percorso portando la percorribilità su i
30-50 chilometri orari ;

che tale decisione ha già suscitato
la giustificata e comprensibile protesta e
opposizione di tutti gli utenti, di tutte l e
amministrazioni comunali e delle forze po-
litiche e sindacali – :

quali iniziative intende porre in att o
per conoscere la realtà della situazione e
per evitare la soppressione di detta fer-
rovia la cui sostituzione alternativa, oltr e
che essere più costosa non è di facile
soluzione .

	

(4-12555)

CANNELONGA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere i motivi che osta-
colano, a distanza di ben 6 anni dall a
richiesta, l'accoglimento dell'istanza de l
signor Matteo Biccari, nato a San Severo
(Foggia), tendente ad ottenere la ricon-
giunzione del servizio militare ai sens i
della legge n. 523 del 22 giugno 1954.
Da tempo detta istanza è stata trascurat a
dal Ministero della difesa, al Ministero
del tesoro - direzione generale degli isti-
tuti di previdenza - CPDEL, per i prov-
vedimenti di competenza.

	

(4-12556)

CANNELONGA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere – premesso che

una grave situazione di inefficienza ,
di disorganizzazione, di vera e propri a
paralisi si è venuta a creare nel funziona-
mento della USL Foggia-8, con conseguen-
ze drammatiche sullo stato dei servizi e
delle strutture sanitarie – emblematico è
stato il decesso della giovane Grazia Ron-
ca, avvenuto il 17 novembre 1985, a cau-
sa del mancato intervento delle ambu-
lanze degli ospedali riuniti, richieste dai
familiari per trasportarla presso detto no-
socomio;

detta situazione è il frutto anch e
della incapacità della maggioranza che
dirige attualmente l'USL Foggia-8 che non
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riesce a far fronte ai più elementari com-
piti istituzionali (si pensi al fatto che
il consuntivo 1984 è stato approvato da l
commissario ad acta per i ritardi dell a
maggioranza) . L'USL Foggia-8 viene or-
mai governata con continui atti presiden-
ziali per la pressoché totale paralisi de l

comitato di gestione, (che vede ben 5
suoi membri assessori al comune di Fog-
gia e dunque in una situazione di incom-
patibilità con la presenza nell'esecutivo

di detta unità sanitaria locale) e attravers o

un esautoramento dell'assemblea generale

che non viene convocata da moltissimo
tempo, malgrado svariate e formali ri-
chieste, per procedere all'esame dello sta-
to dei servizi socio-sanitari, all'utilizzo de l

personale, per rilanciare un'azione com-
plessiva tesa alla salvaguardia della salute
dei cittadini – :

quali interventi intende operare per
ristabilire il corretto funzionamento della
USL Foggia-8 e quali sollecitazioni intende

realizzare con estrema urgenza per ren-
dere funzionali, organizzati ed efficienti i
servizi di pronto soccorso presso gli
ospedali riuniti e di tutte le altre strut-
ture sanitarie della città di Foggia .

(4-12557)

MANCUSO E RINDONE. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per

sapere perché non ha dato riscontro alla

richiesta d'incontro avanzata dal sindac o
di Catania su mandato del consiglio co-
munale, dei sindacati e delle forze poli-
tiche : incontro assolutamente necessari o
ed urgente a fronte della grave situazio-
ne venutasi a determinare nella città per
effetto dell'inaccettabile decisione assunta
dalla direzione aziendale SGS ATES de l

gruppo IRI-STET.

Per sapere, inoltre – premesso ch e

la SGS ATES ha posto, con decisio-
ne unilaterale, 850 dipendenti in cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria a fa r
data dal 2 dicembre scorso, con ciò de -
terminando un forte stato di tensione so-
ciale che ha indotto tutte le forze poli -

tiche e sindacali a ferme manifestazioni
di protesta, con l'effettuazione di uno scio -
pero generale del settore industria, di un
presidio permanente dei lavoratori nel pa-
lazzo municipale e la decisione unanim e
del consiglio comunale a stare in seduta
permanente sino alla ripresa di una trat-
tativa con l'azienda e le partecipazion i
statali in sede ministeriale ;

tale decisione infligge un durissim o
colpo ai già bassi livelli occupazionali esi-
stenti e rappresenta un segnale chiaro e d
emblematico dell'inaccettabile linea di di-
simpegno perseguita dall'azienda e dall e
partecipazioni statali nei confronti del
Sud e in particolare di una città com e
Catania che subisce da anni un perico-
loso processo di degrado civile, economi-
co e sociale, per effetto anche e soprat-
tutto degli indirizzi antimeridionalistic i
del Governo;

la linea di totale disimpegno come
sopra affermato risulta evidente dal pro-
gressivo ridimensionamento dell'attività
della SGS ATES che, dal 1980 ad oggi ,
ha ridotto i posti di lavoro da 2 .200 a
1 .700 unità e si manifesta in maniera an-
cora più esplicita attraverso il piano stra-
tegico dell'azienda che prevede, nel quin-
quennio 1985-1989, un aumento di 4.500
addetti negli stabilimenti esteri (soprat-
tutto a Singapore) e di 1 .000 addetti in
quelli italiani, con la sola esclusione del -

lo stabilimento di Catania che viene sa-
crificato e penalizzato da un processo di
ristrutturazione selvaggia che dovrebbe ,
alla fine, determinare una perdita secca
di 400-500 posti di lavoro ;

in data 29 gennaio 1985, rispondendo

all'interrogazione n . 4-05881 (risposte scrit-
te n. 195) presentata dagli interroganti, i l

ministro ebbe a confermare :

a) che la SGS ATES, sulla base

degli accordi del 25 aprile 1981 successi-
vamente ridefiniti nelle intese del 14 gen-
naio 1983, si impegnava alla realizzazione

di un progetto LPS « con il duplice inten-
to di fornire nuovi sbrocchi occupazio-
nali e di arricchire la gamma tecnologic a

dello stabilimento di Catania » ;
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b) che la ristrutturazione dello sta-
bilimento di Catania era stata realizzata
mediante cospicui investimenti pari, ne l
quinquennio che va dal 1980 ad oggi, a
circa 70 miliardi di lire ;

c) che la decisione dell'azienda d i
costruire uno stabilimento a Singapore
avrebbe avuto benefici effetti sulla SGS
ATES in generale e sullo stabilimento d i
Catania in particolare ;

d) che lo stabilimento di Catania
poteva « effettivamente offrire lavoro sta -
bile a 1 .700 addetti realizzando una con -
creta crescita dei posti di lavoro che pri-
ma dell'operazione di risanamento erano
in realtà non più di 1 .000 » ;

e) che tale crescita occupazional e
sarebbe stata completamente realizzat a
con l'estinzione della cassa integrazione
guadagni nel giugno 1985 – :

1) come valuta la decisione unilate-
rale dell'azienda che smentisce in manier a
clamorosa le assicurazioni fornite dal mi-
nistro con la risposta richiamata ;

2) se ritiene accettabile che un'azien-
da a partecipazione statale possa assume -
re decisioni di tali dimensioni e gravit à
senza tenere nel dovuto conto i pronun-
ciamenti del Ministero delle partecipazion i
statali e della STET e ignorare le pesant i
implicazioni economiche e sociali che n e
derivano ;

3) quali indirizzi di politica indu-
striale intenda adottare per superare, par -
tendo proprio dall'emblematica vicenda
della SGS ATES, lo stato di inerzia delle
partecipazioni statali ed assicurare un se-
rio piano di intervento che faccia della
SGS ATES un polo centrale della politica
di ricerca del settore elettronico nel Mez-
zogiorno in grado di porre le premesse
per un reale e concreto processo di svi-
luppo della città di Catania .

	

(4-12558)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, GUARRA, LO PORTO, MA-
CALUSO, MANNA, MAllONE, MENNITTI ,
POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI, TA-
TARELLA, TRANTINO, TRINGALI E VA -

LENSISE. — Ai Ministri dei trasporti,
per il coordinamento della protezione ci -
vile, del turismo e spettacolo e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno .
— Per conoscere – premesso che tra i
cosiddetti rami secchi delle ferrovie dell o
Stato si rischia di tagliare anche tronch i
essenziali, invece, alla mobilità territoria-
le, alla protezione civile, al turismo, a l

freno da porre urgentemente all'esodo di
proporzioni bibliche dalle montagne e dal -
le colline come è il caso della linea ferro -

viaria Carpinone-Sulmona di 109 km che
insensatamente è stata inserita tra le li-
nee ferroviarie da sopprimere (insieme
alla Benevento-Campobasso-Termoli) cos ì
da penalizzare in misura irreversibile l'al-
to Molise e l'Abruzzo –:

se risulti che i comuni interessat i

dalla linea ferroviaria in parola sono Pe-
sche, Pettoranello, Carpinone, Sessano, Pe-
scolanciano, Chiauci, Carovilli, Roccasicu-
ra, Vastogirardi, S . Pietro Avellana, Capra-
cotta, Rionero Sannitico, Castel di San-
gro, Montenero, Alfedena, Roccaraso, Ri-
visondoli, Campo di Giove e Sulmona ;

se risulti che moltissimi di quest i
comuni sono interessanti da un vasto
movimento turistico invernale ed estivo;

se risulti che l'intera zona attra-
versata è stata dichiarata ad alto rischi o
sismico e che quindi, in caso di terremo-
to, la linea ferroviaria potrebbe svolgere
un ruolo essenziale ;

se risulti che la linea ferroviaria toc-
chi paesi il cui spopolamento potrebb e
ulteriormente aggravarsi a seguito dell'ul-
teriore isolamento che la soppressione
produrrebbe ;

se risulti che il traffico passeggeri
sulla linea in questione ascenda ad alcune
migliaia di persone al mese nei periodi
di bassa stagione ed a molte migliaia du-
rante la stagione turistica invernale ed
estiva ;

se, nonostante tutto questo, si in-
tenda ugualmente perseguire l'insano pro -
getto di un ulteriore definitivo isolamen-
to del Molise dal resto dell'Italia .

(4-12559)
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RONZANI, CANNELONGA, GRADI E

PROIETTI. — Ai Ministri delle finanze e

dei trasporti. — Per sapere - premesso

che

in questi giorni gli uffici del regi-
stro diramano migliaia di avvisi di paga -
mento relativi a presunti mancati versa-
menti della tassa di circolazione per i l
periodo 1983-1984 ;

una parte di coloro che stanno rice-
vendo l'ingiunzione di pagamento (200 mi -
la solo in Piemonte) hanno regolarment e
effettuato il versamento mentre altri pur

essendo in regola con esso non sono in
grado di dimostrarlo perché non hanno
conservato la ricevuta ;

un tale stato di cose dimostra che
all'origine del provvedimento vi è un pro-
blema di errata o mancata registrazion e
da parte degli uffici dell'ACI ;

in assenza di una revisione dei cri-
teri adottati e di più accurati e seri con-
trolli tesi ad accertare con precisione la
situazione a pagare non saranno soltanto
gli evasori ma anche coloro che pur aven-
do regolarmente pagato la tassa di circo-
lazione non sono in grado di esibire l a
ricevuta;

inoltre, disagi, inconvenienti e nuove
spese dovranno sopportare anche coloro
che sono viceversa in grado di dimostra-
re che sono in regola con il pagament o
della tassa di circolazione - :

quali provvedimenti immediati inten-
dono assumere per rendere possibile pi ù
seri e accurati accertamenti e se a que-
sto fine non ritengano di dover autoriz-
zare una proroga dei termini per il recu-
pero delle somme effettivamente evase .

(412560)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritar-
dano la definizione della pratica di ri-
congiunzione dei periodi assicurativi, ai
sensi della legge n . 29 del 1979, inte-
stata a Salmoiraghi Ennio, nato a Gorla

Minore (Varese) il 13 agosto 1937 e resi -

dente a Busto Arsizio in via Foga77aro 3 .

L'interessato è dipendente del comune di

Busto Arsizio e prevede il pensionamen-
to in tempi brevi; essendo andata smar-
rita la domanda presentata nel 1979, i l

Salmoiraghi ne ha presentata un'altra il

14 settembre 1984.

	

(4-12561)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi ai sens i

della legge n . 29

	

del 1979, intestata a

Rosanna Carlo, nato a Busto Arsizio il

2 giugno 1927 ed

	

ivi residente

	

in via

Massari, n . 1 . L'interessato è dipendente
del comune di Busto Arsizio, la doman -
da è stata presentata in . data 5 aprile

1983 ed il comune ha già provveduto

alla spedizione del modello SM 110; il

Rosanna è prossimo al pensionamento e
pertanto è in attesa del relativo decreto.

(4-12562)

PELLEGATTA E BAGHINO. — Al Mi-

nistro dell'interno. — Per sapere - pre-
messo che la Corte di cassazione ha sta-
bilito con una sentenza « la non applica-
zione, ai soli effetti contributivi, dell'an-
nullamento del periodo di servizio mili-
tare prestato nella R.S.I. annullamento

che era stato deciso dal ministero della

difesa » per chi era militare prima dell' 8

settembre 1943 ed ha poi prestato servizio

militare nelle formazioni della R .S.I. fino
all'aprile 1945 ha diritto alla corréspon-
sione dei contributi figurativi per l'intero

periodo - se tale diritto viene riconosciu-
to al signor Pasquale Palumbo, nato a

Brescia il 5 dicembre 1925 e residente

in Lora-Como in via S. Arialdo da Cuc-

ciago n. 3, che in tal senso ha chiesto

la corresponsione dei contributi al Mini-
stero dell'interno Direzione generale d i

P.S. avendo prestato servizio nei vigili

del fuoco sino all'8 settembre 1943 e nel -
la Pubblica Sicurezza dall'8 settembre al -

l'aprile 1945 nella R.S.I .

	

(4-12563)
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CASINI PIER FERDINANDO. — Ai Mi-

nistri dell'interno, dei lavori pubblici, pe r

il coordinamento della protezione civile e

per gli affari regionali. — Per sapere:

se non ritengano opportuno proce-
dere con più attendibili metodologie a d
una nuova classificazióne dei comuni si-
smici ed in particolare sottoporre ad un
accurato riesame la deliberazione adottata
in data 15 maggio 1981 dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici in relazione al-
la sismicità della regione Emilia-Roma-
gna;

in particolare se non si ritenga d i

poter procedere, in vista di più accurat i
accertamenti, alla declassificazione del co-
mune di Monterenzio (Bologna) o quant o
meno alla sospensione degli effetti dell a
classificazione accennata per questo co-
mune;

se non si ritiene, infine, che si pos-
sa interpellare l'Istituto nazionale di geo-
fisica di Bologna che ha formulato in pro-
posito precisi e accurati studi già illustrat i
in sede locale .

	

(412564)

CONTE CARMELO. — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che :

il consorzio di bonifica della UFITA
con sede in Grottaminarda ha revocato ,
senza giusta causa, dalle funzioni di di -
rettore il dottor Vincenzo Buonomo;

detto consorzio ha successivament e
espletato un pubblico concorso per il po-
sto di direttore ed è risultato vincitore
Pasquale Giovannelli ;

il Buonomo, denunciando gravi il-
legittimità ed irregolarità nell'espletamen-
to di detto concorso, si è rivolto all a
Procura della Repubblica di Ariano Ir-
pino -:

se non si ritiene di promuovere inda-
gine ispettiva tendente ad accertare i rea-
li motivi che hanno causato la revoca del -
le funzioni di direttore del consorzio al

dottor Buonomo ;

se risulti al ministro che l'autorità
inquirente abbia concluso le indagini atte
ad accertare eventuali irregolarità e a far

piena luce sulla intera vicenda . (4-12565)

NEBBIA, GIOVANNINI E BASSANI-

NI. — Al Ministro dell'industria, commer-
cio e artigianato. — Per conoscere - pre-

messo che secondo notizie di stampa i l
vice presidente dell'ENEL, ingegner Mar-
cello Inghilesi, avrebbe rilasciato alla ri-
vista mensile Nuova Ecologia un'intervista
in cui afferma che la tecnologia nuclea-
re non ha un grande futuro e che non

condivide l'ipotesi di megacentrali, e rap-
presentando queste affermazioni una no-
vità rilevante rispetto alle posizioni sem-
pre sostenute dall'ENEL che sono state

alla base del piano energetico nazionale

- quali azioni intende avviare per una
revisione del piano stesso, soprattutto pe r

quanto riguarda i programmi di costru-
zione delle centrali nucleari .

	

(4-12566)

USELLINI, SANGALLI E ORSENIGO .

— Al Ministro delle finanze. — Per co-

noscere - premesso che

il comma 21 dell'articolo 3 del de-
creto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, con-

vertito con modificazioni nella legge 1 7

febbraio 1985, n. 17 dispone un regime
agevolato per le assegnazioni effettuate ai

soci entro il 31 dicembre 1985 da parte

di società poste in liquidazione tra il

1° gennaio e il 30 giugno 1985, senza ul-
teriori condizioni temporali ;

la circolare 4 giugno 1985, n . 21

della direzione generale delle imposte di -

rette del Ministero delle finanze richiede

che entro il 31 dicembre 1985 non solo

debbano essere effettuate le assegnazioni ,

ma debba essere anche depositato il bi-
lancio finale di liquidazione;

come è noto, le procedure di liqui-
dazione richiedono tempi molto lunghi

che comunque superano l'arco di un an-
no solare;



Atti Parlamentari

	

— 34638 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1985

in particolare, vi sono pagamenti e
riscossioni, che pur essendo certi al 3 1
dicembre 1985, non possono ;material-
mente essere effettuati entro tale data .
Ad esempio le imposte dovute per il 198 5
sono pagabili solo nel 1986, mentre even-
tuali crediti di imposta sono riscuotibili
solo quando l'erario emette i relativi man-
dati di pagamento;

pertanto appare difficile conciliare
le prescrizioni contenute nella circolare
con l'articolo 2453 del codice civile e
con le esigenze pratiche della fase d i
liquidazione - :

se il ministro ritiene che le asse-
gnazioni dei beni ai soci possano godere
delle agevolazioni anche quando esse sia -
no disposte entro il 31 dicembre 1985 in
via provvisoria, prima della chiusura de-
finitiva della liquidazione, ma sulla base
di una preventiva adesione dei soci e
ciò in quanto la procedura di deposito
del bilancio finale è strumentale al rag-
giungimento di un accordo sull'operat o
dei liquidatori (articolo 2454 del codice
civile). La possibilità delle assegnazion i
provvisorie sembra d'altronde previst a
dalla stessa circolare laddove si precis a
« che una volta intervenuta la delibera di
scioglimento, seguita dall'assegnazione ai
soci dei beni sociali, l'eventuale revoca
dello stato di liquidazione. .. fa venir me-
no . .. l'agevolazione tributaria » . Si tratta
infatti di una situazione difficilmente ipo-
tizzabile in relazione ad assegnazioni fi-
nali e che invece sembra perfettament e
coerente con il fenomeno delle assegna-
zioni provvisorie .

	

(412567)

MINOZZI, BIANCHI BERETTA E DI-
GNANI GRIMALDI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che

la legge n. 482 del 1968 disciplin a
le assunzioni obbligatorie, presso pubbli-
che amministrazioni e aziende private, d i
categorie di soggetti aventi un titolo d i
riserva di carattere permanente (invalid i
di guerra, per servizio, del lavoro, orfa-
ni, invalidi civili) ;

tale legge è stata applicata anche ne l
settore della scuola, sia nelle graduatori e
ordinarie, che nella graduatoria permanen-
te istituita dalla legge n. 820 del 1971 co-
me anche nella attuazione della legge nu-
mero 270 del 1982 ;

il provveditorato di Roma per la gra-
duatoria istituita dalla legge n . 326 'del
1984 ha applicato la riserva di posti, pre-
vista dalla legge n . 482 del 1968 nell'im-
missione in ruolo nell'anno scolastico 84-
85, ma non più per l'anno 85-86 ;

per l'anno scolastico 85-86, mentre
è stata elevata al 50 per cento la riserva
dei posti nella graduatoria dei vincitor i
di concorso ; non è stata applicata alcuna
riserva nella graduatoria permanente isti-
tuita dalla legge n . 326 del 1984 - .

quali provvedimenti intende adotta-
re perché, al provveditorato di Roma e
ovunque siano stati disattesi, siano piena-
mente rispettati i diritti sanciti nelle leg-
gi e perché per i soggetti aventi un titolo
di riserva di carattere permanente non s i
riproponga, a periodi, la necessità di ri-
chiami al pieno rispetto di diritti acqui-
siti di fronte a reiterati tentativi di an-
nullarli o ignorarli con comportamenti
concreti di funzionari dello Stato o con
circolari applicative che lasciano spazi o
alla discrezionalità .

	

(4-12568)

FITTANTE. — Al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere :

se è vero che sono in atto pressioni
ed interferenze sugli organi competenti
del CNR e sullo stesso ministero perché
vengano spostati in altra zona i diec i
centri di ricerca decisi e progettati da l
CNR e localizzati in Calabria nell'area la-
metina ;

se non ritiene di dovere svolger e
ogni utile iniziativa al fine di accelerar e
la realizzazione dei progetti secondo le
scelte definite originariamente dal CNR .

(4-12569)
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POLI BORTONE. — Ai Ministri dell a
agricoltura e foreste e dell'interno . — Per
sapere :

quali provvedimenti intendano pren-
dere per andare incontro alle giuste riven-
dicazioni dei tabacchicultori del Salent o
in stato di, agitazione a causa del croll o
pauroso del prezzo del tabacco ;

se ritengano di dover intervenire in
merito ad un accordo, poco rappresenta-
tivo della categoria, siglato tra alcuni tra-
sformatori privati ed alcune cooperative,
in virtù del quale il prezzo dovrebbe di-
minuire di 150 mila lire al quintale ;

quali iniziative intendano prendere ,
anche con il contributo delle regioni, per
fornire garanzie ai produttori, diminuendo
i dissidi esistenti fra questi ed i trasfor-
matori pubblici e privati ;

come si può spiegare il fatto che a i
produttori non perviene nulla, o quasi ,
del premio comunitario relativo al greggi o
del raccolto fissato per il 1985 in 393 .916
lire per la qualità Xanti Y .

	

(4-12570)

POLI BORTONE. — Al Ministro dell e
partecipazioni statali. -- Per sapere se e
come intende intervenire per migliorar e
l'efficienza del servizio ENEL nel Salen-
to, considerato che le troppo frequenti in-
terruzioni di erogazione di energia si tra-
ducono in una ulteriore caduta di pro-
duttività ed in un conseguente danno per
l'economia salentina, così come lamenta-
to dal presidente della camera di com-
mercio di Lecce .

	

(4-12571 )

SOSPIRI . — Al Governo. — Per sa-
pere - premesso che

la direzione centrale del Banco di
Roma avrebbe nei propri programmi l a
soppressione della filiale di Roseto degl i
Abruzzi;

tale progetto, ove fosse concretato ,
creerebbe gravi problemi agli attuali di -
pendenti, come è evidente soggetti a con-
seguenziali trasferimenti di sede ;

il provvedimento non avrebbe alcu-
na giustificazione, in quanto :

a) la filiale in riferimento ha un
buon giro di affari ;

b) le attuali condizioni di parzial e
inefficienza e di limitata ricettività dipen-
dono unicamente dal fatto che, da circa
dieci anni a questa parte, nonostante al -
cune denunce sindacali, i locali che ospi-
tano la filiale stessa vengono lasciati in
abbandono con il pretesto che sarebbero
provvisori, in quanto occupati in attesa
della ristrutturazione, mai avvenuta no-
nostante il rilascio di tutte le previste
autorizzazioni da parte dei competenti uf-
fici, della precedente sede di proprietà de l
banco e ubicata in pieno centro cittadino ;

c) l'area di competenza della filia-
le di Roseto è altamente industrializzat a
e, pertanto, la necessità di fruire dei ser-
vizi offerti da una banca a carattere na-
zionale è altamente sentita dagli opera -
tori economici del luogo ;

d) secondo quanto più volte sotto-
lineato dalla FILCEA-CISNAL, apportand o
pochi ma indispensabili correttivi, l'attua-
le condizione di stallo tecnico-direzionale,
caratteristica della filiale in oggetto, po-
trebbe essere con immediatezza superata ;
e la stessa, ritrasferita nei locali prece-
dentemente occupati, dopo la necessari a
ristrutturazione cui s'è fatto cenno, po-
trebbe tornare nel breve termine un pun-
to di forza degli sportelli abruzzesi de l
Banco di Roma, così evitando anche a i
lavoratori dipendenti le fin d'ora prevedi-
bili odissee del trasferimento - :

quale giudizio il Governo intend a
esprimere in merito a quanto esposto ;

quali iniziative ritenga poter pren-
dere al fine di evitare che si verifichi ne i
fatti quanto temuto e sin qui rappresen-

tato .

	

(4-12572)

SOSPIRI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se sia a conoscenza dei mo-
tivi che ritardano la definizione della pra-
tica di invalidità civile intestata a Franc a

Restaino, nata il 18 aprile 1922 e resi -
dente in Avezzano (L'Aquila) .

	

(4-12573)
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SOSPIRI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quale esito abbia avut o
la domanda di indennità di accompagna-
mento prodotta da Sabatino Chelli, nat o
il 9 febbraio 1912 e residente a Tione de -
gli Abruzzi (L'Aquila), riconosciuto inva-
lido al cento per cento dalla commission e

sanitaria regionale per i mutilati ed inva-
lidi civili per l'Abruzzo in data 9 luglio
1984 .

	

(4-12574)

SOSPIRI. — Al Ministro delle finan-

ze. — Per sapere se sia a conoscenza de i
motivi per i quali a Fidio Bianchi, resi -
dente in Castelvecchio Subequo (L'Aqui -
la), non siano ancora state rimborsate
le somme versate in più con la dichiara-
zione dei redditi dell'anno 1981 ; presen-
tata all'ufficio delle imposte dirette di
Sulmona con modello « 740 » del 1982 .

(4-12575)

SOSPIRI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza de i
motivi che ritardano la definizione della
pratica di invalidità civile intestata a Car-
mine Salutari, nato a Gagliano Aterno
(L'Aquila) il 28 luglio 1965 ed ivi resi-
dente .

	

(4-12576)

SOSPIRI. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se sia a conoscenza dei
motivi che ritardano la definizione dell a
pratica di invalidità civile intestata a
Anna Amicucci, nata 1'11 marzo 1914 e
residente a Scurcolaa Marsicana (L'Aquila) .

(4-12577)

SOSPIRI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza dei
motivi che ritardano la definizione della
pratica di invalidità civile intestata a
Islanda Di Giorgio, nata a Secinaro
(L'Aquila) il 3 maggio 1930 ed ivi resi -
dente .

	

(4-12578)

MARTINAT. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere - premesso che l'Assovetro ha pro -
testato vivacemente per la nomina de l
nuovo presidente della stazione sperimen-
tale del vetro per il biennio 1985-1987 con
affermazioni anche gravi sulla lottizzazio-
ne di nomine fatte dal ministro stesso -
quali siano le valutazioni del ministro nel
merito e quali i parametri, in relazione a l
merito e alla capacità, se vi sono, adot -
tati per la nomina del presidente citato.

(4-12519)

t
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

r

PAllAGLIA, LO PORTO E PELLEGAT-

TA. — Al Ministro della difesa. — Per
conoscere:

se sia informato che da qualche tem-
po a questa parte è frequente che aere i
libici per trasporto merci, scarichi, sor-
volino lo spazio aereo italiano e che qual-
cuno di essi chieda di poter atterrare i n
aeroporti militari italiani o NATO per
varie emergenze quali la mancanza di car-
burante e che tali permessi di atterrag-
gio sono stati accordati ;

se non ritenga di disporre che, con
effetto immediato, le autorizzazioni all'at-
terraggio richiesto - troppo affrettatamen-
te concesse nei giorni scorsi - vengano

negate.

	

(3-02327)

STAITI Di CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -

premesso che

da molti mesi il comune di Monz a
si trova praticamente privo di ammini-
strazione a causa delle faide tra i par-
titi del cosiddetto pentapartito ed all'in-
terno dei partiti stessi;

fino a questo momento hanno rice-
vuto comunicazioni giudiziarie : a) Virgi-
lio Sironi, ex-assessore al bilancio, presi-
dente della USL 64 ; b) Antonio Basile, as-

sessore alla pubblica istruzione ; c) Luig i
Caregnato, assessore alla pubblica istru-
zione ;

altre comunicazioni giudiziarie sa-
rebbero in arrivo ;

appare ormai evidente che i partiti
del pentapartito monzese non sono più in

condizione di dare vita ad una coalizione

atta ad affrontare i gravi problemi della

città a causa della loro incapacità, della

loro litigiosità e delle vicende sulle qual i
sta indagando la magistratura - :

se non ritiene che sussistano le con-
dizioni per il commissariamento dell'am-
ministrazione comunale di Monza allo sco-
po di arrivare sollecitamente a nuove
elezioni che ormai vengono invocate a
gran voce dalla stragrande maggioranz a

dei cittadini monzesi .

	

(3-02328)

PETRUCCIOLI E BELLOCCHIO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere - premesso

le recenti notizie in ordine a segna-
lazioni che dagli organi di sicurezza sa-
rebbero pervenute al Governo e relative
alla presenza del latitante Licio Gelli in

vari paesi ;

l'estrema importanza che avrebbe l a
cattura e la conseguente estradizione de l

capo della P2 ai fini sia del completamen-
to delle risultanze cui è pervenuta l a
Commissione parlamentare d'inchiesta sul -
la loggia segreta P2, sia ai fini dei var i
processi in cui il medesimo è implicato - :

quali accertamenti sono stati con -
dotti dai servizi durante tutto il periodo

di latitanza del Gelli e quali ne sian o

state le risultanze ;

quali atti a seguito delle informazio-
ni ricevute sono stati posti in essere da l

Governo per ottenere nelle varie occasio-
ni la cattura e l'estradizione del capo pi-

duista ;

quali iniziative sono state condotte
per ottenere dal Governo uruguaiano, i
documenti dell'archivio Gelli .

	

(3-02329)

MICELI, LO PORTO E PELLEGATTA .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai Ministri degli affari esteri, dell a

difesa e della marina mercantile . — Per

conoscere - premesso che

nella notte tra il 24 e 25 novembre

1985 una motovedetta tunisina ha cattu-
rato, nel canale di Sicilia, in acque inter -

nazionali, il motopeschereccio Maria Ca-
terina del compartimento marittimo di
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Mazara del Vallo, che svolgeva regolare
attività di pesca, unitamente ad altri mo-
topescherecci, sotto la vigilanza di un a
unità navale della nostra marina militare ;

durante l'operazione di cattura, da
parte dell'unitàt militare tunisina è stato
aperto il fuoco, con le armi di bordo .
contro il nostro motopeschereccio ;

a bordo del motopeschereccio cattu-
rato si trovavano due militari che nello
stesso mezzo svolgevano compiti di vigi-
lanza in aderenza ad ordini ricevuti dal
comandante della unità navale italiana - :

quali misure preventive siano appli-
cate per dare sicurezza e assistenza ai

nostri pescatori ed in particolare quali
azioni siano state svolte, nel corso del-
l'episodio in argomento, dal comandante
della unità navale italiana ;

quali doverose azioni vengano intra-
prese sulle vie diplomatiche di fronte a i
frequenti atti di pirateria armata perpe-
trati da unità della marina militare tuni-
sina contro la marineria di Mazara de l
Vallo ;

quali iniziative intendano sviluppare
al fine di ottenere l'immediata restitu-
zione del motopeschereccio e di tutti i
componenti dell'equipaggio, senza il paga-
mento di alcun pedaggio.

	

(3-02330)

t * *
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INTERPELLANZE

Il sottoscritto chiede d'interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere - premesso che

il decreto-legge 2 novembre 1985 ,
n. 594, all'articolo 3, ha stabilito che i
« professori incaricati stabilizzati, divenu-
ti associati, a seguito del giudizio d'ido-
neità, entro il 31 ottobre 1985, conserva -
no il diritto a rimanere in servizio sino
al termine dell'anno accademico, in cu i
maturano il diritto a pensione e comun-
que non oltre l'anno accademico in cu i
compiono il settantesimo anno di età » ;

è doveroso considerare che per al-
cuni docenti universitari le commission i
dei giudizi d'idoneità nella loro second a
ed ultima tornata non hanno ancora esple-
tato il loro compito e che per altri man-
cano ancora i decreti registrati - :

se è a conoscenza della situazione di
disagio in cui, vengono a trovarsi le uni-
versità, private improvvisamente e simul-
taneamente di un gran numero di docenti ,
e che si trovano nella necessità di nomi-
nare supplenti senza né tempo né modo
di scelta ;

se è stata posta attenzione alla po-
sizione in cui vengono a trovarsi i profes-
sori incaricati stabilizzati, divenuti asso-
ciati o in procinto di esserlo, per i quali
vengono frustrate previsioni e aspettative .

(2-00770)

	

« DEL DONNO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere - premesso che

il Presidente della Repubblica ha do-
vuto richiamare i membri del Consiglio

superiore della magistratura al rispetto
delle proprie competenze fra le quali, non
vi è quella di valutare comportamenti del
Presidente del Consiglio qualunque essi
siano ;

la decisione del Capò dello Stato è
ineccepibile e che pertanto è ingiustificata
la reazione di componenti togati del CSM ,
reazione che, oltretutto convalida le tesi
della necessità di modificare il sistema di
elezione troppo politicizzato dei membri
del Consiglio superiore della magistratura
appartenenti alla magistratura - :

se non ritenga che la crisi attuale
abbia la vera origine nel fatto che il Pre-
sidente del Consiglio si è attribuito la
competenza - che la Costituzione non gli
conferisce - di censurare le sentenze del -
la magistratura che riguardano esponent i
socialisti, di solidarizzare con imputati ne i
confronti dei quali il suo partito ha as-
sunto una posizione innocentista e, per
ragioni di una personale politica estera ,
di impedire che i magistrati possano per -
seguire esponenti dell'OLP responsabili d i
gravi reati .

(2-00771) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, FRANCH I
FRANCO, TRANTINO, SERVELLO,
MACERATINI, MACALUSO, FINI ,
TASSI, ABBATANGELO, AGOSTI-
NACCHIO, ALOI, ALPINI, BACHI -
NO, BERSELLI, BOErrI VILLA-
NIS AUDIFREDI, CARADONNA ,
DEL DONNO, FLORINO, FORNER ,
GUARRA, LO PORTO, MANNA,
MARTINAT, MATTEOLI, MAllO -
NE, MENNITTI, MICELI, MO-
SCARDINI PALLI, PARIGI, PAR-
LATO, PELLEGATTA, POLI SOR-
TONE, RALLO, RAUTI, RUBINAC-
CI, SOSPIRI, STAITI DI CUD-
DIA DELLE CHIUSE, TATARELLA,
TREMAGLIA, TRINGALI, VALEN-
SISE » .

*



Atti Parlamentari

	

— 34644 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 198 5

MOZIONE

La Camera ,

preso atto con vivo compiacimento
dei risultati conseguiti dalla Conferenz a
mondiale di Nairobi, indetta dall'ONU da l
15 al 26 luglio a chiusura del decennio
per la donna, sul tema « uguaglianza, svi-
luppo, pace », conferenza conclusasi con
un voto per consensus sul documento fi-
nale ;

sottolineato il valore del consensus ,
ottenuto il 29 novembre all'assemblea del -
la III Commissione per i diritti civil i
all'ONU, del documento finale di Nairobi
per le strategie dell'anno 2000 ;

invita il Governo

a perseguire gli obiettivi paritari fissat i
unitariamente dalle donne di tutti i pae-
si, in una politica di sviluppo e di pace

fra i popoli, a cui anche le donne italiane
intendono portare il loro contributo .

(1-00145) «ANSELMI, BIANCHI BERETTA, AR-
TIOLI, POLI BORTONE, COSTA SIL-
VIA, NENNA D'ANTONIO, BOT -
TARI, NUCCI MAURO, BADESI POL-
VERINI, BALBO CECCARELLI, BE -
LARDI MERLO, CODRIGNANI, BO-
CHICCHIO SCHELOTTO, GARAVA-
GLIA, BOSELLI, AMADEI FER-
RETTI, BOSI MARAMOTTI, CALVA-
NESE, CAPECCHI PALLINI, CECI
BONIFAZI, COCCO, COLOMBINI ,
COMINATO, DIGNANI GRIMALDI ,
FAGNI, FILIPPINI, FINCATO ,
FRANCESE, GELLI, GIOVAGNOL I
SPOSETTI, GRANATI CARUSO ,
LANFRANCHI CORDIOLI, LEV I
BALDINI, LODI FAUSTINI FU-
STINI, MAINARDI FAVA, MI-
GLIASSO, MINOZZI, MONTANARI
FORNARI, MUSCARDINI PALLI ,
PALMINI LATTANZI, PEDRAllI CI -
POLLA, SCARAMUCCI GUAITINI ,
TREBBI, UMIDI SALA» .

abete grafica s .p .a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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